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La seduta comincia alle 17. 

MARCO BOATO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta pomer id iana 
del 3 d icembre 1996. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Acquarone , Berlinguer, 
Bindi, Bordon, Dini, Fantozzi , Fassino, 
Finocchiaro Fidelbo, Mantovani , Ma-
tranga, Mattioli, Montecchi , Prodi, Sava-
rese, Sinisi, Soriero, Turco, Veltroni, Vi-
gneri, Visco e Vita sono in missione a 
decorrere dalla seduta odierna . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono venti tré , come risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Presidenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Convocazione del Parlamento 
in seduta comune. 

PRESIDENTE. Avverto che mercoledì 
11 dicembre 1996, alle ore 12,30, il 
Par lamento è convocato in seduta comune 
con il seguente o rd ine del giorno: 

Votazione per l 'elezione di un giudice 
della Corte cost i tuzionale. 

Proposta di assegnazione di progetti 
di legge a Commissioni in sede legislativa. 

l 'assegnazione, in sede legislativa, dei se­
guenti progett i di legge, che propongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'ar t i­
colo 92 del regolamento: 

alla VII Commissione (Cultura): 

BOATO ed altri : « Norme per la t ra ­
smissione radiofonica delle sedute par la ­
men ta r i » (2820), con il pa re re delle Com­
missioni I, V, e IX; 

S. 1812. - Senator i SALVI ed altri: 
« Trasmiss ione radiofonica delle sedute 
pa r l amen ta r i » (approvata dalla Vili 
Commissione permanente del Senato) 
(2832), con il pa r e r e delle Commissioni 
I, V e IX; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

« Sana tor ia degli effetti p rodot t i dai 
decreti-legge adot ta t i in mate r ia di p re ­
venzione e r ecupe ro dalle tossicodipen­
denze e di funz ionamento dei SERT, 
nonché disposizioni per il Fondo nazio­
nale di in tervento per la lotta alla droga » 
(2756), con il p a r e r e delle Commissioni I, 
II, IV, V, VI, VII e XI. 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscrit ta a l l 'ordine del giorno della seduta 
pomer id iana di mar t ed ì 10 d icembre 1996 
l 'assegnazione in sede legislativa del se­
guente proget to di legge, per il quale la X 

PRESIDENTE. Comunico che sarà 
iscritta al l 'ordine del g iorno della seduta 
di domani , mar t ed ì 10 d icembre 1996, 
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Commissione p e r m a n e n t e (Attività p r o ­
duttive), cui e ra stato assegnato in sede 
referente, ha chiesto il t ras fe r imento alla 
sede legislativa, che propongo alla Camera 
a n o r m a del c o m m a 6 dell 'art icolo 92 del 
regolamento: 

MANZINI ed altri: « Disposizioni in 
mater ia di incentivi al commerc io e di 
camere di commerc io» (1889). 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Sull'ordine dei lavori (ore 17,03). 

PRESIDENTE. Avverto che, come con­
venuto nel l 'odierna r iun ione della Confe­
renza dei president i di gruppo, l 'Assem­
blea procederà oggi in p r i m o luogo al 
seguito della discussione del disegno di 
legge n. 2535, di conversione del decre to-
legge r iguardan te l 'articolo 68 della Costi­
tuzione, di cui al pun to 15 del l 'ordine del 
giorno, per poi passare al seguito della 
discussione del disegno di legge n. 2709, 
r iguardan te l'ENAV, di cui al p u n t o 16 
del l 'ordine del giorno. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
pa r l a re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, la r iun ione « ad 
orologeria » della Conferenza dei presi ­
denti di gruppo, che è diventata u n o 
s t rumen to per non far con ta re i deputa t i 
— questo è lo s t rumen to uti l izzato recen­
temente - e che ha messo in ques ta 
condizione l 'aula e i singoli deputa t i , che 
e r ano già stati preavverti t i dai gruppi , di 
intervenire su de terminat i a rgoment i , ha 
deciso, con la mia assenza polemica e 
motivata, essendo diventata la Conferenza 
dei capigruppo uno s t rumen to con t ro 
l 'aula e cont ro la l ibertà dei singoli 
pa r l amen ta r i , di annul la re tu t to ciò che 
era s tato deciso l 'altro giorno, con u n a 

capaci tà di cambia re idea politica, r ipeto, 
« ad orologeria », che noi del g ruppo di 
a l leanza nazionale non condividiamo. 

E allora, signor Presidente , il mio 
invito a lei, pe r la Pres idenza della Ca­
mera , è quello di non pres tars i a ques te 
manovre . Basta già il tentat ivo della Pre ­
s idenza della Camera di escludere, ono­
revoli colleghi, con t ro il regolamento , la 
p resenza di p ropos te che vengono da 
al leanza nazionale . Per cocciuta e os t inata 
e immot iva ta e finalistica e s t rumen ta l e 
volontà della Pres idenza della Camera -
di u n a faziosità senza limiti, che ha 
varca to in senso geografico i confini del­
l'Italia a t t raverso l ' illustre viaggiatore — ci 
t roviamo oggi, come unico g ruppo par la ­
m e n t a r e nella s i tuazione di aver messo in 
condizione i nostr i pa r l amen ta r i , già 
preavvert i t i - mi riferisco all 'onorevole La 
Russa, pres idente della Giunta pe r le 
autor izzazioni a procedere , che ha titolo 
per in tervenire e che è s ta to avvisato 
al l 'ul t imo m i n u t o di dover pa r la re , consi­
de ra to inol tre che la Conferenza dei p re ­
sidenti di gruppo, convocata per questa 
mat t ina , si è conclusa ta rd i . 

Mi chiedo se ques to sia u n m o d o civile 
nei r appor t i fra Pres idenza della Camera, 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo e 
singoli deputa t i . Rassegno a lei, signor 
Presidente , tale amarezza , che avrà u n o 
sviluppo nel corso dei lavori pa r l amen ta r i . 
Q u a n d o infatti si offendono i g ruppi ed i 
singoli pa r l amen ta r i , la reaz ione è sacro­
santa e legittima, sempre in t e rmin i civili, 
ai sensi del regolamento . 

Protes t iamo, dunque , per le modal i tà 
in base alle quali è s ta to gestito il rinvio 
« ad orologeria » da pa r t e della Pres idenza 
della Camera . Pro tes t iamo anco ra più 
vivamente per l 'at teggiamento, che n o n 
comprend iamo , con il quale la Pres idenza 
della Camera manovra pe r imped i re ad 
u n gruppo, che è pa r t e vivace dell 'Assem­
blea e del dibat t i to che in essa si svolge, 
di vedere inserit i i p rop r i a rgoment i , così 
come prescr i t to dal regolamento . Ecco 
pe rché la nos t ra delusione è maggiore; si 
va verso il degrado della civiltà dei r a p ­
por t i in senso pa r l amen ta r e , pe r respon-
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sabilità degli organi prepost i al civile 
coord inamento (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
mi rifaccio alle affermazioni del collega 
Tatarella, che sono vere ed in pa r t e 
condivisibili. Non lo sono invece pe r 
quan to r iguarda l 'assenza del g ruppo di 
al leanza nazionale . Persona lmente r a p p r e ­
sentavo il g ruppo della lega no rd p e r 
l ' indipendenza della Padania nella Confe­
renza dei president i di g ruppo ed il 
Governo ha avanzato u n a proposta , sulla 
quale si è discusso anche al fine di 
valutare eventuali modifiche. È vero, ce ne 
s iamo accorti anche in a l t re occasioni, che 
t ra Presidenza della Camera e Governo si 
tende a forzare la s i tuazione ed a pi lo tare 
i lavori in u n certo modo . Tuttavia r i tengo 
che, nel m o m e n t o in cui vengono avanza te 
proposte , si debba essere present i , repl i­
care ed avanzare cont ropropos te . Collega 
Tatarella, a fronte di una r ichiesta di 
ampl iamento degli a rgoment i a l l 'ordine 
del giorno e della possibilità di in tervenire 
sul calendar io dei lavori non solo di oggi 
m a anche di doman i e di dopodomani , ho 
espresso la ferma opposizione del nos t ro 
gruppo. Quindi, oggi, con t r a r i amen te a ciò 
che si tentava di fare, d i scu teremo su due 
provvedimenti già regola rmente ca lenda-
rizzati. Per quan to r iguarda gli a rgoment i 
che ver ranno affrontati domani , tut t i i 
gruppi hanno concorda to sul l 'accet tazione 
della nos t ra pregiudiziale di non inser i re 
mater ie per le qual i non fosse sufficiente 
il t empo e c o m u n q u e di m a n t e n e r e i pun t i 
al l 'ordine del giorno in un n u m e r o tale da 
consentire all 'Assemblea di affrontarli . 

Al di là di ciò, p u r a m e n t e per dovere 
di cronaca, espr imo anch ' io una valuta­
zione sul verificarsi di spos tament i di tal 
genere, che avvengono q u a n d o vi è u n 
eccessivo accaval lamento di a rgoment i ; 
q u a n d o un ordine del giorno p resen ta 18 
punt i , significa che si è certi che n o n 
ve r r anno esaminat i e che si de t e rmine ­

r a n n o disfunzioni considerevoli nei lavori. 
Se gli a rgoment i fossero l imitati ed i punt i 
a l l 'ordine del giorno pochi , s a rebbe mi­
nore anche il disagio dei colleghi che 
devono potersi p r e p a r a r e . 

D'al t ra pa r te - lo r i co rdo a me, ai 
colleghi del mio g ruppo ed ai colleghi di 
tut t i gli altri gruppi - l 'Assemblea era 
convocata per oggi pomeriggio alle 17. E ra 
p e r t a n t o ipotizzabile che vi fosse qua lche 
r ichiesta di modifica circa l 'ordine dei 
lavori. 

Concludo, dunque , d icendo che occorre 
essere present i e combatt ivi nelle sedi in 
cui è giusto far sent i re la p rop r i a voce, 
anche perché, se in quella sede si h a n n o 
motivazioni valide, si p u ò t en ta re di in­
fluire. Ricordo inol t re le recent i e n u m e ­
rose prese di posizione del nos t ro g ruppo 
in mater ia , cu lminate nella le t tera del 
p res idente Cornino. Egli, in pa ro le mol to 
povere, invitava il Pres idente Violante ad 
effettuare una verifica sulla s i tuazione 
relativa alla predisposiz ione degli ordini 
del giorno. Infatti, un o rd ine del giorno 
come quello previsto pe r la seduta od ie rna 
significa sol tanto l 'assoluta cer tezza di 
non poter affrontare la mole degli argo­
ment i in esso inseriti . 

La prego per tan to , Pres idente Petrini , 
di farsi u l t e r io rmente por tavoce di ques ta 
is tanza, che raccoglie u n po ' anche q u a n t o 
diceva il collega Tatarel la , m a che c redo 
sia un 'esigenza avvertita da tutt i , da quelli 
che, nella maggioranza, non possono 
espr imere così a p e r t a m e n t e la p ropr i a 
posizione e da chi, invece, come noi, può 
pa r l a r e mol to più l iberamente . 

Se si vuole lavorare, dateci s t rument i , 
tempi , metodi e p r o g r a m m i di lavoro 
credibili, a l t r iment i n o n si lavorerà di 
s icuro (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Per un'inversione 
dell'ordine del giorno (ore 17,16). 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori ai sensi dell 'art icolo 
41 del regolamento, in re lazione agli 
articoli 26, c o m m a 1, e 82, c o m m a 2. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
ella ha annunc ia to un ord ine del giorno 
diverso da quel lo s t ampa to perché dopo il 
pun to 1 e samine remo il pun to 16. È 
giusto, signor Pres idente ? 

Mi pare che ciò si configuri come 
inversione del l 'ordine del giorno, inver­
sione per la qua le occorre - mi appello 
anche alla sua sensibili tà giuridica - una 
del iberazione dell 'Assemblea. La Presi­
denza non p u ò comunica re u n ukase della 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo senza 
che si configuri u n a modifica del l 'ordine 
del giorno e, quindi , u n a del iberazione 
dell 'Assemblea. 

Le chiedo pe r tan to , ai sensi del rego­
lamento, di p o r r e in votazione l ' inversione 
dell 'ordine del giorno, nel senso che dopo 
la t ra t taz ione del p u n t o 1 ver rà affrontato 
il pun to 16 del l 'ordine del giorno. 

Devo anche u n i r m i alla pro tes ta del 
collega Lembo, ol t re che del collega Ta­
tarella. Non capisco pe rché l 'ordine del 
giorno consti di ben 18 punt i , il che, 
f rancamente , n o n si è mai verificato in 
nessuna delle legislature precedent i . Que­
sto ordine del giorno, lungo q u a n t o u n 
lenzuolo, è u n a turbat iva del l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Armarol i . 

Onorevole Tatarel la , vorrei r i spondere 
alle obiezioni da lei sollevate. Oggi la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo ha 
deciso in ques to senso a l l 'unanimi tà dei 
presenti . A p p r e n d o adesso da lei che la 
sua assenza aveva il valore di u n dissenso, 
ma questo e lemento , nel m o m e n t o in cui 
ci r iunivamo, n o n ci e ra assolu tamente 
presente . R i m a n e il fatto che la Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo è l 'organo 
deputa to dal regolamento al l 'organizza­
zione ed al l 'o t t imizzazione dei nostr i la­
vori. Non r i tengo di avere titolo in questo 
momen to per po te r in qualche m o d o 
sconfessare q u a n t o è s tato deciso da tut t i 
i president i di g ruppo present i e dallo 
stesso Pres idente . 

R imane nelle sue facoltà — con questo 
r i spondo anche all 'onorevole Armarol i — 

la possibili tà di p r o p o r r e un ' invers ione 
del l 'ordine del giorno. 

A ques to p u n t o poss iamo procedere . 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo al lora l'in­
versione del l 'o rd ine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
nella sua r ichies ta vi era pe rò u n ' i m p r e ­
cisione, pe r ché noi in iz ieremo i nost r i 
lavori dal p u n t o 15 del l 'ordine del giorno 
e non dal p u n t o 1. Dovrebbe quindi 
formal izzare la sua richiesta in m o d o 
preciso. 

PAOLO ARMAROLI. La r ibadisco a 
maggior ragione, pe rché così la votazione 
avverrà i m m e d i a t a m e n t e e n o n dopo lo 
svolgimento del p u n t o 1. Avevo capi to 
male io, s ignor Pres idente . 

PRESIDENTE. Quindi, qual è la sua 
r ichiesta ? 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
non ho nul la da obie t ta re a q u a n t o lei mi 
ha det to, al di là delle considerazioni , 
mol to per t inent i , del pres idente Tatarel la . 
Dico che, se vogliamo r i spe t ta re il rego­
lamento , occor re p rocede re ad u n a deli­
beraz ione . 

PRESIDENTE. Vorrei che lei mi chia­
risse la sua p ropos ta : chiede che sia messo 
in discussione innanz i tu t to il p u n t o 1 
del l 'ordine del g iorno ? 

PAOLO ARMAROLI. No, P r e s i d e n t e ! 
Posto che l ' o r i en tamento della Conferenza 
dei cap ig ruppo è di cominciare i nostr i 
lavori n o n dal p u n t o 1 del l 'ordine del 
giorno, m a dal p u n t o 15, occorre proce­
dere ad un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno, per la qua le è necessar ia u n a 
del iberazione dell 'Assemblea ! 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , mi 
perdoni : ho già de t to che ques to non 
ri tengo di dover lo fare pe rché ciò è stato 
del ibera to a l l ' unan imi tà dalla Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo . Resta la sua 
facoltà, con t ro il p a r e r e espresso al l 'una-
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nimità dei present i della Conferenza dei 
capigruppo, di p r o p o r r e un ' invers ione del­
l 'ordine del giorno r ispet to a quan to 
comunica to dalla Presidenza. 

PAOLO ARMAROLI. D'accordo ! 
Chiedo allora che i nostr i lavori inizino 
dalla t ra t taz ione del pun to 1. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ar-
maroli . Lei chiede d u n q u e che si passi al 
pun to 1 dell 'ordine del giorno. 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 17,21). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni me­
diante p roced imento elet tronico, decor­
rono da questo m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Si riprende la discussione 
per un'inversione dell'ordine del giorno. 

SERGIO MATTARELLA. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Voteremo fra 
poco la propos ta dell 'onorevole Armarol i 
di inversione dell 'ordine del giorno indi­
cato dalla Presidenza. Approfit to per r i­
badire quan to il Presidente ha già sotto­
lineato: la Conferenza dei president i di 
g ruppo questa mat t ina ha votato al l 'una­
nimità sul l 'ordine del giorno da seguire 
per la seduta di oggi. Vorrei dire som­
messamente al collega Tatarel la che non 
si può affermare il p recedente secondo il 
quale è sufficiente non par tec ipare alla 
Conferenza dei capigruppo pe r inficiare il 
cri terio del l 'unanimità . 

PRESIDENTE. Colleghi, è s tata avan­
zata dall 'onorevole Armaro l i una propos ta 
di inversione del l 'ordine del giorno stabi­
lito. 

PIERLUIGI COPERCINI. Chiedo di 
pa r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, vorrei che i l lustrasse all 'Assemblea 
qual è s ta to il cr i ter io seguito per inser ire 
nel l 'ordine del giorno di ques ta seduta la 
discussione di u n proget to di legge che è 
ancora al l 'esame della Commissione (si sta 
d i scu tendo l 'articolo 8 ed in tu t to gli 
articoli sono 12), la cui t ra t taz ione è 
prevista in quella sede per doman i mat ­
t ina alle ore 10. 

Simili inconvenient i succedono abba­
s tanza spesso, m a vorrei c o m p r e n d e r n e le 
ragioni, da to che si t r a t t a di inser iment i 
a l l 'ordine del giorno delle sedute dell'As­
semblea che, fatti in ques to modo, non 
h a n n o a lcun senso logico. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente , c redo vi 
sia s tato u n piccolo mal in teso r ispet to alla 
sua comunicaz ione e alla r ichiesta del 
collega Armarol i . 

Lei ha comunica to che la Conferenza 
dei pres ident i di g r u p p o ha deciso di 
cominc iare la seduta od ie rna con la t ra t ­
tazione di u n de t e rmina to p u n t o al l 'ordine 
del giorno. La p ropos ta dell 'onorevole 
Armarol i , che mi s embr a conforme al 
regolamento , mi ra sempl icemente a fare 
in m o d o che — dal m o m e n t o che non tut t i 
i g ruppi p a r l a m e n t a r i h a n n o par tec ipa to 
alla r iun ione della Conferenza dei presi­
denti di g ruppo — sulla decisione ivi 
assun ta si e spr ima l 'Assemblea. 

Per tan to , se lei met te ai voti dell'As­
semblea la p ropos ta di invert ire l 'ordine 
del g iorno — pe rché ma te r i a lmen te questo 
non è s ta to cambia to , essendosi deciso 
nella Conferenza dei capigruppo, r iunitasi 

GIUSEPPE TATARELLA. Non ho chie­
sto ques to ! 
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due ore p r i m a della seduta - e di 
cominciare i nos t r i lavori, come propos to 
dai capigruppo, dal p u n t o 15, i gruppi 
legi t t imamente p o t r a n n o espr imers i p u b ­
bl icamente su ques ta p ropos ta e votare a 
favore o cont ro . Una volta che la p ropos ta 
sarà stata rat if icata dall 'Assemblea, co­
minceremo dal p u n t o 15 del l 'ordine del 
giorno. Questo e ra il senso del r i ch iamo 
regolamentare del collega Armarol i : anche 
se decisa dai capigruppo, fo rmalmente si 
t ra t ta di un ' invers ione sulla quale l'As­
semblea ha il d i r i t to di votare. Mi p a r e 
che da ques to p u n t o di vista la r ichiesta 
sia ineccepibile ed anche pol i t icamente 
corret ta . 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, mi sem­
bra che nella sos tanza la quest ione non 
esista. Adesso ch i amerò l 'Assemblea a 
decidere se passa re al p u n t o 1 o al p u n t o 
15 al l 'ordine del giorno. Per tan to , nella 
sostanza, la ques t ione n o n esiste; si t r a t t a 
solo di un p r o b l e m a sempl icemente for­
male. Dal p u n t o di vista formale, r i tengo 
oppor tuno che la Pres idenza inizi i lavori 
a n n u n c i a n d o la decisione assunta a l l 'una­
nimità dalla Conferenza dei pres ident i di 
gruppo. Il fatto che su tale decisione siano 
sollevate obiezioni r i en t ra nella legittimità 
di quest 'Assemblea. Adesso, quindi , sot to­
po r rò al l 'Assemblea la propos ta del l 'ono­
revole Armaro l i di invert ire l 'ordine del 
giorno p receden temen te annunc ia to dalla 
Presidenza, nel senso di t r a t t a re il p u n t o 
1 dello stesso anz iché il pun to 15. 

PAOLO ARMAROLI. No ! 

PRESIDENTE. Sì, onorevole Armarol i , 
è così. È asso lu tamente la stessa identica 
cosa ! 

PAOLO ARMAROLI. Non è così, signor 
Presidente. L'onorevole Vito ha in te rpre ­
tato co r r e t t amen te il mio pensiero. Lei, 
Presidente, ha colto nel segno, pe rché ha 
det to una cosa giustissima: io non pongo 
una quest ione di sostanza, m a di forma, 
di r ispet to delle p rocedure . Ritengo cioè 
che la de l iberaz ione della Conferenza dei 
capigruppo d e b b a essere sanzionata da u n 

voto dell 'Assemblea, così come ha affer­
m a t o poc 'anzi l 'onorevole Vito. Non 
chiedo qu ind i un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno nel senso di passare subi to al 
p u n t o 1, m a chiedo che l 'Assemblea de­
liberi sulla p ronunc ia della Conferenza 
dei capigruppo. Non ho pe r t an to nul la da 
obie t tare sul fatto che ora si cominci con 
l 'esame del p u n t o 15 del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , in 
u n o spir i to asso lu tamente collaborativo, 
lei a m m e t t e r à che la Pres idenza n o n p u ò 
d i sa t tendere u n a decisione assun ta dalla 
Conferenza dei president i di g ruppo al­
l 'unanimità . 

GUSTAVO SELVA. Può farla ratifica­
re ! 

PRESIDENTE. Lei, onorevole Armarol i , 
r i t iene che tale decisione debba c o m u n q u e 
essere sot toposta ad u n a ratifica dell 'As­
semblea. Penso che tale ques t ione possa 
essere u t i lmente sot toposta a l l 'a t tenzione 
della Giunta pe r il regolamento . 

Per q u a n t o r iguarda lo svolgimento dei 
nostr i lavori, la Pres idenza ha già a n n u n ­
ciato la t r a t t az ione del p u n t o 15 dell 'or­
dine del giorno, in o t t empe ranza a q u a n t o 
stabilito dalla Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo . Lei g ius tamente chiede che la 
decisione già annunc ia t a dalla Pres idenza 
sia sot toposta al l 'a t tenzione dell 'Assem­
blea. F a r ò questo , ma lo farò ch iedendo 
alla stessa di p ronunc ia rs i sull ' inversione 
del l 'ordine del giorno, nel senso di p ro ­
cedere alla t ra t taz ione del p u n t o 1 an­
ziché del p u n t o 15, secondo q u a n t o da lei 
r ichiesto. 

Avverto che su questa propos ta , ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 41 del 
regolamento , d a r ò la parola , ove ne fac­
ciano richiesta, ad u n o ra to re con t ro e ad 
u n o a favore. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GIUSEPPE TATARELLA. Vorrei dire 
una parola di ch ia r imento sulle in te rpre­
tazioni, e n t r a m b e legittime, che sono state 
date da lei, Presidente , e dall 'onorevole 
Armaroli , pe rché a m b e d u e po r t ano allo 
stesso r isul tato politico, cioè met tono in 
evidenza che u n a pa r t e politica non con­
divide l 'intesa raggiunta nella giornata di 
oggi (sottolineo la g iornata di oggi) t ra gli 
altri gruppi in relazione all ' inversione 
dell 'ordine del giorno. 

La nost ra opposizione deriva, signor 
Presidente, da a lcune semplici considera­
zioni. In p r imo luogo, sul provvedimento 
relativo al l 'a t tuazione dell 'art icolo 68 della 
Costituzione il p res idente della Giunta per 
le autor izzazioni a procedere , per la 
volontà della Conferenza dei capigruppo, 
ratificata dall 'Assemblea, non sarà in con­
dizione di e spr imere il p ropr io parere , 
p reannunz ia to con u n appello all 'Assem­
blea, che voleva fare in mate r ia di fun­
zionalità della legge r ispet to ai diritti e ai 
doveri del pa r l amen ta r e . In secondo 
luogo, tu t to ciò si inserisce in un q u a d r o 
in cui il g ruppo di a l leanza nazionale è 
escluso dalla gestione del calendar io . 
Quindi, gli unici due soggetti esclusi da 
tale gestione sono l 'Assemblea in quan to 
tale e il g ruppo di a l leanza nazionale nella 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo e in 
aula. Siamo pe r t an to in presenza di una 
doppia esclusione, che pesa molt issimo 
sull'iter della nos t ra se t t imana di lavoro 
pa r l amenta re . 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro chiedendo 
di par lare , pass iamo ai voti. 

Per agevolare il computo dei voti, 
dispongo che la votazione avvenga me­
diante p roced imento elet t ronico senza re ­
gistrazione di nomi . 

Pongo in votazione, median te procedi­
mento elet tronico senza registrazione di 
nomi, la propos ta di inversione del l 'ordine 
del giorno, nel senso di p rocedere alla 
discussione del pun to 1 anziché, come 
preceden temente annuncia to , del pun to 
15. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 555, recante disposizioni ur­
genti per l'attuazione dell'articolo 68 
della Costituzione (2535) (ore 17,35). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 555, r ecan te disposizioni urgenti per 
l 'a t tuazione dell 'ar t icolo 68 della Costitu­
zione. 

Ricordo che nella seduta del 5 dicem­
bre scorso si è conclusa la discussione 
sulle linee general i i re la tor i h a n n o ri­
nunc ia to alla repl ica ed ha repl icato il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel 
testo delle Commissioni . 

Avverto che gli emendamen t i e l 'arti­
colo aggiuntivo presenta t i sono riferiti agli 
articoli del decreto-legge, nel testo delle 
Commissioni . 

Avverto altresì che non sono stati 
p resen ta t i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti e l'arti­
colo aggiuntivo vedi l'allegato A). 

Pass iamo agli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i ed art icolo aggiuntivo 
riferiti agli art icoli del decreto-legge. 

Consta to l 'assenza degli onorevoli Car­
melo C a r r a r a e Manzione, che avevano 
chiesto di pa r l a re : si in tende che vi 
abb iano r inunc ia to . 

Nessun a l t ro ch iedendo di par la re , 
invito i re la tor i ad espr imere il p a r e r e 
delle Commiss ioni sugli emendament i . 

VINCENZO SINISCALCHI, Relatore per 
la II Commissione. Il pa re r e è favorevole 
sugli e m e n d a m e n t i delle Commissioni e 
con t ra r io su tut t i gli altri . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. In terverrò breve­
men te — a n c h e pe rché in occasione della (La proposta è respinta). 
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replica il mio intervento è s ta to b ru t a l ­
men te in ter ro t to dal Presidente di t u r n o -
pe r spiegare l 'at teggiamento del Governo 
r ispet to a questo provvedimento e mot i ­
vare l 'adesione al pa re r e espresso dai 
relatori . 

Dopo il p r imo provvedimento, che r i ­
sale al Governo Ciampi, si sono succedute 
numeros iss ime rei terazioni (diciotto, pe r 
la precisione); dalla p r ima s tesura ad oggi 
il testo si è quindi p ro fondamente modi ­
ficato. La p r ima formulazione prevedeva 
infatti solo a lcune modifiche di r acco rdo 
al codice di p rocedura penale e discipli­
nava il p roced imento relativo alle ipotesi 
in cui potesse r i tenersi appl icabi le il 
comma 1 dell 'art icolo 68. Nel corso del 
dibatt i to alcuni colleghi h a n n o sos tenuto 
che non vi sa rebbe stata necessi tà di 
intervenire in tal senso lasciando come 
era stata fino ad allora l 'applicazione del 
p r imo comma dell 'articolo 68. In rea l tà si 
sono verificati nel corso del t e m p o inter­
venti, anche del l 'autori tà giudiziaria, che 
h a n n o convinto le Camere a r e n d e r e 
esplicita ed a t ipizzare l'attività dei pa r ­
lamenta r i tu te la ta come libera espress ione 
e come attività pa r l amen ta re . Si è preci ­
sato quali s iano le attività che possono 
essere r icondot te ad attività p a r l a m e n t a r e , 
anche se compiu ta fuori dal Pa r l amen to . 
E questo è stato fatto anche pe rché -
come i relator i h a n n o det to mol to bene e 
come è emerso nel corso del d ibat t i to -
sempre più l'attività p a r l a m e n t a r e si 
svolge anche fuori dall 'aula e deve avere 
una difesa ed u n a tutela. 

Dal p r imo decre to Ciampi si è d u n q u e 
arr ivat i a fare esplici tamente il r i ch iamo a 
quali debbano essere intese come funzioni 
connesse al lavoro dei pa r l amen ta r i e, in 
ques t 'u l t ima formulazione, le Commissioni 
r iuni te affari costi tuzionali e giustizia 
della Camera h a n n o anche t rasfer i to dal 
t e rzo al p r imo c o m m a il r i fe r imento alle 
attività per le quali si applica l 'art icolo 68, 
p r imo comma, sulla base cioè di u n a 
n o r m a precisa e non del l ' in terpre taz ione 
del giudice. È questa la p r ima novità del 
testo finale. 

Il testo che viene presenta to , r i spet to a 
quello del Governo Ciampi, ha subi to 

profonde modifiche perché , nella sua ul­
t ima edizione, r ip ropone quel lo al lora 
predispos to ed approva to dal Senato ; il 
Governo ha inteso r i p ropo r r e le valuta­
zioni delle Camere in cons ideraz ione del 
fatto che si t r a t t a di una ma te r i a assai 
delicata, che involge d i re t t amen te l 'eser­
cizio dell 'attività p a r l a m e n t a r e e sulla 
quale ha prefer i to non sovrappor re le 
p ropr ie valutazioni a quelle del Par la­
men to . L'esecutivo oggi n o n p u ò che 
r imet ters i al p a r e r e espresso dai re la tor i 
ed alle decisioni della Camera r i spet to agli 
e m e n d a m e n t i p ropr io pe rché r i t iene che 
ques to provvedimento r iguardi profonda­
men te i diri t t i e le prerogative dei pa r l a ­
m e n t a r i e del Pa r lamento . 

Nel dibat t i to si è fatto r i fer imento alla 
discussione in a t to sui r appor t i fra polit ica 
e giustizia. Certo, anche ques ta è un 'oc­
casione, m a s a r a n n o molte a l t re le circo­
s tanze in cui l ' a rgomento dovrà essere 
affrontato; ovviamente n o n p u ò essere 
sot taciuto che la r ivendicazione delle p re ­
rogative dei pa r l amen ta r i n o n p u ò essere 
cons idera ta di poco m o m e n t o . 

Ritengo di so t topor re a l l 'a t tenzione 
della Camera due considerazioni : in p r i m o 
luogo, u n pun to delicato è r app re sen t a to 
dalla previsione della d is t ruz ione delle 
in tercet tazioni . In mer i to sono stati p re ­
sentat i degli emendamen t i , sui quali i 
re la tor i h a n n o espresso p a r e r e cont rar io ; 
forse a n d r e b b e fatta u n a riflessione sul 
fatto che ta lune intercet tazioni , r i t enute 
ininfluenti al momento , po t r ebbe ro per 
a l t re pa r t i r i sul tare impor t an t i . 

In secondo luogo, è s ta ta a p p o r t a t a u n a 
modifica che forse va o l t re l 'art icolo 68, 
volta a prevedere il caso in cui, nel corso 
di conversazioni che si svolgono fra sog­
getti n o n pa r l amen ta r i , si faccia menz ione 
di u n pa r l amen ta r e , al fine di tu te la rne la 
r iservatezza. Ciò r app re sen t a indubbia ­
men te u n a novità re la t ivamente al l 'ar t i­
colo 68 ed è forse da cons iderars i u n a 
ant ic ipazione r ispet to alla legislazione che 
si vor rà i n t r o d u r r e in q u a n t o la tutela 
della privacy e il d ir i t to alla r iservatezza 
devono essere u n pr incipio fondamenta le 
della nos t ra democraz ia . A me pa re co­
m u n q u e o p p o r t u n o r i co rda re che è s ta to 
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amplia to in qualche misura , anche in 
questo caso, il de t ta to dell 'art icolo 68. 

Mi associo al p a r e r e espresso dai re ­
latori, in par t icolare per q u a n t o r iguarda 
l ' emendamento 5.12 delle Commissioni, 
volto a soppr imere il c o m m a 7, in q u a n t o 
da tale disposizione normat iva sa rebbe 
scaturi ta una inde te rmina tezza nella p re ­
visione di intercet tazioni n o n autor izza te : 
il che avrebbe genera to confusione. 

Ciò è quan to il Governo r i t iene di 
espr imere in ord ine a ques to provvedi­
mento e alle decisioni dei re la tor i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento 2.7 delle Commissioni , accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 336 
Votanti 335 
Astenuti 1 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì 334 
H a n n o votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento Copercini 2 .1 . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Copercini . Ne ha fa­
coltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, con questo e m e n d a m e n t o si chia­
risce meglio q u a n t o già previsto nel testo 
licenziato dalle Commissioni . 

Il « mest iere » di p a r l a m e n t a r e si sta 
senz'al tro svi luppando in una man ie ra 
completamente diversa r ispet to al passato; 
adesso, infatti, è diventato un'at t ivi tà che 
si pres ta a notevoli motivi di con t r appo­
sizione. Il pa r l amen ta r e vive in u n a m ­
biente dove, per certi versi, è persegui ta to 
dai giornalisti, dai mass media) spesso è 
costret to a r i lasciare dichiarazioni anche 

in luogo pubblico, che lo possono com­
prome t t e r e in man ie ra tale — come accade 
spesso - da essere poi ch i ama to in giu­
dizio, ad esempio in u n a causa civile (e 
come tutt i sapp iamo le cause civili d u r a n o 
anni) . 

Ne consegue che se il p a r l a m e n t a r e 
non verrà ben tute la to dalla normat iva al 
nos t ro esame, si t roverà a « vivere » tu t to 
il suo m a n d a t o p a r l a m e n t a r e sotto una 
spada di Damocle, con il r ischio di essere 
r ica t ta to da chi voglia l imi tare il suo 
raggio di azione. 

Seguendo un po ' anche il p a r e r e for­
mula to dalla Giunta per le autor izzazioni 
a procedere , la quale si è s empre espressa 
in u n a cer ta manie ra , insisto per la 
votazione di ques to e m e n d a m e n t o ed in­
vito l 'Assemblea ad approvar lo . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Copercini 2.1, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 352 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 27 
H a n n o votato no... 325 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Pisapia 2.9, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 361 
Votanti 356 
Astenuti 5 
Maggioranza 179 

H a n n o votato sì 17 
H a n n o votato no... 339 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Grimaldi 2.2. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. Vorrei spiegare il 
senso di questo e m e n d a m e n t o , volto a 
rendere più accettabile ques ta disciplina 
relativa all 'art icolo 68 della Costi tuzione. 
In effetti, anche a t t raverso le modifiche 
appor ta te dalle Commissioni , il testo in 
esame pone il giudice che procede nella 
inevitabile necessità di t r a sme t t e re gli atti 
alla Camera , u n a volta che venga eccepita 
o sollevata la quest ione relativa all 'art icolo 
68. 

Nei decreti p recedent i e ra prevista 
invece la possibilità, per il giudice, di 
d ichiarare mani fes tamente infondata la 
questione, u n a volta sollevata, ed in que­
sto caso era la Camera di appa r t enenza 
del m e m b r o del P a r l a m e n t o che doveva 
sollevare la quest ione e quindi r ichiedere 
gli atti, per poi d a r e u n a valutazione circa 
il fatto se le espressioni usa te e i voti dati 
facessero r i fer imento all 'attività par la ­
men ta re . Così n o n è più ed in ques to caso 
si prevede u n au toma t i smo per cui in u n 
p roced imento penale si inserisce u n a vera 
e p ropr ia pregiudiziale di n a t u r a diversa; 
questa pregiudiziale viene quindi a t t r i ­
bui ta alla Camera di appa r t enenza : nel 
m o m e n t o in cui la ques t ione viene solle­
vata, il giudice n o n p u ò fare a l t ro che 
r imet te re gli atti alla Camera , senza po te r 
espr imere a lcuna valutazione, neanche in 
via pre l iminare . 

L ' emendamen to in esame tende invece 
a far sì che, una volta sollevata la que­
stione di applicabil i tà dell 'art icolo 68 della 
Costituzione, il giudice ne informa la 
Camera di a p p a r t e n e n z a e sol tanto se 
quest 'u l t ima r i t iene eche possa essere 
presa in esame la quest ione di cui all 'ar­
ticolo 68 r ichiede gli atti ; si met te quindi 
in moto il meccan i smo in base al quale vi 
è poi u n a valutazione della Camera che 
può influire sulla decisione giurisdizio­
nale. 

Occorre n a t u r a l m e n t e t enere presente 
che questa in ter ferenza della Camera di 

a p p a r t e n e n z a sulla valutazione che il giu­
dice dovrebbe fare d i re t t amente in base 
all 'art icolo 68 della Costituzione è già 
qualcosa di anomalo , pe rché è pra t ica­
men te la C a m e r a che decide o p u ò deci­
dere anche sulla r i levanza del procedi­
m e n t o penale , sulla sussistenza del fatto e 
così via, com'è avvenuto molte volte nel­
l 'applicazione p ra t i ca della disciplina vi­
gente da p a r t e della Giunta pe r le au to­
r izzazioni a p rocedere . La Camera di 
appa r t enenza , invece, dovrebbe del iberare 
sol tanto sulla ques t ione se le espressioni 
usa te o i voti dat i dal p a r l a m e n t a r e s iano 
inerent i alla sua attività pa r l amen ta re . 
Quindi, so l tan to ques to dovrebbe essere 
l 'ambito di valutazione della Camera . 

Con ques to e m e n d a m e n t o , pe r tan to , si 
r ipor ta nei giusti b inar i quello che do­
vrebbe essere u n inser imento da pa r t e 
del l 'organo legislativo nell 'attività giurisdi­
zionale, cosa che a l t r iment i non avver­
rebbe se si man tenesse ina l tera to il testo 
p ropos to dalle Commissioni . 

PRESIDENTE. Indico la votazione no­
minale , med ian te p roced imen to elet t ro­
nico, su l l ' emendamen to Grimaldi 2.2, non 
accet ta to dalle Commissioni né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 353 
Votanti 351 
Astenut i 2 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì 44 
H a n n o votato no . . . 307 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, sul l 'emenda­
men to Gr imald i 2.6, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 353 
Votanti 351 
Astenuti 2 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì 29 
H a n n o votato no . . . 322 

(La Camera respinge). 

Prendo at to che nel corso della vota­
zione precedente la postazione di voto 
dell 'onorevole Guidi non ha funzionato. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento La Russa 2.10, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 348 
Votanti 345 
Astenuti 3 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì 30 
H a n n o votato no... 315 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Copercini 2.3. 

PIERLUIGI COPERCINI. Tra t t andos i di 
un emendamen to pleonastico, lo r i t i r iamo. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Manzione 2.4, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 355 
Votanti 352 
Astenuti 3 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 22 
H a n n o votato no... 330 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o La Russa 2.11, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 348 
Votanti 345 
Astenuti 3 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì 26 
H a n n o votato no... 319 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o 2.8 delle Commissioni , accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 358 
Votanti 355 
Astenuti 3 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì 349 
H a n n o votato no 6 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o La Russa 2.12, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 351 
Votanti 347 
Astenuti 4 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì 34 
H a n n o votato no... 313 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda-
men to Copercini 2.5 

PIERLUIGI COPERCINI. Lo r i t i r iamo, 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento La Russa 2.13, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 355 
Votanti 353 
Astenuti 2 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 36 
H a n n o votato no... 317 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento Grimaldi 5.1. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
vorrei in p r i m o luogo chiar i re che, pe r u n 
m e r o e r rore , sono in tervenuto in prece­
denza sul mio e m e n d a m e n t o 2.2 men t re , 
come è r isul ta to evidente, intendevo illu­
s t ra re il mio e m e n d a m e n t o 2.6. Infatti, 
avevo in tenzione di r i t i ra re il mio emen­
damen to 2.2 che poi è s ta to respinto . 

Il mio e m e n d a m e n t o 5.1 tende a sop­
p r i m e r e l ' intero articolo 5. Già nella 
discussione sulle linee generali a b b i a m o 
ri levato come l 'articolo 5 sia assoluta­
m e n t e inuti le dal pun to di vista della 
funzional i tà di queste n o r m e di appl ica­
zione dell 'ar t icolo 68 della Costi tuzione. 
Infatti , n o n c'è a lcun r i fer imento né alla 
p r i m a né alla seconda par te dell 'ar t icolo 
68. Si po t r ebbe t rovare sol tanto u n rife­
r i m e n t o al l 'ul t ima par te di tale art icolo, 
che pe r ò ha u n a disciplina applicativa 
i m m e d i a t a e quindi non avrebbe bisogno 
di a l cuna n o r m a di applicazione. 

In rea l tà l 'articolo 5, come ho già det to 
in a l t ra occasione, in t roduce u n a sor ta di 
au to r izzaz ione a procedere (pera l t ro già 
cancel la ta da u n a normat iva costi tuzio­
nale del 1990) ancora più insidiosa. In­
fatti, nel caso in cui intercet tazioni tele­
foniche o ambienta l i r iguardant i p rocedi ­
men t i con t ro terzi (e quindi non di 
p a r l a m e n t a r i in carica) contengano con­
versazioni che abb iano ad oggetto u n 
p a r l a m e n t a r e , è prevista una serie di 
blocchi al l 'azione della magis t ra tu ra ordi ­
nar ia . 

È ques ta u n a normat iva che cont ras ta 
in m o d o evidente con l ' autonomia della 
magis t ra tu ra , sanci ta dalla Costituzione, 
in par t i co la re con la possibilità di va lutare 
la prova e l 'obbligatorietà dell 'azione pe­
nale. Occorre c o m u n q u e rilevare che in 
ques to caso gli elementi di prova (spesso 
decisivi nei p rocediment i penali), pe r il 
solo fatto di po te r essere c o m u n q u e rife­
rit i ad u n p a r l a m e n t a r e in carica, non 
devono essere più valutati dalla magis t ra­
t u r a ai fini della loro acquisizione al 
processo, m a dalla Camera di appa r t e ­
nenza del p a r l a m e n t a r e . Anche nel caso 
in cui ques t 'u l t ima conceda l 'autorizza­
zione all 'ut i l izzazione di questi e lementi di 
prova, di fatto c'è u n a conoscenza più 
vasta di tali e lementi di prova che p u ò 
nuoce re alle indagini in corso. Nel caso in 
cui le in tercet tazioni s iano r i tenute non 
rilevanti , esse vengono dis t rut te . 

È u n a disposizione che cont ras ta anche 
con la normat iva più generale sulle inter­
cet tazioni (che mi auguro venga approvata 
presto) , t an to più perché in t roduce u n 
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vero e p ropr io privilegio a favore dei 
pa r lamenta r i . Ove il magis t ra to invìi alla 
Camera di appa r t enenza le in tercet taz ioni 
o la notizia delle intercet tazioni affinché 
su di esse possa essere concessa l 'auto­
rizzazione, nel caso in cui la Camera n o n 
r isponda il magis t ra to deve r ipe te re la 
richiesta fino alla concessione del l 'auto­
rizzazione. Non è previsto n e p p u r e che ci 
si avvalga del principio del silenzio as­
senso nel caso in cui la Camera n o n 
r isponda alla r ichiesta del magis t ra to . 

Noi chiediamo la soppressione dell 'ar­
ticolo 5 perché prevede ingiustificati p r i ­
vilegi che c reano ostacolo all ' i ter dei 
procediment i penal i e perché costituisce 
una pesante interferenza con l 'operato 
della magis t ra tura . Infine è a p p e n a il caso 
di sottolineare che non vi è a lcun riferi­
men to all 'articolo 68 della Costi tuzione, 
che si riferisce solamente ai voti dat i e 
alle opinioni espresse dal p a r l a m e n t a r e , 
men t r e nel caso previsto dall 'ar t icolo 5 le 
intercet tazioni telefoniche possono r iguar­
da re procediment i penali che n o n h a n n o 
nulla a che fare con l 'espressione delle 
opinioni e con i voti dati . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Grimaldi 5.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 358 
Votanti 350 
Astenuti 8 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì 33 
H a n n o votato no... 317 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Li Calzi 5.2. 

Ha chiesto di par la re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Li Calzi. Ne ha facoltà. 

MARIANNA LI CALZI. Nel r accoman­
da re all 'Assemblea l 'approvazione del mio 
e m e n d a m e n t o 5.2, chiedo alla Pres idenza 
l 'autor izzazione a pubbl icare in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
od ie rna il testo della mia d ich iaraz ione di 
voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Li Calzi. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Anch'io, come la 
collega Li Calzi, non mi a d d e n t r e r ò nella 
valutazione de l l ' emendamento , l imitan­
domi a d ich ia ra re su di esso il voto 
con t ra r io dei deputa t i del g ruppo di forza 
Italia. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
men to Li Calzi 5.2, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 356 
Votanti 353 
Astenuti 3 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 10 
H a n n o votato no... 343 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul l 'emenda­
m e n t o Grimaldi 5.3, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 361 
Votanti 329 
Astenuti 32 
Maggioranza 165 

H a n n o votato sì 30 
H a n n o votato no... 299 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to La Russa 5.15, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 356 
Votanti 352 
Astenuti 4 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 34 
H a n n o votato no . . . 318 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
men to 5.14 delle Commissioni . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, l ' emendamen to 5.14 va 
nella di rezione che si paventava: con esso, 
infatti, si in tende r ibadi re u l t e r io rmente 
che si t r a t t a di p roced iment i r iguardan t i 
terzi, a qualsiasi titolo e c o m u n q u e ab ­
biano luogo intercet tazioni . Sottolineo, 
per tan to , che non si t r a t t a n e p p u r e di 
intercet tazioni che possano r igua rda re il 
p a r l a m e n t a r e pe r i voti dat i o le opinioni 
espresse, m a di u n p roced imen to penale 
che r iguarda terzi: ciò vale, pe r tan to , se si 
t rat t i di rapina , di associazione a delin­
quere di s t ampo mafioso, di cor ruz ione o 
di concussione. 

Nel caso in cui l 'autori tà giudiziaria si 
trovi ad in te rce t ta re u n qualsiasi pe rso­
naggio sospet ta to di aver commesso gravi 
reati e in cui in tale contesto si dia luogo 
ad intercet tazioni r iguardant i p a r l a m e n ­
tari , che magar i si r iferiscono anche a 
ta lune complici tà o ad al t re forme di 
par tec ipazione , l 'autori tà giudiziaria ver­
rebbe bloccata nella sua iniziativa. 

Nella sos tanza tu t to ciò che va riferito 
ad u n p a r l a m e n t a r e non p u ò essere ut i ­
l izzato in u n p roced imen to penale . Vorrei 
po r re in evidenza la gravità di quest 'u l ­

t ima precisazione che le Commissioni 
r iuni te , con puntua l i t à e puntigliosità, 
h a n n o t enu to a sot tol ineare in ques to 
caso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Boato. Ne ha facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, ho chiesto la pa ro la 
pe rché non r imangano agli att i della 
seduta od ie rna sol tanto le affermazioni 
del collega Grimaldi , che sono gravissime ! 

Il collega Grimaldi ha fatto r i fer imento 
ad u n e m e n d a m e n t o delle Commissioni 
r igua rdan te il c o m m a 1 dell 'art icolo 5, il 
quale così reci ta tes tua lmente : « Fuor i 
dalle ipotesi previste dal l 'ar t icolo 3, il 
giudice pe r le indagini pre l iminar i , qua­
lora r i tenga irri levanti ai fini del p roce­
d imen to i verbali e le registrazioni delle 
conversazioni o comunicazioni ( ) ». 

Collega Grimaldi , è il giudice che di­
ch iara irri levanti ai fini del p roced imen to 
quei verbali e quelle registrazioni . Lei non 
p u ò far c redere all 'Assemblea e a chi ci 
ascolta che espungiamo dal p roced imen to 
intercet tazioni che po t r ebbe ro in qua lche 
m o d o coinvolgere p a r l a m e n t a r i in casi 
t ipo la complicità in un 'organizzaz ione di 
cr iminal i tà organizzata o in quant ' a l t ro , 
pe rché p u r t r o p p o (dico « p u r t r o p p o » r i ­
spet to al suo intervento) o per for tuna, 
tu t to ciò non c 'entra asso lu tamente nul la ! 
Ho r i t enu to o p p o r t u n o fare ques to rilievo 
perché , a l t r iment i , sa rebbe r imas to u n 
equivoco: r ibadisco che q u a n t o da lei 
affermato non ha nulla a che vedere con 
l ' emendamen to in esame, pe rché è lo 
stesso giudice che considera — al c o m m a 
1 dell 'art icolo 5 — « irr i levanti » quelle 
in tercet tazioni relative al p a r l a m e n t a r e . 

Alla luce di tali considerazioni , di­
ch ia ro il mio voto favorevole sul l 'emen­
d a m e n t o 5.14 delle Commissioni . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Pa­
rent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente, 
intervengo anch ' io in mer i to a l l ' in terpre-
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tazione che del c o m m a 1 e del l 'emenda­
mento in quest ione ha fornito l 'onorevole 
Grimaldi. Alla luce di quella in terpre ta­
zione è evidente che l 'onorevole Grimaldi 
non ha chiaro l ' impianto del provvedi­
mento e quindi l 'ha inteso nel modo 
sbagliato. Come ha ri levato l 'onorevole 
Boato, si t r a t t a non della dis t ruzione di 
ciò che costituisce u n rea to , e che quindi 
il giudice per le indagini pre l iminar i con 
la presenza del pubbl ico minis te ro non 
potrebbe ce r t amente distruggere, m a di 
ciò che è r i t enu to i rr i levante ai fini del 
procedimento , in con t radd i t to r io con le 
par t i e alla p resenza del giudice. 

Ebbene, c redo non sia giusto c reare 
l ' immagine di u n Pa r l amen to che voglia 
assecondare e anzi fomenta re o favorire i 
reati dei pa r l amen ta r i o i p resunt i reat i 
dei pa r l amenta r i . Questa in terpre taz ione 
- che è s i cu ramente tendenziosa, oppure 
det tata da cattiva comprens ione — è a mio 
avviso ingiusta, anche per il lavoro che è 
stato svolto e per lo scrupolo con cui si è 
lavorato in Commissione. Per tali ragioni 
siamo d u n q u e favorevoli a ques to emen­
damento . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sul l 'emenda­
mento 5.14 delle Commissioni , accet tato 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 365 
Votanti 362 
Astenuti 3 
Maggioranza 182 

H a n n o votato sì 324 
H a n n o votato no 38 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
mento Pisapia 5.4. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Carmelo Car ra ra . Ne 
ha facoltà. 

CARMELO CARRARA. Signor Presi­
dente, r i tengo che la maggioranza, che 
spinge per l 'approvazione di questo prov­
vedimento a r i tmi ve ramen te acceleratis-
simi, la pensi in m a n i e r a to ta lmente dif­
forme dal Governo, a lmeno con specifico 
r i fer imento alla disciplina delle intercet­
tazioni di cui all 'art icolo 5. Infatti, voglio 
r i cordare al l 'aula che il disegno di legge 
p resen ta to dal minis t ro Flick, in linea con 
quan to po t r ebbe essere approvato dalle 
Commissioni e quindi dall 'aula sulla 
nuova normat iva in ma te r i a di intercet­
tazioni telefoniche, d iversamente da 
quan to testé a n n u n c i a t o da uno dei rela­
tori, dist ingue t r a util izzo investigativo e 
utilizzo in t e rmin i p roba to r i delle inter­
cettazioni. 

Qui si d iment ica , infatti, che vi è ed è 
possibile un 'u t i l izzazione investigativa 
delle intercet tazioni , anco ra p r ima di quel 
p roced imen to di filtraggio, di deposito, 
previsto dagli articoli 268 e 269 del codice 
di p rocedura penale . Tant 'è che nel dise­
gno di legge del Governo è previsto che si 
aggiunge, alla p r i m a selezione opera ta 
dallo stesso pubbl ico minis te ro - leggo 
dalla re lazione - « il control lo effettuato 
dal giudice, che p u ò espungere dal ma te ­
riale p rodo t to i verbali che non ri t iene 
rilevanti pe r la decisione da assumere . In 
questo caso i verbali sono restituiti al 
pubblico minis tero , che provvede a custo­
dirli in archivio r iservato ». Quindi lo 
stesso minis t ro è dell'avviso che venga 
m a n t e n u t a la segretazione degli atti, 
ferma r e s t ando poi la possibilità della 
dis t ruzione a seguito del giudizio di rile­
vanza sulla formazione della prova, che 
non può a t t enere al pubblico ministero, 
pe rché il giudizio di convenienza, la s t ra­
tegia del l 'a t tacco sul model lo investigativo 
non può che spe t ta re al pubbl ico mini­
stero e non può che spe t ta re poi al giudice 
per le indagini pre l iminar i , sotto questo 
profilo va lu ta rne il pondus del l 'a t t r ibuibi-
lità. In o rd ine alla prova bisogna rispet­
ta re il dir i t to di tu t te le par t i alla forma­
zione della stessa. Ritengo sia questo il 
senso de l l ' emendamento p resen ta to dal­
l 'onorevole Pisapia, che mi sento di con­
dividere comple tamen te . 



Atti Parlamentari - 8574 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian t e 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Pisapia 5.4, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 357 
Votanti 353 
Astenuti 4 
Maggioranza 177 

H a n n o votato si 37 
H a n n o votato no... 316 

(La Camera respinge). 

Passiamo a l l ' emendamento Carmelo 
Car ra ra 5.5. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Carmelo Ca r r a r a . Ne 
ha facoltà. 

CARMELO CARRARA. Signor Presi­
dente, questo e m e n d a m e n t o si muove 
sempre nell 'ottica della preservaz ione di 
tu t to il mater ia le raccol to nelle in tercet­
tazioni telefoniche, i nd ipenden temen te da 
quel giudizio di i r r i levanza che at t iene, 
secondo me, solo al m o m e n t o dell 'uso 
investigativo delle intercet tazioni . 

Più volte ho ten ta to di spiegare in sede 
di Commissione l'utilità di quest i emen­
dament i , volti a garan t i re tu t te le pa r t i del 
p rocedimento . Infatti vi è la possibilità, 
nonos tan te il testo l icenziato dalle Com­
missioni, di u n utilizzo delle in terce t ta­
zioni ancor p r i m a del deposi to ex art icolo 
268 del codice di p r o c e d u r a penale . È 
infatti g iur i sprudenza costante della Corte 
suprema che, d u r a n t e le fasi delle indagini 
prel iminari , il mater ia le raccol to con le 
intercet tazioni telefoniche possa essere 
util izzato ancora p r i m a del deposi to delle 
stesse. Il caso l ampan te consiste nella 
richiesta della custodia cau te la re p resen­
ta ta dal pubbl ico minis te ro sulla base 
delle intercet tazioni telefoniche. Vi p u ò 
essere anche un utilizzo delle stesse nelle 
potestà esclusive del pubbl ico minis tero; 

quest 'u l t imo p u ò beniss imo ut i l izzare in­
tercet tazioni telefoniche - p u ò farlo nel 
caso del r i t a rdo al deposito, au to r i zza to 
dal giudice pe r le indagini p re l iminar i -
ponendole a fondamento di u n suo prov­
vedimento di perquis iz ione domici l iare . 

Non basta, quindi , p revedere in 
as t ra t to Pinutilizzabilità degli atti , d e m a n ­
d a n d o ad u n a declara tor ia p o s t u m a del 
giudice. Ciò, p rop r io nell 'ottica di p reser ­
vare e rafforzare la tutela della preroga­
tiva pa r l amen ta r e , po t rebbe beniss imo es­
sere vanificato da u n a ut i l izzazione del 
pubblico minis te ro ante acta r i spet to a 
tut te le fasi ipot izzate dal codice di 
p rocedura e dalla novella che s t iamo 
approvando, pe rché a p p u n t o il pubbl ico 
minis tero po t r ebbe uti l izzarle nel caso del 
r i t a rdo al deposi to autor izzato , come di­
cevo, dal giudice per le indagini pre l imi­
nar i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ber­
selli. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. L ' e m e n d a m e n t o 
del collega Ca r r a r a si ricollega in u n cer to 
senso a l l ' emendamento Pisapia 5.4 testé 
respinto. In sos tanza con tale n o r m a si 
vuole m a n t e n e r e il fascicolo dei verbali o 
delle registrazioni, r i tenut i irri levanti , sia 
pu re copert i dal segreto. Sapp iamo però 
che in Italia i segreti molte volte sono 
quelli di Pulcinella. Quindi, la finzione 
giuridica del segreto po t rebbe ap r i r e il 
c ampo a possibili ipotesi estorsive, come 
già è accaduto in passato. 

S iamo d u n q u e favorevoli ad e l iminare 
dal fascicolo i verbali e le intercet tazioni 
telefoniche nel caso in cui r isul t ino -
come recita la n o r m a — irri levanti . Infatti 
la coper tu ra di tali fatti processual i con 
una segretazione a nos t ro avviso può 
c o m u n q u e r ende re possibili operaz ioni 
estorsive p ropr io ai dann i del p a r l a m e n ­
ta re . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gri­
maldi . Ne ha facoltà. 
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TULLIO GRIMALDI. Presidente, può 
darsi che io non abbia ben compreso il 
senso di tu t ta la disciplina che si vuole 
in t rodur re . Ciò è possibile anche perché, 
come ho detto, essa è formulata in ma­
niera tale da consent i re di inserire, in 
manie ra surret t iz ia , n o r m e di privilegio 
che poi funzionano molto bene, come 
abbiamo visto. 

Per quan to r iguarda il c o m m a 1 del-
Particolo 5, esso impone al giudice la 
distruzione nel caso di i rr i levanza. Ciò 
significa che in tale fattispecie non può 
essere r ichiesta la separaz ione o la di­
s truzione delle intercet tazioni , essa è im­
media tamen te imposta . 

Sapp iamo beniss imo - ch iunque abbia 
un po ' di pra t ica di processi penali lo sa 
- che molte volte la r i levanza può venire 
in discussione anche in u n m o m e n t o 
successivo. Se la prova è stata distrut ta , 
ovviamente non p u ò più essere in a lcun 
modo uti l izzata. L ' emendamen to propos to 
dal collega C a r r a r a tende, in un cer to 
senso, a mit igare il r igore della no rma , 
prevedendo a lmeno la possibilità che le 
intercet tazioni vengano accantona te e che 
non siano distrut te , in modo da poter 
essere s empre valutate, in u n m o m e n t o 
successivo, anche alla luce dello sviluppo 
della prova. 

Per quest i motivi e spr imerò voto favo­
revole su l l ' emendamento Carmelo Car ra ra 
5.5. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pa­
renti . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. L'onorevole Car­
r a r a chiede che il pubbl ico minis tero 
possa usa re c o m u n q u e le intercet tazioni 
per le quali non sia s tata ancora dichia­
ra ta l 'uti l izzazione. È chiaro che si può 
fare tut to; il p rob lema però è ciò che si 
può fare e quello che non si deve fare. Il 
pubblico minis tero, infatti, non deve fare 
ciò che si prevede e, ove lo facesse, si 
configurerebbe una fattispecie di illegitti­
mità di acquisizione della prova, che 
verrebbe discussa in q u a n t o illegittima. 

Ho l ' impressione che ogni volta che si 
cerca di a f fermare la central i tà del giu­

dice, si cerchi di r ipo r t a re la central i tà sul 
pubbl ico minis tero. 

Vorrei inoltre che l 'onorevole Grimaldi 
leggesse tu t to il comma 1, il quale dice: 
« senti te le par t i , a tutela della r iservatez­
za ». Se in tend iamo perseguire la tutela 
della r iservatezza, poiché vicende at t inent i 
alla vita privata, esclusivamente privata, 
non possono in alcun m o d o costi tuire un 
fatto pena lmen te ri levante pe r sé e t an to 
m e n o pe r terzi, non si vede perché si 
debba costi tuire un archivio segreto (così 
come prevederebbe anche il minis t ro Fli-
ck). Se fosse in t rodot to nel nos t ro ordi ­
n a m e n t o u n archivio segreto presso la 
p rocura , ciò cont ravverrebbe al pr incipio 
della pubblici tà del processo, in quan to gli 
archivi segreti sono dest inat i a formare le 
« veline » e a n o n en t r a r e mai nel p ro ­
cesso. Poiché ciò che at t iene alla riserva­
tezza n o n può essere pena lmente valuta­
bile da alcuno, né a favore né contro , 
onde evitare che, come è noto, le inter­
cet tazioni vengano distr ibuite ai giornali, è 
necessar io che nel cont raddi t tor io delle 
par t i , in presenza del giudice, ne venga 
o rd ina ta la dis t ruzione. 

Per i motivi esposti sono cont ra r ia 
a l l ' emendamen to Carmelo Car ra ra 5.5. 

VINCENZO SINISCALCHI, Relatore per 
la II Commissione. Chiedo di pa r l a re per 
u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO SINISCALCHI, Relatore per 
la II Commissione. Intervengo per riaffer­
m a r e che il lungo lavoro che è stato svolto 
in to rno a questi principi dalle Commis­
sioni r iuni te I e II, a cui h a n n o par tec i ­
pa to tu t te le component i espressione del 
Pa r l amen to , non è assolu tamente cor re ­
lato agli a rgoment i che in quest 'aula 
vengono esposti su questo impor t an te 
p rob lema . 

P reme a tut t i noi chiar i re ancora una 
vota che questa norma , così come è s ta ta 
u l t e r io rmen te elaborata , r appresen ta il 
pe r fez ionamento in forma di garanzia 
p rop r io dell 'attività del giudice. Non era 
s tato con templa to u n p roced imento vero e 
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propr io , che è s tato invece previsto. Tale 
procedimento è stato assegnato alla com­
petenza del giudice pe r le indagini prel i ­
minar i . Il giudizio di r i levanza o m e n o in 
ord ine alla prova ed alla ga ranz ia delle 
par t i è stato in t rodot to , senti te le par t i -
previsione che non era asso lu tamente 
contenuta nella formulazione or iginar ia -
ed è stato ar t icolato in m o d o da consen­
tire u n esame pieno e discrezionale p r o ­
pr io da pa r te del giudice. 

Il principio della d is t ruz ione n o n è 
in t rodot to da questo P a r l a m e n t o e da 
questa normativa. Tale pr incipio, a tutela 
della riservatezza, è stabili to anche nei 
confronti del c i t tadino comune , che n o n 
sia par te di un p roced imen to penale - è 
questo il caso del quale ci s t iamo occu­
pando — nell 'articolo 269 del nos t ro co­
dice di p rocedura penale . 

Correva l'obbligo di ch iar i re ques to 
aspet to perché, a giudicare dagli intervent i 
che si susseguono, s embre rebbe ve ramen te 
che si debba affrontare u n a discussione 
che invece è inesistente dal p u n t o di vista 
del nos t ro o rd inamento , sia cost i tuzionale 
sia processuale (Applausi del deputato 
Boato). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Carmelo Car ra ra 5.5, n o n accet ta to 
dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 343 
Votanti 334 
Astenuti 9 
Maggioranza 108 

H a n n o votato sì 32 
H a n n o votato no ... 302 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Grimaldi 5.6. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente , 
vorrei davvero che qua lcuno mi spiegasse 
il funz ionamento di questo p roced imen to : 
forse la collega Parent i , che è così b rava 
e pun tua le nei suoi rilievi, po t r ebbe aiu­
t a r mi ! 

P ra t i camen te questo è ciò che succede: 
p o n i a m o che venga intercet ta ta u n a con­
versazione telefonica o che vi sia un ' in ­
terce t taz ione ambienta le nel caso in cui si 
sospetti u n grosso traffico di s tupefacenti 
o u n a vicenda di corruzione, di tangent i e 
così via; p o n i a m o che in ques to caso 
l ' intercet tazione nei confronti di u n m e m ­
bro del Pa r l amen to sia cons idera ta rile­
vante dal giudice ai fini dell ' indagine o 
della sua prosecuzione; pon i amo infine 
che ques to pa r l amen ta re , nel pa r l a r e con 
al t re persone , abbia fatto r i fer imento m a ­
gari ad appal t i in corso, ad operaz ioni 
varie, abbia indicato conti all 'estero, do­
cument i presso al t re banche , fondi ner i e 
così via. Ebbene , a questo p u n t o il giudice 
ha le man i bloccate ! Una volta senti ta la 
voce del p a r l a m e n t a r e si deve fe rmare ! 
Non p u ò chiedere immed ia t amen te l 'au­
tor izzazione ad a n d a r e avanti: si deve 
fe rmare e deve m a n d a r e gli atti — senti te 
le par t i e qu indi scoprendo la prova, che 
così n o n ha più a lcun valore - alla 
Camera di appa r t enenza pe r chiedere 
l 'autor izzazione ad acquisire ed ut i l izzare 
queste intercet tazioni . 

Ma n o n è tu t to . Tale r ichiesta deve 
essere t r asmessa en t ro il t e rmine di dieci 
giorni alla Camera competente . Si legge 
nel testo modificato dell 'art icolo 5: « In 
essa il giudice per le indagini p re l iminar i 
enuncia il fatto per il quale è in corso il 
p roced imento , indica le n o r m e di legge 
che si a s sumono violate e gli e lementi sui 
qual i la r ichiesta si fonda, al legando al­
tresì copia dei verbali e delle registrazio­
ni », cioè il mater ia le proba tor io , quel lo 
che in t e rmine anglosassone si dice disco­
very. Ebbene , ques ta discovery avviene 
i m m e d i a t a m e n t e pe r il solo fatto che 
l ' intercet tazione, che r iguarda u n par la ­
men ta re , p u ò essere r i t enu ta ri levante da 
pa r t e del giudice. 

Ma n o n è tu t to ancora . Decorsi ses­
san ta giorni dalla r ichiesta di au tor izza-
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zione senza che la Camera abbia r isposto, 
il giudice per le indagini pre l iminar i , su 
istanza del pubbl ico minis tero, p u ò rei te­
r a re tale richiesta una seconda volta. Così, 
ai dieci giorni, a cui facevo r i fe r imento 
pr ima, si aggiungono questi sessanta 
giorni ed eventua lmente altri giorni an­
cora. Il che vuol dire che l ' indagine in 
corso può venire definit ivamente bloccata 
perché occorre tu te lare - secondo la 
collega Parent i - la r iservatezza di u n 
pa r l amen ta re che magar i in quel la in ter­
cettazione ha rivelato grosse complici tà — 
e voglio essere sment i to su ques to — in 
fatti gravissimi, per esempio di associa­
zione a de l inquere (come è capitato) , di 
corruzione (come è capitato) e di al tr i 
ancora. 

ANTONIO SODA, Relatore per la I 
Commissione. Chiedo di pa r l a re pe r for­
nire un ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SODA, Relatore per la I 
Commissione. L'onorevole Grimaldi , che 
chiede chiar imenti , ha una concezione 
della tutela... 

TULLIO GRIMALDI. Della legalità, che 
voi state pe rdendo ! 

ANTONIO SODA, Relatore per la I 
Commissione. L'onorevole Gr imaldi ha 
una concezione della tutela garan t i ta dal­
l 'articolo 68 della Costi tuzione e r ra ta , 
tanto che confligge cos tan temente con u n 
sistema processuale che, nella fase che 
assume ri levanza nei commi in esame, 
at t iene alla cosiddetta indagine pre l imi­
nare ; una fase che per e r ro re a b b i a m o 
r i tenuto essere fuori dal processo penale . 

Occorre r iaffermare una serie di p r in ­
cipi. La Costituzione garant isce la conver­
sazione del pa r l amen ta re : q u a n d o essa 
avviene sulla sua disponibili tà telefonica, è 
garant i ta a priori dall ' impossibili tà di in­
tercet tazione se non previa au tor izza­
zione; q u a n d o invece avviene sul l 'u tenza 
di un terzo, non per questo la conversa­
zione non è garant i ta , pe rché ciò che la 

Costi tuzione vuole tu te la re n o n è lo s t ru­
mento , r ipeto, m a la conversazione stessa. 
Dunque , q u a n d o l 'onorevole Gr imaldi so­
stiene che tu t ta la disciplina con tenu ta 
nell 'art icolo 5 è fuori dal l 'ar t icolo 68 della 
Costituzione, egli r e in t roduce per l 'enne­
sima volta il t ema dell 'esclusione della 
tutela della manifes tazione del pens iero 
del p a r l a m e n t a r e solo pe rché essa si 
manifesta su un 'u t enza diversa da quella 
della disponibili tà del p a r l a m e n t a r e . Ma, 
r ipeto, questa è u n a le t tura dell 'ar t icolo 
68 del tu t to e r r a t a e fuorviante. 

Per quan to r iguarda il r a p p o r t o t r a 
questa tutela e la fase delle indagini 
pre l iminar i , le oscillazioni al di fuori di 
ogni pr incipio di garanz ia dell 'onorevole 
Grimaldi sono a mio avviso ancora più 
preoccupant i , pe rché r i gua rdano il con­
cetto di prova. Il pubbl ico minis tero , 
colleghi, è colui che muove l 'accusa e 
r icerca le fonti di prova. Guai a noi se 
in t roducess imo il pr incipio che il pubbl ico 
minis tero, cioè il pubbl ico accusatore , è 
colui che muove dagli indizi e dai sospetti , 
che opera l ' incolpazione, che trova le 
prove e, ch iudendo il cerchio, che con­
d a n n a anche l ' indagato e l ' incolpato ! La 
prova si deve costi tuire davant i al giudice. 
Questo cont inuo s b a n d a m e n t o rivela la 
concezione di un processo n o n garant i to , 
in cui l 'anima inquisi tor ia è r app re sen t a t a 
dal pubblico minis tero (che, r ipeto, è 
accusa e trova e cristallizza la prova), che 
non appar t i ene al l 'a t tuale o r d i n a m e n t o 
costi tuzionale e n e p p u r e al nos t ro codice, 
per q u a n t o sia s tato massac ra to da prassi 
giudiziarie ed anche , ah imè, da interventi 
della Corte cost i tuzionale non mol to con­
divisibili. 

Voglio fare u n solo esempio su questo 
tema, pe rché se non si h a n n o ben present i 
i b inar i che ho indicato si cont inua a 
sbandare . Pensate, colleghi, a quel lo che è 
successo nei giorni scorsi; l 'esempio non 
r iguarda u n pa r l amen ta r e , m a è calzante . 
La r ichiesta di in terce t taz ione avanzata 
dal l 'accusatore al giudice viene respinta; il 
provvedimento di perquis iz ione, che è 
emesso dal p rocu ra to r e della Repubbl ica 
(cioè chi e labora l 'accusa emet te anche il 
provvedimento limitativo della l ibertà; su 
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questo tema dovremo to rnare ) , viene ese­
guito con tut to lo sp iegamento di forze 
che abb iamo visto, con le garanzie all ' in­
t e rno della fase delle indagini p re l iminar i 
che ciascuno di noi p u ò immaginare . 
Por ta re fuori dal processo tale fase è u n 
e r ro re gravissimo e confligge con t ropp i 
articoli della Costi tuzione (Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra­
tica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Pa­
renti . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente , 
è innanz i tu t to evidente come la r iserva­
tezza non c 'entri n iente con l 'articolo 
successivo. Il p rob l ema che si è posto fin 
dall ' inizio è come fare per ut i l izzare le 
intercet tazioni telefoniche, a l lorché l ' inter­
cettazione sia disposta su u tenze di terzi 
ma possa essere finalizzata ad in te rce t ta re 
il pa r l amen ta re , s tante il divieto, di cui 
all 'articolo 68 della Costituzione, dell ' in­
tercet tazione sul telefono di quest 'u l t imo. 
Si t rat tava, a mio avviso, di compiere u n a 
scelta. O si eliminava la pa r t e dell 'art icolo 
68 che vieta l ' intercet tazione al p a r l a m e n ­
ta re (scelta p robab i lmen te mol to più 
chiara, m a che avrebbe p rodo t to notevoli 
conseguenze, a mio avviso mol to più gravi 
di quan to non sia avvenuto con la disci­
plina successiva), o si disciplinava l 'attività 
del pubblico minis te ro che, al di fuori del 
divieto previsto all 'art icolo 68, nel corso di 
un ' indagine su te rze pe rsone eserciti 
ugualmente u n a sor ta di in terce t taz ione 
sulla conversazione del pa r l amen ta r e . E ra 
questo il p rob lema effettivo del t ema che 
tan te volte abb iamo discusso in Commis­
sione. 

Diversamente dal decreto, che sempre 
aveva r ipropos to che fosse il pubbl ico 
minis tero a d i spor re la d is t ruzione del­
l ' intercettazione, ove la r i tenesse i rr i le­
vante e ad inviare alla Camera la r ichiesta 
di autor izzazione, si è r i t enu to di in t ro­
d u r r e un ul ter iore pr incipio di garanz ia 
prevedendo che l 'arbi t ro di ques ta si tua­
zione sia il giudice pe r le indagini prel i­
minar i , il quale vaglia la legittimità del­

l ' intercet tazione e chiede l 'autor izzazione 
alla Camera pe r l 'autor izzazione delle 
intercet tazioni . Il p roblema, che in qual ­
che m o d o va risolto, è collegato con il 
divieto posto in m o d o assoluto dalla Co­
st i tuzione circa la possibilità di intercet­
t a re la conversazione del pa r l amen ta re . In 
ques to caso la r iservatezza cui faceva 
r i fer imento il collega Grimaldi non c 'ent ra 
asso lu tamente nul la perché a v r e m m o 
t r anqu i l l amen te po tu to affermare che 
s iamo in p resenza del divieto costi tuzio­
nale di in te rce t ta re non l 'utenza telefonica 
di pe r sé ( sapp iamo infatti che l 'utenza 
può essere a n o m e di terzi, che si può 
usa re il telefono pubbl ico o quello di 
amici), m a la conversazione telefonica. 
E ra quindi necessar io garant i re r ispet to 
ad u n aggi ramento (come è avvenuto più 
volte e cont inua ad avvenire) del divieto 
costi tuzionale, nonché disciplinare l 'utiliz­
zazione della conversazione del pa r l amen­
tare . E vero che la fase delle indagini 
pre l iminar i - n o n sono in proposi to d 'ac­
cordo con il collega Soda — sta fuori dalla 
fase del processo pe rché quest 'u l t imo ini­
zia so lamente con la r ichiesta di rinvio a 
giudizio (pr imo a t to processuale del p u b ­
blico minis tero , m o m e n t o in cui si pone 
l 'esercizio dell 'azione penale) . A maggior 
ragione, però , la compe tenza del giudice 
per le indagini p re l iminar i è prevista, se 
vogliamo, in u n a fase extra processuale ed 
in numeros i interventi t ra i quali l'inci­
dente p roba to r io e la legittimità di deter­
minat i atti (come i ricorsi), p ropr io per 
evitare che ques ta fase al di fuori del 
processo possa essere nell 'esercizio a rb i ­
t ra le del pubbl ico minis tero. 

Non si t r a t t a d u n q u e di u n a disciplina 
ex novo — che il collega Grimaldi guarda 
con o r r o r e — m a di una disciplina già 
presente nel nos t ro o rd inamento , nel co­
dice di p r o c e d u r a penale , che si è cercato 
di r a p p o r t a r e anche al pa r l amen ta r e , per 
riconoscergli q u a n t o m e n o le medes ime 
garanzie - n o n molte , per la verità - di 
tut t i i ci t tadini . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ber­
selli. Ne ha facoltà. 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 
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FILIPPO BERSELLI. Concordo total­
mente con la collega Parent i . Non riesco 
a comprendere i motivi che h a n n o ispi­
ra to questo e m e n d a m e n t o volto alla sop­
pressione del c o m m a 2 dell 'art icolo 5. È 
già stato det to che senza ques ta precisa 
disposizione vi sa rebbe la possibilità di 
aggirare la n o r m a cost i tuzionale intercet­
tando conversazioni che non vedano come 
soggetto un pa r l amen ta re , m a che comun­
que lo coinvolgono pesan temente . Se eli­
minassimo questo c o m m a consen t i r emmo 
al pubblico minis tero qualsiasi genere di 
arbi t r io in d a n n o del p a r l a m e n t a r e . 

PRESIDENTE. Indico la votazione no­
minale, median te p roced imen to elet t ro­
nico, su l l ' emendamento Grimaldi 5.6, non 
accettato dalle Commissioni né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 344 
Votanti 338 
Astenuti 6 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì 26 
H a n n o votato no ... 312 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento La Russa 5.16, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 342 
Astenuti 3 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì ... 32 
H a n n o votato no . 310 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
men to Grimaldi 5.7. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. La quest ione del­
l 'apparecchio e del l 'u tenza è ve ramen te un 
modo di e ludere il p rob lema. In effetti, se 
vogliamo usa re u n linguaggio più propr io , 
dobb iamo dis t inguere t ra la r icerca e 
l 'acquisizione della prova (indizio, prova o 
fonte di prova). L'articolo 68 vieta la 
r icerca della prova nei confronti del par ­
lamenta re : ques t 'u l t imo gode di u n a par ­
ticolare s i tuazione per cui la sua u tenza 
telefonica non p u ò essere sot toposta ad 
intercet tazione se non previa autor izza­
zione della Camera ; lo stesso vale per la 
sua cor r i spondenza ed il suo domicilio. Su 
questo s iamo d 'accordo. Il p rob lema si 
presenta q u a n d o u n a de te rmina ta prova o 
u n certo indizio vengono acquisit i altrove, 
per p u r o accidente . 

Vorrei po r r e u n a d o m a n d a a coloro 
che sostengono tan to questa disciplina: se 
per caso in una qualsiasi abi tazione, per 
esempio in quella di u n capomafia o di un 
faccendiere, vengono rilevati document i 
comunque provenient i da u n pa r l amen­
tare , cosa se ne fa di tali document i ? 
Dovremmo i n t r o d u r r e una disciplina per 
tu te lare il p a r l a m e n t a r e in m o d o che essi 
non possano essere utilizzati (o vengono 
distrut t i immed ia t amen te o p p u r e si uti­
lizza la stessa p r o c e d u r a prevista dall 'ar­
ticolo 5). N e m m e n o il decreto-legge si è 
sognato di fare u n a cosa del genere ! Se 
pa r t i amo da ques to principio, a r r iveremo 
anche a questo ! 

FILIPPO BERSELLI. Che cosa c 'entra 
con questo e m e n d a m e n t o ? 

TULLIO GRIMALDI. Dal m o m e n t o che 
l 'articolo 68 tutela la cor r i spondenza ed il 
domicilio del pa r l amen ta r e , tu t to ciò che 
viene acquisi to fuori, per il solo fatto di 
essere a t t r ibui to al pa r l amen ta re , non può 
essere uti l izzato in un processo. Questo è 
molto grave. Vorrei che si riflettesse sul 
principio che qui s t iamo affermando: nel 
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m o m e n t o in cui il giudice - qui si t r a t t a 
di u n giudice, n o n di u n pubbl ico mini ­
stero; lo avete scr i t to voi ! È il giudice che 
in questo caso deve valutare , sia p u r e in 
via pre l iminare , la r i levanza o m e n o di u n 
elemento, che n o n è ancora prova, s iamo 
d'accordo, m a che è c o m u n q u e u n ele­
mento che poi viene uti l izzato nel p r o ­
cesso - trovi u n e lemento di prova e lo 
ritenga r i levante anche ai fini del p rose­
guimento dell ' indagine, deve fermarsi , n o n 
può più a n d a r e avanti ed anzi deve 
met tere tale e lemento a disposizione delle 
part i , dei difensori, eventua lmente anche 
della s tampa . E sapete beniss imo che u n 
fatto, una volta reso noto, sia p u r e ad u n a 
cerchia r i s t re t ta di persone, diventa p u b ­
blico in q u a n t o viene conosciuto dai mezzi 
di informazione. 

È per questo motivo che insisto q u a n t o 
meno per la soppress ione del c o m m a 3; 
comunque , pe r il c o m m a 6... 

FILIPPO BERSELLI. È il c o m m a 4 ! 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi , il 
suo e m e n d a m e n t o concerne il c o m m a 4. 

TULLIO GRIMALDI. S iamo d 'accordo. 
Cercavo di r ibad i re u n a cer ta tesi che 
pa re non pene t r i nelle vostre ment i , pe r 
questo mi sforzavo di r ipeter la . Chiedo 
d u n q u e la soppress ione del c o m m a 4 nel 
testo at tuale, pe r sosti tuirlo con quello da 
me proposto . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Grimaldi 5.7, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 354 
Votanti 347 
Astenuti 7 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì 45 
H a n n o votato no .,. 302 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o La Russa 5.17. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Berselli. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. L ' e m e n d a m e n t o 
La Russa 5.17 si p ropone di risolvere il 
p rob l ema relativo al t e rmine dei sessanta 
giorni; decorso tale t e rmine dalla r ichiesta 
senza che la Camera abbia provveduto, 
l 'autor i tà giudiziaria può re i te rar la . Eb­
bene, noi, come component i della Giunta 
per le autor izzazioni a procedere , sap­
p i a m o che tale t e rmine è eccessivamente 
breve, t an to che non viene mai — ripeto, 
mai — rispet ta to: è una vera e p ropr ia 
fictio iuris ! Ed è per tale motivo che il 
collega La Russa p ropone di elevare tale 
t e rmine a cento giorni pe r r ender lo più 
credibile e per r ende re fattibile l 'opera 
della Camera . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sul l 'emenda­
m e n t o La Russa 5.17, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 355 
Votanti 353 
Astenuti 2 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 56 
H a n n o votato no ... 297 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o 5.11 delle Commissioni , accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 352 
Votanti 344 
Astenuti 8 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì .... 316 
H a n n o votato no ... 28 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda-
mento Grimaldi 5.8, non accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 357 
Votanti 351 
Astenuti 6 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì 31 
H a n n o votato no ... 320 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Manzione 5.9, n o n accet ta to dalle 
Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 357 
Votanti 348 
Astenuti 9 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì 8 
H a n n o votato no ... 340 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
men to 5.13 delle Commissioni, accet tato 
dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 364 
Votanti 360 
Astenuti 4 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 325 
H a n n o votato no ... 35 

(La Camera approva). 

È pe r t an to precluso l ' emendamen to 
Carmelo Ca r r a r a 5.10. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o 5.12 delle Commissioni, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione-

Present i 351 
Votanti 348 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì .... 342 
H a n n o votato no ... 6 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo ag­
giuntivo Carmelo Ca r r a r a 5.01, non accet­
ta to dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 359 
Votanti 354 
Astenuti 5 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì 33 
H a n n o votato no ... 321 

(La Camera respinge). (Segue la votazione). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda -
m e n t o 6.1 delle Commissioni, acce t ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 361 
Votanti 347 
Astenuti 14 
Maggioranza 174 

H a n n o votato si .... 338 
H a n n o votato no ... 9 

(La Camera approva). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
art icolo unico, si p rocederà d i r e t t amen te 
alla votazione finale. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Parent i . Ne ha facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Rinuncio al mio 
in tervento (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ca-
rott i . Ne ha facoltà. 

PIETRO CAROTTI. Anche io r inunc io 
al mio intervento (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Car­
melo Car ra ra . Ne ha facoltà. 

CARMELO CARRARA. Annunc io il 
voto favorevole del mio g ruppo e chiedo 
che la Pres idenza autorizzi la pubbl ica­
zione in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna del testo della mia 
d ich iaraz ione di voto finale. 

Consta to l 'assenza dell 'onorevole Veltri, 
che aveva chiesto di pa r la re pe r dichia­
raz ione di voto: si in tende che vi abbia 
r inunc ia to . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Meloni. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MELONI. Mi scuso con i 
colleghi, di cui non r iscuoterò l 'applauso, 
visto che n o n r inuncio al mio in tervento . 

Vorrei svolgere molto b revemente al­
cune considerazioni sulla n o r m a che la 
Camera si accinge ad approvare , pe rché 
r i tengo che questo provvedimento abbia 
u n a notevole r i levanza politica, così come 
u n a g rande ri levanza politica aveva la 
legge cost i tuzionale del l 'o t tobre 1993, che 
modificò il regime previsto dal l 'ar t icolo 68 
della Costi tuzione. 

Non devo r i co rda re ai colleghi il cl ima 
e le ragioni pe r cui si approvò quella legge 
e si modificò quel regime. Mi r isul ta pe rò 
utile pa r t i r e da lì per sot tol ineare che nel 
corso di ques to per iodo, lungo il t e m p o in 
cui ques to decreto-legge è s ta to t an te volte 
re i te ra to , si sono svolte molt iss ime discus­
sioni i n to rno alla disciplina che veniva 
in t rodo t t a pe r rego lamenta re l 'applica­
zione dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. 
Come i colleghi sanno, ques te discussioni 
h a n n o coinvolto una larga pa r t e dell 'opi­
n ione pubbl ica m a sopra t tu t to moltissimi 
tecnici della mater ia , eminent i costi tuzio­
nalisti, i qual i h a n n o sot tol ineato e la­
m e n t a t o che, con i provvediment i che il 
Governo di volta in volta rei terava, si 
stava sos tanzia lmente modif icando il 
cl ima e la ragione per cui e ra s ta ta 
in t rodo t ta la modifica dell 'ar t icolo 68 
della Costi tuzione. 

Sono del tu t to d 'accordo su q u a n t o 
afferma l 'onorevole Soda, ossia che è 
asso lu tamente necessario tu te la re la fun­
zione p a r l a m e n t a r e (la funzione par la ­
m e n t a r e — si badi bene — n o n t an to la 
r iservatezza del pa r l amen ta re ) ; mi sem­
bra , tut tavia, che con ques to provvedi­
m e n t o si stia invece i n t roducendo una 
forma surret t iz ia , che r e n d e difficile per 
la mag i s t r a tu ra fare il p rop r io mest iere 
tu t te le volte in cui si trovi in p resenza di 
u n p a r l a m e n t a r e . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 18,50) 

GIOVANNI MELONI. Credo che questo 
sia sbagliato, ve ramente sbagliato. Q u a n d o 
si sente dire nei confronti di un po te re 
dello Stato, come è successo s tasera per la 
magis t ra tura - la quale può sbagliare -
che si approvano delle n o r m e per impe­
dire che essa, la magis t ra tura , aggiri u n a 
n o r m a costituzionale, r i tengo si dica una 
cosa sbagliata. 

Reputo che in questo paese ci sia 
bisogno che i poter i dello Stato r i t rovino 
concordia. Non si devono i n t rodu r r e ele­
ment i dai quali i poter i dello Stato ancora 
una volta t raggano motivi di scont ro fra di 
loro. Non si debbono p o r r e in essere att i 
che inducano l 'uno a sospet tare dell 'al tro. 

Se il magis t ra to aggira le no rme , deve 
essere ed è perseguito a te rmini di legge, 
ma non è possibile che il Pa r l amen to 
approvi delle n o r m e nel p resuppos to che 
il magis t ra to aggiri le disposizioni costi­
tuzionali a tutela della funzione par la ­
mentare . 

Sono convinto che s t iamo p e r d e n d o 
un'occasione per r ecupe ra re q u a n t o deve 
essere ancora la rgamente recupera to : mi 
riferisco alla ins tauraz ione di u n clima 
diverso t ra il potere politico e quello 
giudiziario. Approvare u n provvedimento 
con il quale si tutela essenzia lmente la 
persona del p a r l a m e n t a r e piut tos to che la 
sua funzione, come si fa oggi, vuol dire 
indebolire la posizione del p a r l a m e n t a r e 
stesso ed il ruolo della politica, che, 
invece, dovrebbero essere esaltati a d imo­
strazione del fatto che il Pa r l amen to non 
teme in alcun m o d o che la magis t ra tu ra si 
occupi del l 'operato dei pa r l amen ta r i e del 
Pa r lamento senza deborda re dalle n o r m e 
poste a tutela della funzione p a r l a m e n ­
tare . 

Per tali ragioni voteremo cont ro ques to 
provvedimento (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

MARCO BOATO. Signor Presidente , il 
mio è poco più che un annunc io di voto. 
Dichiaro, infatti, il voto favorevole dei 
deputa t i verdi, ma anche della g ran mag­
gioranza dei deputa t i del g ruppo misto, 
come i colleghi Detomas, Sbarbat i , i col­
leghi della Südtiroler-Volkspartei, il col­
lega Caveri ed altri del g ruppo misto sul 
disegno di legge di conversione del decre­
to-legge n. 555 del 1996, nel testo riela­
bo ra to dalla Commissione. 

Non p reannunc io la consegna di u n 
testo scri t to perché mi r i ch iamo a quan to 
det to dai relator i Soda e Siniscalchi nelle 
loro relazioni, da noi in tegra lmente con­
divise. 

Vorrei, da ult imo, sot tol ineare il p ro ­
fìcuo lavoro che nelle Commissioni r iuni te 
I e II è s ta to fatto senza d iscr iminant i t ra 
maggioranza ed opposizione. 

Quella al nos t ro esame è u n a mate r ia 
che non investe so lamente la maggioranza 
di Governo, pe rché si t r a t t a di u n a que­
st ione che r iguarda le regole, l 'applica­
zione dell 'articolo 68 della Costituzione. Il 
fatto che l iberamente in Commissione si 
sia convenuto su e m e n d a m e n t i e laborat i 
sia dalla maggioranza che dall 'opposizione 
— cito per tut t i la collega Parent i , che ha 
da to u n impor t an te cont r ibu to costrutt ivo 
al c o m u n e lavoro — è il segno di come il 
Pa r l amen to possa p rocedere con larghe 
convergenze q u a n d o si t r a t t a di ridefinire 
in c o m u n e le regole o, come in questo 
caso, di appl icare co r re t t amen te in sede di 
legislazione ord inar ia la regola contenuta 
nella Costituzione all 'articolo 68, p r imo 
comma . 

Per questo, con soddisfazione, a n n u n ­
c iamo il nos t ro voto favorevole (Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento . 

P r ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Pres idenza sia au tor izza ta a 
p rocedere al coord inamen to formale del 
testo approvato . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 

per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Boato. Ne ha facoltà. (Così rimane stabilito). 
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Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imen to elet tronico, sul 
disegno di legge di conversione n. 2535, di 
cui si è testé concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 555, recante disposizioni urgent i pe r 
l 'a t tuazione dell 'art icolo 68 della Costitu­
zione » (2535): 

Present i 372 
Votanti 345 
Astenuti 27 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì .... 316 
H a n n o votato no ... 29 

(La Camera approva). 

ROBERTO TORTOLI. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTO TORTOLI. Signor Presi­
dente, il dispositivo ele t t ronico n o n ha 
registrato il mio voto favorevole. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Trasformazione in ente di diritto 
pubblico economico dell'Azienda auto­
noma di assistenza al volo per il 
traffico aereo generale (2709) (ore 
18,55). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Trasformazione in ente di dir i t to 
pubblico economico dell 'Azienda au to ­
n o m a di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale. 

Ricordo che nella seduta pomer id i ana 
del 3 d icembre 1996 la Camera ha p r o ­
ceduto al l 'esame dei p r imi sei articoli del 
disegno di legge e che nella r iun ione in 
par i da ta della Conferenza dei pres ident i 

di g ruppo si è p r o c e d u t o al contingenta­
mento , a n o r m a dell 'ar t icolo 24, c o m m a 7, 
del regolamento , della fase della discus­
sione degli articoli fino alla votazione 
finale. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 7 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo e del complesso degli emen­
dament i ad esso presen ta t i (vedi l'allegato 
A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , invito il 
re la tore ad e sp r imere il p a r e r e della 
Commissione su tali emendamen t i . 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. La 
Commissione espr ime p a r e r e con t ra r io 
su l l ' emendamento Ciapusci 7.3, m e n t r e 
espr ime u n invito al r i t i ro, a l t r iment i il 
pa re r e è cont ra r io , sugli e m e n d a m e n t i 
Bocchino 7.1 e 7.2, Boghet ta 7.6 e 7.5 
nonché su l l ' emendamen to del Governo 
7.4. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo accoglie l 'invito al r i t i ro del 
p ropr io e m e n d a m e n t o 7.4 ed espr ime 
pa re re conforme a quel lo della Commis­
sione re la t ivamente agli altri emenda­
ment i . 

PRESIDENTE. Sta bene, l ' emenda­
men to 7.4 del Governo è p e r t a n t o r i t i ra to . 

Pres idente Selva, la r ichiesta di vota­
zione nomina le formula ta in p recedenza 
r iguarda anche il disegno di legge 
n. 2709? 

GUSTAVO SELVA. Sì, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Onorevole Bocchino, ac­
cetta l'invito al r i t i ro , formula to dalla 
Commissione, re la t ivamente ai suoi emen­
dament i 7.1 e 7.2 ? 

ITALO BOCCHINO. Insisto per la vo­
tazione. 
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PRESIDENTE. Onorevole Boghetta, ac­
cetta l'invito al r i t i ro, formulato dalla 
Commissione, re la t ivamente ai suoi emen­
dament i 7.6 e 7.5 ? 

UGO BOGHETTA. Anche noi insi­
s t iamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Ciapusci 7.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 323 
Votanti 322 
Astenuti 1 
Maggioranza 162 

H a n n o votato sì 23 
H a n n o votato no . . . 299 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Bocchino 7.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 336 
Votanti 335 
Astenuti 1 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì .... 107 
H a n n o votato no ... 228 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
men to Bocchino 7.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 334 
Votanti 330 
Astenuti 4 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì .... 127 
H a n n o votato no ... 203 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Boghetta 7.6. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Boghetta. Ne ha fa­
coltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, abb i amo p resen ta to 
l ' emendamen to 7.6 per sost i tuire i commi 
4 e 5 dell 'art icolo 7 con i quali si p ropone 
u n a specie di condono alle compagnie 
aeree che non h a n n o pagato l'ENAV. 
Sottolineo pera l t ro che n o n abb i amo an­
cora saputo dal Governo l 'entità delle 
s o m m e ancora non versate. 

Poiché nel medes imo art icolo si t r a ­
sforma la tassa in tariffa, ci s embre rebbe 
u l te r io rmente negativo cominciare con dei 
condoni , anche se previsti a fin di bene, 
come nel caso in esame. 

Poiché s iamo all 'inizio della l iberaliz­
zazione dell 'azienda, ques ta s i tuazione sta 
anche a d imos t r a re come le compagnie 
aeree lucr ino in ques to set tore anche sui 
servizi offerti dal l 'azienda di assistenza al 
volo. Credo che in tal m o d o la l iberaliz­
zazione comincerebbe male ! 

Chiediamo c o m u n q u e al Governo di 
prec isare quale sia la s i tuazione al r i­
guardo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bac-
cini. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Ritengo che le con­
siderazioni testé svolte dal collega Bo­
ghetta s iano verit iere e che r ispecchino 
una s i tuazione reale . (Segue la votazione). 
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A mio avviso, al c o m m a 5 dell 'art icolo 
7 dovrebbe seguire u n a d ichiaraz ione da 
par te del Governo r iguardo alla linea, alla 
strategia e agli in tendiment i sulla base dei 
quali l 'esecutivo fa u n regalo, u n cadeau 
alle compagnie di band ie ra . Se vi fosse 
una ragione politica seria, che r ien t rasse 
in un p iano generale di politica ae ropor ­
tuale ed aerea, p o t r e m m o p u r e convenire; 
se si t ra t tasse invece sol tanto di una 
« marche t t a » — come dic iamo a R o m a —, 
av remmo difficoltà a venire incon t ro alle 
considerazioni del Governo. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Confesso di essere abbas t anza meravi­
gliato, se non a l t ro del tono e della 
terminologia usati , pe rché sul l ' a rgomento 
in Commissione si è svolta u n ' a m p i a ed 
approfondi ta discussione. 

Specifichiamo subito il mer i to . Nel 
caso di specie, si t r a t t a di u n a « agevola­
zione » - lo dico t ra virgolette — rispet to 
al pagamento degli interessi e non al 
dovuto. 

Credo sia utile per i colleghi che non 
h a n n o seguito da vicino la vicenda da re 
let tura di due righe del c o m m a 5 dell 'ar­
ticolo 7, che sono del seguente tenore : « In 
via t ransi tor ia , l imi ta tamente ai servizi di 
assistenza al volo, per il traffico aereo in 
rotta.. . ». In tale c o m m a si prevede questa 
possibilità sol tanto per tut t i i «soggetti 
che abb iano effettuato i relativi paga­
menti , ancorché t a rd ivamente p u r c h é en­
t ro il t e rmine mass imo di novanta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge... ». 

Ribadisco quindi che si t r a t t a solo ed 
esclusivamente di u n a agevolazione r i ­
spetto al pagamento degli interessi , che si 
va a de t e rmina re dal m o m e n t o dell 'ap­
provazione della legge per i novanta giorni 
successivi, ancorché sia s ta ta pagata ov­
viamente la quota di per t inenza . 

Non si t r a t t a quindi di nessun regalo o 
cadeau e di nessuno scandalo, m a sem­
pl icemente di u n a possibilità pe r a lcune 
compagnie di met ters i in regola nei t empi 
più brevi possibili senza far pagare al-
l'ENAV, e quindi ind i re t t amente alle en­
t ra te , u n costo eccessivo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Bec­
chetti . Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Pur condividendo 
mol te delle osservazioni del collega Bac-
cini, anche se con qualche piccolo dist in­
guo sul p iano formale, r i t en iamo di aver 
approfondi to la quest ione in Commiss ione 
e di avere anche precisa to l ' intera t ema­
tica relativa agli interessi con un 'anal is i 
accura ta . 

Alla luce di tali considerazioni , cre­
d i amo che l ' emendamento Boghetta 7.6 
debba essere respin to dall 'Assemblea e 
p e r t a n t o d ichiaro su di esso il voto con­
t r a r io dei deputa t i del g ruppo di forza 
Italia. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Boghetta 7.6, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 338 
Votanti 337 
Astenuti 1 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì 31 
H a n n o votato no ... 306 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Boghetta 7.5, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 335 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì 26 
H a n n o votato no ... 309 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'ar t icolo 7. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 338 
Votanti 309 
Astenuti 29 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì .... 262 
H a n n o votato no ... 47 

(La Camera approva). 

Passiamo all 'esame dell 'ar t icolo 8, nel 
testo della Commissione, ident ico a quello 
del Governo, e del complesso degli emen­
dament i ad esso presenta t i (vedi l'allegato 
A). 

Ricordo che l ' emendamen to Boghetta 
8.3 è stato r i t i ra to dai p resen ta to r i . 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , invito il 
re la tore ad espr imere il p a r e r e della 
Commissione sugli e m e n d a m e n t i p resen­
tati. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. La 
Commissione espr ime p a r e r e con t ra r io 
su l l ' emendamento Ciapusci 8.2 e favore­
vole su l l ' emendamento 8.5 (nuova formu­
lazione) del Governo. Invita inol t re al 
r i t iro degli emendamen t i Baccini 8.4 e 
Giardiello 8.1 a l t r iment i il p a r e r e è con­
t rar io . 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo concorda con il p a r e r e espresso 
dal re la tore . 

PRESIDENTE. Onorevole Baccini, ac­
coglie l'invito al r i t i ro del suo emenda­
men to ? 

MARIO BACCINI. No, Pres idente . 

PRESIDENTE. Onorevole Giard ie l lo? 

MICHELE GIARDIELLO. Poiché r isulta 
assorbi to da l l ' emendamen to del Governo, 
r i t i ro l ' emendamento 8.1 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Giardiello. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imento elet t ronico, sul l ' emenda­
men to Ciapusci 8.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 339 
Votanti 243 
Astenuti 96 
Maggioranza 122 

H a n n o votato sì 25 
H a n n o votato no ... 218 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
men to 8.5 (nuova formulazione) del Go­
verno. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Boghetta . Ne ha fa­
coltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente, 
questo e m e n d a m e n t o è incompleto, 
perché non r iguarda al t re figure profes­
sionali dell 'assistenza al volo. Per questo 
si cercherà di r e cupe ra r e in u n ord ine del 
giorno una m a n c a n z a del Governo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to 8.5 (nuova formulazione) del Go­
verno, accet tato dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 344 
Votanti 342 
Astenuti 2 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì .... 315 
H a n n o votato no ... 27 

(La Camera approva). 

Onorevole Baccini, il suo e m e n d a m e n t o 
8.4 ad avviso della Pres idenza r isulta 
assorbito da l l ' emendamen to del Governo 
testé approva to . È d 'accordo ? 

MARIO BACCINI. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 8, 
nel testo modif icato da l l ' emendamento ap ­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i ,. 335 
Votanti 333 
Astenuti 2 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì .... 310 
H a n n o votato no ... 23 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'articolo 9, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo, e del complesso .degli emen­
dament i ad esso presenta t i (vedi l'allegato 
A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , invito il 
re la tore ad e sp r imere su di essi il p a r e r e 
della Commissione. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Il 
pa re re è con t r a r io su l l ' emendamento Cia­
pusci 9.1, m e n t r e è favorevole sul l 'emen­
damen to Boghet ta 9.2 a condizione che, 

nel l 'u l t imo per iodo, le parole « n o n deve 
a s sumere » s iano sostituite con le seguenti: 
« non a s sume ». 

PRESIDENTE. È d 'accordo, onorevole 
Boghetta ? 

UGO BOGHETTA. Sì, Pres idente . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo concorda con il p a r e r e espresso 
dal re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Ciapusci 9.1, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 341 
Votant i 339 
Astenut i 2 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì 27 
H a n n o votato no ... 312 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Boghet ta 9.2. 

H a chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Becchett i . Ne h a fa­
coltà. 

PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente, s iamo cont ra r i in linea di pr incipio 
a questo e m e n d a m e n t o pe rché r i t en iamo 
che u n con t ra t to di p r o g r a m m a debba 
contenere il p r o g r a m m a degli invest imenti 
che l 'ente deve effettuare in re laz ione agli 
accordi che ha definito con lo Stato . 

Non r iusc iamo a c o m p r e n d e r e come in 
u n con t ra t to di p r o g r a m m a possa essere 
inseri ta u n a n o r m a di dettaglio che indi­
rizzi l 'ente in r i fer imento ai servizi da 
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appa l ta re ed a quelli pe r i quali seguire 
al tre p rocedure . Mi s embra una manife­
stazione di s ta ta l ismo e di invadenza nei 
confronti dei compit i di un ente che, non 
dimentichiamolo, è pro ie t ta to verso la 
t rasformazione in società per azioni. 

Per tale ragione s iamo cont rar i al­
l ' emendamento Boghetta 9.2 nonos tan te la 
nuova formulazione, che per la verità mi 
sembra differire dalla precedente per u n 
mero dettaglio (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Vedo che ha dei fans ... ! 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 

di voto l 'onorevole Urso. Ne ha facoltà. 

ADOLFO URSO. Presidente, anche noi 
s iamo cont rar i a l l ' emendamento Boghetta 
9.2 che, pera l t ro , r app resen ta un passo 
indietro r ispet to al testo dell 'art icolo 9 sul 
cont ra t to di p r o g r a m m a . Tale testo, su 
sollecitazione dell 'opposizione, è s tato re­
cepito dalla Commissione. 

Per tale motivo voteremo cont ro 
l ' emendamento Boghetta ed a favore del 
testo dell 'articolo 9 così come formulato 
dalla Commissione e p u n t u a l m e n t e rece­
pito dal Governo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Bo­
ghetta. Ne ha facoltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la s i tuazione a t tuale 
dell 'azienda per l 'assistenza al volo p re ­
vede che alcuni sevizi, pe r esempio quello 
per la manu tenz ione degli impianti , deb­
bano essere svolti a l l ' in terno dell 'azienda. 
In real tà da quindici anni ciò non avviene 
perché nella Repubbl ica degli appal t i tale 
servizio è stato s empre concesso al­
l 'esterno, a società ben note e con r a p ­
porti conosciuti. Nella sostanza questa 
società privata ha succhiato r isorse al­
l 'azienda pubblica, la quale ha concesso 
più di quan to avrebbe dovuto; ha concesso 
prestazioni che sono a p p u n t o mera p re ­
stazione d 'opera, per le quali il mater ia le 
e lo stesso addes t r amen to non e rano a 
carico del l 'azienda privata m a di quella 

pubbl ica . Questo è il pubbl ico che è 
esistito in Italia: il pubbl ico al servizio dei 
privati; debit i pubblici e profitti privati . 

Credo che tale s i tuazione non debba 
più con t inuare ; gli stessi o r ien tament i 
in te rnaz ional i p revedono che certe lavo­
razioni s iano svolte a l l ' in terno delle 
aziende. Non a b b i a m o r i t enu to di dover 
inser i re tale previsione nel testo di legge, 
m a c red iamo che il con t ra t to di p ro ­
g r a m m a debba in tervenire nel meri to . 
Faccio u n esempio agli onorevoli che mi 
h a n n o preceduto : il con t ra t to di p ro ­
g r a m m a delle Ferrovie e la s i tuazione 
delle medes ime sono tali per cui oggi 
d o b b i a m o indicare come debbano orga­
nizzarsi , segnalando ciò che può essere 
es ternal izza to e cosa invece debbano fare, 
cioè occupars i dei t raspor t i . 

S iamo d u n q u e favorevoli ad in t rodur re 
la n o r m a con tenu ta nel nos t ro emenda­
mento , che r iguarda t ra l 'al tro 450-600 
lavoratori , che in u n futuro dovremo 
tu te lare . Man ten i amo in tan to il c ampo 
sgombro e, per q u a n t o r iguarda il con­
t ra t to di p r o g r a m m a , ci conf ronteremo 
sulla soluzione migliore per l 'organizza­
zione del l 'azienda per l 'assistenza al volo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet t ronico, sul l 'emenda­
m e n t o Boghetta 9.2, nel testo r i formulato, 
accet ta to dalla Commiss ione e dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 332 
Votanti 319 
Astenuti 13 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì 206 
H a n n o votato no 113 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 9, 
nel testo modificato da l l ' emendamen to ap ­
provato . 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 337 
Votanti 325 
Astenuti 12 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì 302 
H a n n o votato no 23 

{La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 10, nel 
testo della Commissione, identico a quel lo 
del Governo, e del complesso degli emen­
dament i ad esso presenta t i (vedi Vallegato 
A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , chiedo 
al re la tore di espr imere su di essi il 
p a r e r e della Commissione. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. La 
Commissione espr ime pa re r e favorevole 
su l l ' emendamento 10.2 del Governo ed 
invita il p resen ta to re a r i t i ra re l ' emenda­
men to Bocchino 10.1; a l t r iment i il p a r e r e 
è cont ra r io . 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo concorda con il p a r e r e espresso 
dal re la tore . 

PRESIDENTE. Onorevole Bocchino 
aderisce all ' invito a r i t i ra re il suo emen­
d a m e n t o 10.1 ? 

ITALO BOCCHINO. No, signor Presi­
dente, lo mantengo . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­

men to 10.2 del Governo. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 

di voto l 'onorevole Urso. Ne ha facoltà. 

ADOLFO URSO. Con l ' emendamen to al 
nos t ro esame il Governo p ropone la sop­
press ione del c o m m a 2 dell 'art icolo 10, 
in t rodot to anche in questo caso su inizia­

tiva di p a r l a m e n t a r i di a l leanza naz iona le 
e, in genere, dell 'opposizione, e concor­
dato , c redo al l 'unanimità , dal la Commis­
sione. Il testo pe rmet t e al l 'ente di p a r t e ­
c ipare ai p r o g r a m m i europei di r icerca e 
di sviluppo nel set tore del l 'assis tenza al 
volo e, in par t icolare , nel c a m p o della 
navigazione satell i tare. Con l ' emenda­
m e n t o del Governo si soppr ime la previ­
sione di is t i tuire presso il Minis tero dei 
t raspor t i l'ufficio GNSS, e s i amo d u n q u e 
cont rar i , m e n t r e s iamo favorevoli al suc­
cessivo e m e n d a m e n t o Bocchino 10.1, con 
il quale si prevede che l'ufficio di cui il 
c o m m a 2 dell 'art icolo 10 riferisca ogni sei 
mesi al Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bec­
chett i . Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Intervengo a mia 
volta pe r far r i levare l ' anomal ia dell ' im­
provvisa soppress ione del c o m m a 2 del­
l 'articolo 10; a ques to p u n t o n o n si sa 
bene quale sia la posizione del res to dei 
commissar i , essendo s ta ta assun ta u n a 
posizione uni ta r ia in mer i to alla necessi tà 
di u n organismo che è u n o snodo impor ­
tant i ss imo per la par tec ipaz ione ai p ro ­
g r a m m i europei GNSS. Non si capisce 
quindi per quale ragione il Governo abbia 
p ropos to ques ta soppress ione e ch ied iamo 
al sot tosegretar io di spiegarlo, affinché da 
pa r t e nos t ra si possa votare in m a n i e r a 
medi ta ta . Ant ic ipiamo però fin d 'ora sia la 
nos t ra cont ra r ie tà a l l ' emendamen to del 
Governo 10.2 sia il nos t ro voto favorevole 
sul successivo e m e n d a m e n t o Bocchino 
10.1. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Desidero prec isare che il Governo a suo 
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t empo presentò u n e m e n d a m e n t o (di cui 
in questo m o m e n t o n o n trovo il testo m a 
che ritengo di po te r definire sostanzial­
mente identico) pe r consent i re il p ro ­
g ramma GNSS e, quindi , un nos t ro con­
tr ibuto, in t e rmin i di r isorse e di elabo­
razione, a l l ' approfondimento sulle poten­
zialità della navigazione satell i tare. Al 
r iguardo quindi , nessuna discussione: 
siamo d 'accordo e s iamo for temente mo­
tivati a po r t a re avanti ques to obiettivo. 

Il pun to specifico di differenza r i­
guarda le forme a t t raverso le quali seguire 
la vicenda. Ho det to in Commissione e 
ripeto in Assemblea che vi è la nos t ra più 
grande disponibil i tà a t rovare forme e 
modi, ma visto che q u a n t o previsto nel­
l ' emendamento aveva sollevato u n a serie 
di perplessità e visto che u n a commissione 
od un ufficio p u ò t rovare a t tuaz ione 
anche a t t raverso u n decre to minister iale 
od altre forme amminis t ra t ive , senza bi­
sogno di una previsione normat iva , r iba­
disco la disponibil i tà a t rovare , insieme 
alla Commissione, le modal i tà con le quali 
seguire la vicenda. Con u n po ' più di 
tempo e senza sollevare inutile tensioni e 
conflittualità, p o t r e m o ope ra re in tempi 
rapidissimi. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento del Governo 10.2, accet ta to dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 348 
Astenuti 1 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì 215 
H a n n o votato no 133 

(La Camera approva). 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Pre­
sidente, forse l ' emendamen to Bocchino 
10.1 è prec luso dal l ' approvazione del­
l ' emendamen to del Governo. 

PRESIDENTE. Non so se l 'emenda­
men to sia precluso, pe rché in t roduce un 
c o m m a aggiuntivo, non modifica il c o m m a 
precedente . 

ITALO BOCCHINO. Signor Presidente, 
nel mer i to l ' emendamen to è precluso, 
pe rché non essendo più previsto l'ufficio 
presso il Minis tero dei t raspor t i , quest 'ul­
t imo n o n p u ò riferire al Pa r lamento . 

PRESIDENTE. Ho capito, l ' emenda­
m e n t o Bocchino 10.1 è precluso. La r in­
grazio, onorevole Tuccillo. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 10, 
nel testo modificato da l l ' emendamen to ap­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 354 
Votanti 350 
Astenut i 4 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì 324 
H a n n o votato no 26 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 11, nel 
testo della Commissione identico a quello 
del Governo, e dell 'unico e m e n d a m e n t o ad 
esso p resen ta to (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , chiedo 
al re la tore di e spr imere il pa re re della 
Commissione su l l ' emendamento presen­
ta to . 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. La 
Commissione espr ime pa re r e cont ra r io 
su l l ' emendamento Ciapusci 11.1. 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
mento Bocchino 10.1. 
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PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Anche il p a r e r e del Governo è cont ra r io . 

PRESIDENTE. Avverto che, essendo 
stato p resen ta to u n solo e m e n d a m e n t o 
soppressivo, p o r r ò in votazione il m a n t e ­
n imen to dell 'art icolo 11. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sull 'ar t icolo 11. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 344 
Astenuti 5 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì 319 
H a n n o votato no 25 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 12, nel 
testo della Commissione ident ico a quello 
del Governo, e del complesso degli emen­
dament i ad esso presenta t i (vedi l'allegato 
A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , chiedo 
al re la tore di e spr imere il p a r e r e della 
Commissione sugli e m e n d a m e n t i p resen­
tati . 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. La 
Commissione espr ime p a r e r e con t ra r io 
sugli emendamen t i Ciapusci 12.2 e Boc­
chino 12.1. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Anche il pa re r e del Governo è con t ra r io 
sugli emendamen t i Ciapusci 12.2 e Boc­
chino 12.1. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Ciapusci 12.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i e votanti 353 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 31 
H a n n o votato no 322 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Bocchino 12.1. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Bocchino. Ne ha fa­
coltà. 

ITALO BOCCHINO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, lo scopo del mio emen­
d a m e n t o è quel lo di far sì che l 'ente 
consult i tu t te le organizzazioni sindacali 
dell 'ENAV per le quest ioni a t t inent i al 
fondo di produt t iv i tà . 

Sapp i amo che al l ' in terno del futuro 
ENAV vi sa rà u n a forte conflittualità t ra 
le organizzazioni sindacali che, se non 
sbaglio, sono ben 11. Ne fanno pa r t e 
anche alcuni s indacat i sca r samente r a p ­
presentat ivi , m a t ra t t andos i di u n set tore 
assai del icato - quello dell 'assistenza al 
volo - p u ò bas t a re la contestazione di un 
piccolo s indacato , di pochi assistenti di 
volo, per c rea re problemi alla funzionali tà 
del l 'azienda. N o n vi è a lcun motivo per 
cui non si possa e l iminare la dizione 
« s indacat i maggiormente rappresen ta t i ­
vi »: ciò consent i rebbe di ascol tare tutti , 
evi tando conflit tualità con s indacat i pic­
colissimi che c o m u n q u e po t r ebbe ro c rea re 
- lo r ipeto - p rob lemi alla funzionali tà 
del l 'azienda e qu ind i alla s icurezza dei 
voli. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Bec­
chett i . Ne ha facoltà. 
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PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, c redo che 
l ' emendamento del collega Bocchino vada 
sostenuto e mi permet to , ad adiuvandum, 
di aggiungere a lcune considerazioni . 

All ' interno dell 'ENAV esiste u n a si tua­
zione s indacale veramente paradossa le . 
Credo che vi s iano ben 16 sigle sindacali , 
una delle quali è per esempio quella del 
s indacato degli undici piloti che provve­
dono alle rad iomisure per conto del­
l'ENAV o di al tr i servizi. Vi è u n a con­
flittualità incredibile che d ipende da que­
sta grande polverizzazione dei s indacat i . 

I n t rodu r r e la necessità di consul ta re le 
organizzazioni maggiormente r app resen ta ­
tive è una scelta d iscr iminante r ispet to 
alle al t re organizzazioni sindacali . Nel 
caso specifico dell'ENAV, ciò significa 
apr i re una conflittualità che oggi, esami­
n a n d o de plano, d iciamo così, ques to 
provvedimento, s t iamo d imos t rando di vo­
ler invece risolvere con grande senso di 
responsabil i tà e con grande disponibil i tà. 

Pregherei c o m u n q u e il r app re sen t an t e 
del Governo di intervenire su ques to 
punto , perché al t r imenti r i sch iamo di 
scornarci su una quest ione di pr incipio 
che, riferita all'ENAV, creerebbe si tua­
zioni di grave difficoltà. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Bo­
ghetta. Ne ha facoltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente , 
dopo il r e fe rendum sull 'articolo 19 e in 
attesa della nuova legge sulla r app re sen ­
tanza, non ha più senso ut i l izzare la 
dizione « organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresenta t ive ». Tan to vale 
che la e l iminiamo subito, evi tando di 
c reare problemi per il futuro ! 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Chiedo di par la re per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

gazione. Non vorrei che assegnassimo a 
ques to e m e n d a m e n t o una r i levanza su­
per io re a quella che esso ha . Tutt i voi 
sapete — lo diceva adesso l 'onorevole 
Boghet ta - che s iamo alla vigilia di 
u n a modificazione di questi p a r a m e t r i . 
In propos i to gradirei ascol tare l'opi­
n ione del re la tore . Il p a r e r e con t ra r io 
del Governo su questo e m e n d a m e n t o 
non è, pe r così dire, scri t to sulle tavole 
per ragioni di pr incipio. Vorrei sempli­
cemente capire se a l l ' in terno della 
Commissione sia m a t u r a ques ta dispo­
nibilità, per cui assegno al re la tore la 
responsabi l i tà di dire l 'ult ima parola . 

PRESIDENTE. Onorevole r e l a t o r e ? 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Si­
gnor Presidente , poiché il p rob lema era 
già s ta to discusso nel Comita to dei nove, 
il p a r e r e da me reso esprimeva le valu­
tazioni emerse in tale sede. Ovviamente le 
perplessi tà esistevano e ed esistono pe rché 
anche il r i fer imento alle organizzazioni 
maggiormente rappresenta t ive n o n costi­
tuisce un ' indicazione oggettiva e può es­
sere foriero di maggiore confusione. Se il 
Governo ri t iene che la ques t ione possa 
essere supera ta , credo di po te r espr imere 
p a r e r e favorevole su l l ' emendamento in 
esame. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta­
r io ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Il 
Governo espr ime pa re re favorevole, signor 
Pres idente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sul l ' emenda­
m e n t o Bocchino 12.1, accet ta to dalla 
Commissione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 
GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegreta­

rio di Stato per i trasporti e la navi­
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 333 
Votanti 328 
Astenuti 5 
Maggioranza 165 

H a n n o votato sì 319 
H a n n o votato no 9 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 12, 
nel testo modificato da l l ' emendamen to ap ­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 339 
Votanti 332 
Astenuti 7 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì 310 
H a n n o votato no ... 22 

(La Camera approva). 

Passiamo all 'esame dell 'art icolo 13, nel 
testo della Commissione identico a quello 
del Governo, e dell 'unico e m e n d a m e n t o ad 
esso presen ta to (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , chiedo 
al re la tore di espr imere il p a r e r e della 
Commissione su tale e m e n d a m e n t o . 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Si­
gnor Presidente, la Commissione espr ime 
pa re re cont ra r io su l l ' emendamento Ciapu-
sci 13.1. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Anche il Governo espr ime p a r e r e cont ra ­
rio, signor Presidente . 

Avverto che, essendo s tato p resen ta to 
u n solo e m e n d a m e n t o soppressivo, p o r r ò 
in votazione il m a n t e n i m e n t o del l 'ar t icolo 
13. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sull 'art icolo 13. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 340 
Votanti 335 
Astenut i 5 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì 311 
H a n n o votato no ... 24 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 14, nel 
testo della Commissione identico a quello 
del Governo, e dell 'unico e m e n d a m e n t o ad 
esso p resen ta to (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , chiedo 
al re la tore di e sp r imere il p a r e r e della 
Commiss ione su tale e m e n d a m e n t o . 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Si­
gnor Presidente , la Commissione espr ime 
p a r e r e con t ra r io su l l ' emendamento Ciapu-
sci 14.1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Anche il Governo espr ime pa re r e cont ra ­
rio, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Avverto che, essendo s tato p resen ta to 

u n solo e m e n d a m e n t o soppressivo, p o r r ò 
in votazione il m a n t e n i m e n t o dell 'art icolo 
14. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 14. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. (Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 342 
Votanti 336 
Astenuti 6 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì 313 
H a n n o votato no ... 23 

(La Camera approva). 

ERNESTO STAJANO, Presidente della 
IX Commissione. Presidente , colleghi, 
chiedo cinque minut i di sospensione e 
spiego brevemente il motivo di ques ta mia 
richiesta. 

Siamo probab i lmen te in grado, a t t ra ­
verso una valutazione rapidiss ima nel 
Comitato dei nove, di o t tenere il r i t i ro di 
tutti o di larga pa r t e degli e m e n d a m e n t i 
presentat i all 'art icolo 15. Ciò ci consent i ­
rebbe di p rocedere con g rande speditezza. 
Dopo questa breve sospensione la seduta 
r iprenderebbe , na tu ra lmen te , con imme­
diate votazioni, per cui rivolgo un caldo 
invito ai colleghi a non a b b a n d o n a r e 
l 'aula affinché en t ro questa sera si possa 
concludere l 'esame del provvedimento con 
la votazione finale. 

PRESIDENTE. Ritengo di poter acce­
dere alla r ichiesta e sospendo la seduta . 

La seduta, sospesa alle 19,30, è ripresa 
alle 19,45. 

PRESIDENTE. Prego l 'onorevole presi­
dente della Commissione di da re conto 
dell 'esito del lavoro del Comita to dei nove. 

ERNESTO STAJANO, Presidente della 
IX Commissione. La r iun ione del Comitato 
dei nove ha avuto, come speravamo, u n 
esito positivo. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'articolo 15 nel testo della Commissione, 
identico a quello del Governo, e del 
complesso degli e m e n d a m e n t i ad esso 
presentat i (vedi l'allegato A). 

ELENA CIAPUSCI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELENA CIAPUSCI. Annunc io il r i t i ro 
di tut t i gli e m e n d a m e n t i presenta t i all 'ar­
ticolo 15, ad eccezione del mio emenda­
m e n t o 15.221. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, anche 
perché ques to evita un 'appl icaz ione rigo­
rosa dell 'art icolo 85 del regolamento . 

Chiedo al re la to re di espr imere il 
p a r e r e della Commissione sul l ' emenda­
men to Ciapusci 15.221. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Il 
pa re r e è favorevole. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

CLAUDIO BURLANDO Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. Mi scuso per il 
fatto di far pe rde re qua lche minuto , ma 
poiché si t r a t t a di u n a rgomento serio 
r i tengo utile a s sumere le mie responsabi ­
lità. S t iamo p a r l a n d o della sana tor ia di 
posizioni, in ballo da dieci anni . Quando 
presenta i la re i tera del decreto-legge al 
Consiglio dei ministr i , dove si svolse un 
dibatt i to, il testo n o n era quello che poi 
avete visto. E r a v a m o in p iena estate e vi 
e r ano varie ipotesi. Una di esse era la 
registrazione con riserva, un 'a l t ra l ' intro­
duzione del c o m m a cui fa r i fer imento 
questo e m e n d a m e n t o . In sede di Consiglio 
dei minis tr i prevalse l'ipotesi di inserire 
quel c o m m a nell 'ar t icolo 8. Dopo di che la 
Commissione espresse un pa re re cont ra r io 
e nella re i tera successiva (o in quella ancora 
seguente, non r icordo) tale r i fer imento fu 
el iminato. Quando la Commissione si p ro ­
nunciò dissi al generale Tricomi che ovvia­
men te da quel m o m e n t o in poi non doveva 
essere più fatto nul la perché il c o m m a in 
quest ione era s ta to tolto, anche se ciò non 
era ancora avvenuto formalmente . Nell 'ul­
ter iore re i tera tolsi il r i fer imento e poiché si 
era diffusa l 'idea che il decre to-ponte po­
tesse consent i re di con t inua re l 'operazione 
di sanator ia , ass ieme ad Albertini chia­
m a m m o il generale Tricomi e gli d icemmo 
espl ici tamente che non doveva più fare 
a lcuna sana tor ia (vi sono al TAR vicende 
ancora aper te) . 



Atti Parlamentari - 8596 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 

Mi assumo ovviamente la responsabi ­
lità di ciò che è avvenuto nel m o m e n t o in 
cui la legge era vigente e ri tengo che le 
vicende legate a quel per iodo debbano 
essere sana te sulla base del cri ter io di 
cara t te re generale pe r cui in p resenza di 
un decreto si fanno sempre salvi gli effetti 
prodot t i (d iversamente , mi sembre rebbe 
un precedente abbas t anza pericoloso). 

È ch ia ro invece — p r e a n n u n c i a n d o di 
accogliere l 'ordine del giorno del l 'onore­
vole Galletti - che da quel m o m e n t o in 
poi ciò non dovrà p iù avvenire e che il 
dec re to - t ampone n o n deve essere utiliz­
zato in ques to senso. Ho fatto pe rde re 
pochi minut i al l 'Assemblea perché mi è 
sembra to giusto a s sumere la mia respon­
sabilità ed essere chiaro : non vorrei s t r ap ­
pa re u n voto l a rgamente u n a n i m e su u n a 
posizione non chiara . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Ciapusci 15.221. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Becchetti . Ne ha fa­
coltà. 

PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente, vo te remo con t ro l ' emendamento 
della lega, pe rché le considerazioni svolte 
dal minis t ro h a n n o messo in evidenza 
l ' incapacità di quella pa r t e della Commis­
sione che sostiene il Governo di compren­
dere i reali t e rmin i giuridici del p rob lema. 
Non si t r a t t a t an to del fatto politico che 
gli effetti si s iano prodot t i , quest ione che 
r iguarda la g ran pa r t e dei decreti-legge 
che sono in fase di conversione. Il p ro ­
blema è u n a l t ro: è opinione di alcuni 
giuristi che gli effetti si sa rebbero prodot t i 
non t an to pe rché il decre to li abbia 
previsti q u a n t o pe rché sono stati adot ta t i 
provvediment i amminis t ra t iv i che h a n n o 
creato delle aspet tat ive nel personale circa 
la definizione di de te rmina t i r appor t i giu­
ridici. Noi s i amo convinti che non venga 
compreso il senso di questa che viene 
i m p r o p r i a m e n t e definita una sanator ia e 
che invece è u n a p resa d 'at to di s i tuazioni 
giuridiche consol idate . 

A nos t ro giudizio, approvando l 'emen­
d a m e n t o della lega e quindi sos tenendo 

l ' inapplicabil i tà del comma in quest ione, 
si me t t e r ebbe l 'azienda in condizioni di 
dover sos tenere un contenzioso p lur ien­
nale e con diversi soggetti. Per ques ta 
ragione r i t en iamo che l ' emendamen to 
della lega debba essere respinto . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Urso. 
Ne ha facoltà. 

ADOLFO URSO. Intervengo mol to b re ­
vemente , signor Presidente, pe r af fermare 
che noi, in man ie r a responsabile , vote­
r e m o con t ro l ' emendamento della lega 
pe rché — come diceva l 'onorevole Bec­
chett i — i provvedimenti di fatto si sono 
già a t tua t i e le aspettative sono tan te ; 
inol tre , ques to cont inuo r imba lza r e di 
posizioni a l l ' in terno della maggioranza ha 
c rea to e, nel caso in cui l ' emendamen to 
fosse approva to , c reerebbe u l t e r io rmente 
delle turba t ive in u n set tore che anche 
oggi è coinvolto da agitazioni sindacali . Si 
t r a t t a di u n a t to di es t rema responsabi l i tà . 
Tra l 'altro, va r icorda to che la legge non 
deve c rea re problemi, li deve risolvere; e, 
se l ' emendamen to fosse approvato , i p r o ­
blemi, anche in ord ine ai contenziosi , 
a u m e n t e r e b b e r o (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole At­
tili. Ne ha facoltà. 

ANTONIO ATTILI. Signor Presidente , 
si è verificata u n a si tuazione delicata ed è 
qu ind i giusto che ognuno e sp r ima la 
p rop r i a opinione. 

Q u a n d o e s a m i n a m m o in Commissione il 
decreto-legge n. 490, io proposi un emen­
d a m e n t o soppressivo p ropr io del c o m m a 7 
dell 'ar t icolo 8. Il decreto-legge è poi deca­
du to ed oggi noi d iscut iamo su u n disegno 
di legge. Il p u n t o è che nella fase di vigenza 
del decreto-legge n. 490 il consiglio d 'am­
minis t raz ione , nella sua au tonomia , ha 
compiu to u n a t to legittimo, in quan to si 
basava su u n decre to in vigore. A questo 
p u n t o noi — n o n so se ciò sia possibile e se 
abbia g iur id icamente valore - , salvando gli 
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atti prodot t i du ran t e la vigenza del decre to-
legge n. 490, dov remmo fare un 'eccezione 
per quelli prodot t i dal c o m m a 7 dell 'ar t i­
colo 8. In sostanza, sa lve remmo tutt i gli 
effetti prodot t i in vigenza del ci tato decre to 
meno quelli prodot t i dal c o m m a 7, con una 
situazione veramente complicata . 

A noi pa re che la posizione espressa 
dal ministro Bur lando , un i t amen te all ' im­
pegno ad accogliere l 'ordine del giorno 
Galletti, possa essere u n a soluzione di 
mediazione accettabile. Per tan to , vote­
r emo secondo le indicazioni del Governo 
contro l ' emendamento della lega. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bac-
cini. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Presidente, 
invitiamo il Governo a riflettere sulle 
preoccupazioni che sono state espresse 
qui sulla possibile accet tazione di questo 
emendamento , pe rché a u m e n t e r e b b e le 
problemat iche esistenti ne l l ' ambi to del 
personale dell 'azienda e che — come è 
stato r ipetuto da tutt i , anche a livello 
sindacale - sono già notevoli. Chiediamo 
quindi alla maggioranza u n at to di re ­
sponsabilità affinché non si registri u n 
voto favorevole su ques to e m e n d a m e n t o , 
che penal izzerebbe u l t e r io rmente il per­
sonale dell 'azienda (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Chie­
do di par la re per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Si­
gnor Presidente, questo e m e n d a m e n t o 
presenta to dalla lega esclude dalla conva­
lida dei precedent i decret i q u a n t o previsto 
dal comma 7 dell 'art icolo 8 del decreto 
n. 490 del 1996. Tale c o m m a n o n appa r ­
tiene al testo originario del decre to m a fu 
introdotto, nel decreto p resen ta to dal Go­
verno il 22 luglio 1996, pe r s ana re posi­
zioni in terne all 'azienda (comprese quelle 
concernent i le p romozioni di dirigenti) 
acquisite in m o d o illegittimo, senza cioè le 

dovute p rocedure e i dovuti cr ismi previsti 
per l 'assunzione e la p romoz ione del 
personale . 

In Commissione è s ta to p resen ta to 
(anche dal collega Attili, della s inis tra 
democrat ica) un e m e n d a m e n t o volto a 
soppr imere il c o m m a 7 dell 'art icolo 8; la 
Commissione si è espressa a favore del­
l 'abolizione della sana tor ia in t rodot ta con 
il c o m m a 7 dell 'art icolo 8. 

Successivamente, p r i m a con il decre to 
p resen ta to il 20 se t t embre e poi con 
l 'articolo 15 del provvedimento t a m p o n e 
ora in esame, si stabilisce che vengono 
fatti salvi gli effetti prodot t is i sulla base 
dei decret i precedent i e quindi anche quei 
provvedimenti — come del resto è s ta to 
r iconosciuto anche qui in aula - che 
furono legi t t imamente adot ta t i sulla base 
del c o m m a 7 dell 'art icolo 8 del decre to 
n. 490, con il quale si dava la possibilità 
di s ana re certe posizioni. 

Con l ' emendamen to p resen ta to dalla 
lega si vogliono far salvi gli effetti p ro ­
dottisi sulla base dei decreti-legge, m a ad 
esclusione dei provvediment i adot ta t i sulla 
base del c o m m a 7 dell 'art icolo 8 del 
decreto n. 490, in q u a n t o tale c o m m a era 
già s ta to discusso e resp in to in Commis­
sione e pe rché non si r i teneva che la 
sanator ia fosse u n a soluzione adeguata in 
un m o m e n t o in cui si discute di mora l iz ­
zazione della vita pubblica, di rigore, di 
r ispet to delle regole e delle leggi. 

Dinanzi al p rob lema sollevato dal­
l ' emendamento della lega ed anche a 
seguito della r ichiesta dei colleghi della 
lega di r i t i ra re tut t i gli altri e m e n d a m e n t i 
ad eccezione di ques to e m e n d a m e n t o con 
il quale — lo r ibadisco - n o n si fa a l t ro 
che r ipetere q u a n t o già era stato discusso 
e deciso in Commissione, il re la tore ha 
espresso p a r e r e favorevole su tale emen­
damen to . Desta pe r t an to sorpresa adesso 
il fatto che vi s iano delle posizioni diffe­
renzia te su tale p rob lema . 

Il fatto poi che decadano o m e n o i 
provvedimenti adot ta t i d u r a n t e la vigenza 
del decre to è u n a quest ione marginale , 
che tu t to s o m m a t o ci in teressa ben poco; 



Atti Parlamentari - 8598 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 

se approviamo tale e m e n d a m e n t o , infatti, 
non cambia niente, casomai si aggiunge 
qualcosa, si dà u n a cer tezza in più. 

Sono d u n q u e queste le ragioni che mi 
h a n n o indot to ad espr imere p a r e r e favo­
revole e ri tengo che su tale e m e n d a m e n t o 
l 'Assemblea debba espr imere u n voto con­
sapevole (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cia-
pusci. Ne ha facoltà. 

ELENA CIAPUSCI. Signor Pres idente , a 
me sembra che qui si stia p o n e n d o u n a 
quest ione che non è di mer i to . 

È vero, la lega ha p resen ta to pa recch i 
emendament i ostruzionist ici in q u a n t o è 
contrar ia a tale provvedimento . Il fatto è 
che la quest ione n o n r iguarda il mer i to 
de l l ' emendamento stesso, t an t ' è vero che il 
collega Galletti ha p resen ta to u n o rd ine 
del giorno uguale al nos t ro e m e n d a m e n t o , 
che mi sembra il Governo sia p r o p e n s o ad 
accogliere. La quest ione quindi n o n è di 
meri to, ma r iguarda sol tanto il fatto che 
l ' emendamento è s ta to p re sen ta to dal la 
lega. Così come sottolineava il re la tore , in 
Commissione ques to e m e n d a m e n t o aveva 
avuto un esito negativo — è vero — m a 
positivo per q u a n t o r iguarda il mer i to 
dello stesso e m e n d a m e n t o . 

Quella del Governo ci s e m b r a p e r t a n t o 
una presa di posizione con t ra r i a n o n al 
mer i to de l l ' emendamento m a alla posi­
zione della lega nord . R i ten iamo quindi 
che l 'ostruzionismo venga condot to dal 
Governo nei confronti del nos t ro movi­
mento e non viceversa. Ricordo infatti 
che, come era s ta to ant ic ipato, avevamo 
r i t i rato tutt i gli e m e n d a m e n t i ad eccezione 
di questo, che ci appar iva valido (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

a lcuna presa di posizione del Governo 
con t ro la lega; vorrei invitare l 'Assemblea 
a riflettere su un par t ico lare di u n cer to 
rilievo: è prassi che gli effetti m a t u r a t i in 
forza di un decre to vengano fatti salvi 
q u a n d o lo stesso decre to decade . Nella 
mia breve esper ienza p a r l a m e n t a r e non 
ho mai visto un testo in cui si p reveda che 
sono fatti salvi gli effetti m a t u r a t i salvo 
uno . Questo diventerebbe, a m io avviso, 
u n precedente abbas t anza delicato, pe rché 
si t ra t ta di effetti p rodot t i in forza di 
legge. 

Ritengo che il p u n t o di equi l ibr io sia 
quello di affermare che tu t to deve fer­
mars i da q u a n d o la Commiss ione si è 
p ronunc ia t a e quindi il dec re to -pon te non 
deve essere uti l izzato per s a n a r e a l t re 
posizioni. Quindi, r ecependo l 'ordine del 
giorno, la quest ione r isulta a b b a s t a n z a 
chiara . 

Al di là del mer i to della vicenda, devo 
dire che, se in quel m o m e n t o avessi avuto 
sei mesi anziché venti giorni di espe­
r ienza, non avrei accolto l ' emendamen to 
che è stato presenta to , n o n da me, in 
Consiglio dei ministr i ; mi a s s u m o quindi 
u n a responsabil i tà . Tuttavia, se u n disegno 
di legge che fa salvi gli effetti di un 
decreto-legge prevedesse di farli salvi tutt i 
t r a n n e uno, si i n t r o d u r r e b b e nell 'attività 
p a r l a m e n t a r e un p receden te a mio avviso 
pericolosissimo, perché vi si po t r ebbe fare 
nuovamente r icorso, p o n e n d o de t e rmina t e 
persone che h a n n o o t t enu to qualcosa in 
forza di una legge nella condiz ione di 
perder la . 

Comprendo la posizione espressa dalla 
lega e ri tengo che il p u n t o di equi l ibr io 
possa essere r a p p r e s e n t a t o dal l ' approva­
zione dell 'ordine del g iorno Galletti ed 
altri, se si volesse conferire allo stesso 
ord ine del giorno una visione politica più 
ampia . La quest ione p u ò essere in pa r t e 
assimilabile a quella di qua lche giorno fa 
in ordine al p rovvedimento sugli immi ­
grati, anche se si t r a t t a di tu t t ' a l t ra 
vicenda (quella degli immigra t i è assai più 
nobile). Tuttavia, non far salvi gli effetti 
ma tu ra t i in forza di u n decre to che in 
quel m o m e n t o e ra legge in t rodur rebbe , a 
mio avviso, un precedente p a r l a m e n t a r e 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Non vi è 
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assai pericoloso, anche se nel mer i to 
comprendo bene l 'obiezione della collega 
Ciapusci e, per così dire, « a babbo mor ­
to », a bocce ferme, ragionerei diversa­
mente; mi sono già assun to la responsa­
bilità in Commissione e me l 'assumo 
volentieri anche in aula, m a personal ­
mente non modificherei u n a consolidata 
prassi p a r l a m e n t a r e che cont iene u n ele­
mento di garanzia nei confronti dei cit­
tadini. Questa è la mia opinione, che 
esprimo non per un 'obiez ione politica nei 
confronti della lega; mi dispiacerebbe se 
venisse in te rp re ta ta così. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Merlo. Ne ha facoltà. 

GIORGIO MERLO. Intervengo molto 
brevemente per d ich ia ra re che il g ruppo 
dei popolar i e democra t ic i voterà a favore 
de l l ' emendamento p resen ta to dalla lega 
nord, anche pe rché così ci e s p r i m e m m o 
anche in Commissione. Sotto questo p ro ­
filo, in tendo r i cordare che già la Corte dei 
conti espresse a suo t e m p o pa re re con­
trar io su alcune no rme , relative al l ' inqua­
d ramen to dei dirigenti, p ropos te dalla 
dirigenza dell 'ente. 

Questa posizione è s ta ta da noi assunta 
in Commissione e la m a n t e n i a m o anche in 
aula. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gal­
letti. Ne ha facoltà. 

PAOLO GALLETTI. Signor Presidente, 
a nome dei deputa t i verdi mi espr imo a 
favore de l l ' emendamento Ciapusci 15.221, 
analogo a quello p resen ta to in Commis­
sione da esponent i dell'Ulivo. Mi pa re che 
le argomentazioni del re la tore siano state 
convincenti. Pera l t ro vi sono state p ro ­
nunce autorevoli con t ro ques ta sanator ia 
anche da pa r t e della Corte costi tuzionale 
e del Consiglio di Stato. Quindi, r i tengo 
che l 'Assemblea faccia bene ad espr imersi 
in tal senso. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente , l ' andamen to di ques ta vicenda te­
s t imonia anco ra u n a volta come l 'uso dei 
decreti-legge debba essere a tut t i i costi 
l imitato. Pu r t roppo , infatti, si è c rea ta u n a 
s i tuazione difficilmente risolvibile. Com­
p r e n d o le difficoltà del minis t ro Bur lando , 
esposte d ' a l t ronde con la consueta chia­
rezza e l impidezza, m a ce r t amente si è 
verificata anche u n a g rande anomal ia . Nel 
corso del l 'esame del decreto-legge 20 set­
t e m b r e 1996, n. 490, la Commissione 
aveva p rocedu to alla soppressione del 
c o m m a 7 dell 'art icolo 8, che r iguardava 
l ' i nquad ramen to del personale , ed aveva 
lanciato con ciò u n preciso segnale poli­
tico di d isapprovazione r ispet to ad u n ' a m ­
minis t raz ione che non veniva cara t te r iz ­
zata da quel livello di l impidezza a m m i ­
nistrat iva e di legittimità formale che 
aveva t rovato ampia sanzione in uno 
specifico avviso della Corte dei conti, più 
volte re i te ra to . 

Oggi la s i tuazione si è p u r t r o p p o cri­
stal l izzata in u n a man ie r a diversa e forse 
non è possibile cambiar la , me ne r endo 
conto. Pera l t ro espr imo la posizione fa­
vorevole del g ruppo di r i nnovamen to ita­
l iano su l l ' emendamento Ciapusci 15.221. 
Con ques to voto voglio tes t imoniare il mio 
i m b a r a z z o e la mia difficoltà di fronte 
all ' i ter legislativo de t e rmina to da questa 
cont inua re i te raz ione di decreti-legge. Non 
si è, infatti, consent i to alla stessa maggio­
r a n z a di e spr imere la p ropr i a posizione, 
se è vero come è vero che in Commissione 
la maggioranza medes ima si è espressa 
con t ro ques to i n q u a d r a m e n t o , che si è poi 
cristal l izzato in u n o s tato di fatto (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rinnova­
mento italiano). 

PRESIDENTE. Chiedo al minis t ro dei 
t r aspor t i se in t enda modif icare il p ropr io 
pa re re . 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Mantengo il 
pa r e r e con t ra r io su l l ' emendamento Ciapu­
sci 15.221. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Stajano. Ne ha facoltà. 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Ciapusci 15.221, accet ta to dalla 
Commissione e non accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 328 
Votanti 318 
Astenuti 10 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì 89 
H a n n o votato no 229 

(La Camera respinge). 

Passiamo a l l ' emendamento 15.195 del 
Governo, sul quale prego il re la tore di 
espr imere il p a r e r e della Commissione. 

DOMENICO TUCCILLO, Relatore. Si­
gnor Presidente, il p a r e r e favorevole al­
l ' emendamento 15.195 del Governo era 
s tato espresso anche in re lazione al fatto 
che venivano fatti salvi gli effetti p rodot t i 
dai decret i precedent i , fe rma r e s t ando la 
necessità di chiar i re la quest ione del 
c o m m a 7 dell 'art icolo 8. Quindi, a ques to 
pun to il re la tore si r imet te all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Il Governo 
espr ime pa re r e favorevole sul suo emen­
d a m e n t o 15.195. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to 15.195 del Governo, sul quale la 
Commissione si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 335 
Votanti 322 
Astenuti 13 
Maggioranza 162 

H a n n o votato sì 288 
H a n n o votato no ... 34 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 15 
nel testo modificato da l l ' emendamen to ap ­
provato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 332 
Votant i 305 
Astenuti 27 
Maggioranza 153 

H a n n o votato sì 279 
H a n n o votato no ... 26 

(La Camera approva). 

Sono stati p resenta t i gli ordini del 
giorno Boghetta ed altri n. 9121091 \ e 
Galletti e Attili n. 9/2709/2 (vedi l'allegato 
A). 

Avverto che l 'ordine del giorno Galletti 
ed altr i n. 9/2709/2 è prec luso a seguito 
della reiezione de l l ' emendamen to Ciapusci 
15.221. 

Qual è il p a r e r e del Governo sull 'or­
dine del giorno res iduo ? 

CLAUDIO BURLANDO, Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Il Governo lo 
accetta. 

PRESIDENTE. Onorevole Boghetta, in­
siste pe r la votazione ? 

UGO BOGHETTA. No, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto sul complesso del provvedi­
men to . 

Na tu ra lmen te , se qua lche collega ri­
t iene di allegare in calce al resoconto 
stenografico della seduta od ie rna il testo 
della p rop r i a d ich iaraz ione di voto, non 
credo che l 'Assemblea si adont i (Applausi). 
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Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Becchetti , che c o m u n ­
que ritengo sa rà sintetico. Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente, io sa rò mol to sintetico, m a n o n 
posso fare a m e n o di espr imere a lcune 
brevi osservazioni. 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Bec­
chetti. 

PAOLO BECCHETTI. Anticipo che, ap ­
prezzate le c i rcostanze nella loro com­
plessità, vo te remo a favore del provvedi­
mento, non senza però far no ta re t a lune 
piccole questioni . 

Il disegno di legge n. 2709 ha visto in 
moltissime occasioni il minis t ro ed il 
sot tosegretario contrappost i alla maggio­
ranza che sostiene il Governo . È un da to 
di fatto emerso anche alla conclusione 
dell 'iter del provvedimento, ed in par t ico­
lare al m o m e n t o dell 'esame di quella 
norma relativa agli effetti prodot t i e al­
l 'entrata in vigore della legge. 

Solo il g rande senso di responsabi l i tà 
dei deputat i del Polo in opposizione co­
struttiva ha consent i to il varo di ques to 
disegno di legge. Non si diment ichi pera l ­
t ro che s t iamo approvando u n testo at­
t raverso il quale il minis t ro ha r ip ropos to 
l ' intera ma te r i a sulla quale non era più 
possibile in tervenire a t t raverso decret i -
legge, a causa della ben nota sentenza 
n. 360 della Corte costi tuzionale. Ab­
biamo accet tato anche la tesi (e il mini ­
stro deve darcene atto) che occor rano due 
anni e mezzo p r i m a della t ras formazione 
dell 'Azienda a u t o n o m a di assistenza al 
volo in ente di dir i t to pubblico e lo 
abb iamo fatto perché convinti che, se n o n 
cesserà la s t r ao rd ina r ia conflittualità nel 
settore aereo, esso p e r m a r r à in u n o s ta to 
di crisi p e r m a n e n t e . I due anni e mezzo 
serviranno all 'Azienda a raggiungere quel­
l'assetto di ente pubblico economico che 
rappresen ta la fase t ransi tor ia finalizzata 
al raggiungimento dell 'obiettivo pr incipale , 
cioè l 'affidamento di questo servizio ad 
una società per azioni che agisca in 
regime di dir i t to privato, con tu t to quel lo 

che ne conseguirà. Immag in i amo che nel 
corso di due anni e mezzo l 'ente possa 
ope ra re in u n o stato di pace az iendale e 
s indacale ed è questo il motivo per cui 
abb i amo votato cont ro l ' emendamen to 
p resen ta to dalla lega sulla pa r t e relativa 
alla cosiddet ta sanator ia , che io invece 
definirei come un giusto r iconosc imento 
dei diri t t i acquisiti da soggetti che da 
diversi ann i ope rano in quel l ' az ienda con 
de te rmina te at t r ibuzioni , anche perché al 
r iguardo c'è già una normat iva di cara t ­
tere generale nella legge Brodolini . Se non 
avessimo approvato ques ta disciplina, 
a v r e m m o fatto a r r icchi re u n a p le tora di 
professori e avvocati amminis t ra t iv is t i 
pe rché a v r e m m o ins taura to u n larghis­
simo contenzioso. 

PRESIDENTE. È s tato p r u d e n t e nel 
dirlo adesso, onorevole Becchett i . 

PAOLO BECCHETTI. Sì, m a già in 
Commissione avevo sos tenuto che, se non 
avessimo approva to quella no rma , io per 
p r imo avrei cominciato a fare il profes­
sore di dir i t to amminis t ra t ivo o l 'avvocato 
amminis t ra t iv is ta pe rché ci sa rebbe s tato 
spazio per sei, sette, o t tocento ricorsi . 

In conclusione r ibadisco il voto favo­
revole di forza Italia a ques to provvedi­
mento , non senza far no ta re pe rò che la 
maggioranza che sostiene il Governo, per 
da r re t ta alle più s t rane lobby sindacali , è 
stata presa da un 'au ten t ica furia da cupio 
dissolvi, come ha d imos t ra to la conclu­
sione del l 'esame del provvedimento . 

Con grande senso di responsabi l i tà 
vo te remo a favore del disegno di legge 
n. 2709, pe rché c red iamo che in u n clima 
di pace aziendale e di pace s indacale 
un ' az ienda pa t r imonia l izza ta possa acce­
dere alla fase te rmina le del processo di 
sviluppo dell ' intero set tore dell 'assistenza 
al volo. 

Quan to alle osservazioni del collega 
Boghetta in sede di d ichiaraz ione di voto 
su di u n e m e n d a m e n t o che prevedeva la 
possibilità per l 'ente di svolgere o com­
piere a lcune attività come da con t ra t to di 
p r o g r a m m a (e quindi inse rendo in que­
st 'ul t imo la dist inzione t r a le attività che 
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Pente può svolgere da solo e quelle che 
pot rebbe svolgere in joint venture o in 
società, r i ch i amando con ciò P impropr io 
esempio della società pe r azioni delle 
Ferrovie dello Stato), v o r r e m m o chiedergli 
- del resto lo a b b i a m o già fatto in 
Commissione — perché lui, che è al 
corrente di de te rmina t i fatti, n o n li de­
nunci alla magis t ra tu ra . Al r iguardo re­
spingiamo qualsiasi al lusione, anche 
perché da q u a n d o t a lune aziende, che il 
collega Boghetta menz iona di cont inuo, 
operano nel se t tore per Pazienda di assi­
stenza al volo, noi n o n a b b i a m o avuto 
alcuna notizia in proposi to . Ribadisco che, 
se il collega Boghetta è al cor ren te di 
taluni fatti, li deve d e n u n c i a r e alla magi­
s t ra tura , anz iché get tare « inchiost ro » 
come un polpo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto Ponorevole At­
tili. Ne ha facoltà. 

ANTONIO ATTILI. Ho chiesto la pa­
rola per d ich ia ra re il voto favorevole dei 
deputat i del g ruppo della s inis tra demo-
cratica-PUlivo sul provvedimento e per 
chiedere alla Pres idenza l 'autor izzazione a 
pubbl icare in calce al resoconto s tenogra­
fico della seduta od ie rna il testo della mia 
dichiarazione di voto finale. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Attili. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Angelici. Ne ha facoltà. 

VITTORIO ANGELICI. Signor Presi­
dente, d ichiaro che mi a s t e r rò dal voto sul 
disegno di legge 2709 pe r i numeros i 
motivi che fanno di ques ta legge un 'occa­
sione pe rdu t a r ispet to alla necessità di 
avviare u n a r i forma seria del l 'azienda di 
assistenza al volo. 

Con questa legge, p u r t r o p p o , non su­
pe re remo la conflit tualità s indacale esi­
stente, che provoca r ipercuss ioni rilevanti 
sul t r a spor to ae reo e sopra t tu t to sul­
l 'utenza. Con ques ta legge, inoltre, non si 

p o r r à fine alla gestione t r oppo chiacchie­
r a t a dei servizi appal ta t i a l l 'esterno, in 
o rd ine ai qual i n o n sa rebbe sbagliato 
a l ler tare la magis t ra tu ra . 

Con il disegno di legge n. 2709 si 
amplia , altresì, il consiglio di ammin i s t r a ­
zione che passe rà inop ina tamente da 
qua t t r o a sei componen t i . Nessuno sentiva 
asso lu tamente la m a n c a n z a di ques to a m ­
p l i amento ! Non vi è infatti u n solo motivo 
che lo giustifichi; n o n u n o che lo spieghi, 
se n o n quello di far posto a t a lune 
component i secondo la logica delle appa r ­
t enenze e della lot t izzazione, che ha reso 
nefasta larga pa r t e della s toria della 
p r i m a Repubbl ica . 

Il p rovvedimento consente poi di di­
sc r iminare t r a lavora tor i e lavoratori : sul 
p iano pensionist ico, pe r l ' indennità di fine 
r appor to , si pongono le p remesse per 
r ende re ancor più confli t tuale e f r ammen­
tar ia la s i tuazione del personale . Preciso 
che il miglior t r a t t a m e n t o pensionist ico di 
cui godono i control lor i di volo r ispet to a 
quello erogato dall ' INPS deriva non dalla 
loro capaci tà di r i ca t ta re l 'azienda e 
l 'utenza — come è s ta to affermato da 
qua lcuno in ques ta c i rcostanza — m a dal 
fatto che essi svolgono oggett ivamente una 
pres taz ione onerosa , assai gravosa e di 
e s t r ema delicatezza, che in qualche m o d o 
dovrà essere valuta ta anche q u a n d o verrà 
e m a n a t o il decre to legislativo con il quale 
si rea l izzerà l ' a rmonizzaz ione dei t r a t t a ­
ment i pensionist ici con il pubbl ico im­
piego. 

I control lor i di volo r a p p r e s e n t a n o il 
cuore del s is tema ae ropor tua le ed il loro 
lavoro p roduce s icurezza (la nos t ra sicu­
rezza !) e impone loro u n logorio eccezio­
nale sul p i ano psicofisico e nervoso. 

Per quest i e pe r al tr i motivi che il 
t empo a disposizione n o n mi consente di 
esplicitare in m o d o esteso, r ibadisco che 
mi as te r rò dal voto sul disegno di legge 
n. 2709 (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto Ponorevole Bo­
ghetta. Ne ha facoltà. 

UGO BOGHETTA. H o chiesto di pa r ­
lare per di re al l 'onorevole Becchetti che 
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non è colpa nos t ra se nella legge vi è 
scritto che quelle lavorazioni devono es­
sere « in ternal izzate », come lui non sa o 
- come p r e s u m o io - fa finta di n o n 
sapere. 

Chiedo alla Pres idenza l 'autor izzazione 
a pubbl icare in calce al resoconto s teno­
grafico della seduta odierna il testo della 
mia dichiarazione di voto finale. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Boghetta. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Merlo. Ne ha facoltà. 

GIORGIO MERLO. Ho chiesto la pa­
rola per d ich ia rare il voto favorevole dei 
deputat i del g ruppo dei popolar i e demo-
cratici-PUlivo sul disegno di legge n. 2709 
anche perché, p u r r i spe t tando il dissenso 
espresso dall 'onorevole Angelici, c red iamo 
in questo provvedimento . Ci e sp r imeremo 
in tal senso perché ausp ich iamo che esso 
possa po r r e fine — questa è la nos t ra 
speranza - ad u n clima di conflit tualità 
sindacale che p ropr io in questi ul t imi 
tempi è scoppiato sulla necessità di u n a 
regolamentazione e di un miglior assetto, 
più funzionale, della futura organizza­
zione del traffico aereo . 

Siamo favorevoli al provvedimento an­
che perché — e di questo dobb iamo 
r ingraziare in par t icolare il min is t ro Bur­
lando e il sot tosegretar io Albertini — il 
Governo ha accolto molte delle osserva­
zioni che i deputa t i del g ruppo dei popo­
lari e democratici-l 'Ulivo avevano pubbl i ­
camente manifes ta to a l l ' indomani della 
p r ima propos ta formulata dal Governo. 
Ri ten iamo infatti di par t ico lare impor ­
tanza, a l l ' in terno del provvedimento, sia la 
del imitazione di ruoli e di funzioni p ro ­
spettate nei giorni scorsi dal minis t ro , sia 
il fatto che il servizio metereologico resti 
di competenza del l 'a reonaut ica sia, so­
pra t tu t to , il r id imens ionamento della so-
cietarizzazione. 

Coerentemente con ques ta linea 
a v r e m m o preferi to che accanto alla r idu­
zione delle funzioni dell 'Ente, in iz ia lmente 
smisurate , si r iducessero anche gli orga­

nismi del l 'Ente medes imo che, a dire il 
vero, appa iono ancora leggermente pleto­
rici e poco r i spondent i a cri teri di eco­
nomici tà . Tut to sommato , però , r i t en iamo 
che ques to provvedimento r iusci rà a r isa­
n a r e il set tore e sopra t tu t to a po r r e fine 
al clima di conflit tualità che o r m a i da 
t roppo t e m p o imperversava nel set tore del 
t r a spor to aereo . 

Chiedo alla Pres idenza l 'autor izzazione 
alla pubbl icazione in calce al resoconto 
stenografico della seduta od ie rna di mie 
considerazioni integrative. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Urso. Ne ha facoltà. -

ADOLFO URSO. Intervengo breve­
mente , Pres idente , per mot ivare il voto 
favorevole del g ruppo di a l leanza nazio­
nale al provvedimento in oggetto - che 
era s tato p ro fondamen te modificato dalla 
Commissione nel corso del l 'esame del 
p recedente decre to — anche se in alcuni 
casi con il testo al l 'esame dell 'aula si è 
fatto qua lche passo indietro, abrogando, 
per esempio, il c o m m a 4 dell 'art icolo 2, 
relativo ai compit i dell 'Ente, che la Com­
missione, r ecependo un nos t ro emenda­
mento , aveva in m a n i e r a specifica pun­
tual izzato. In Commiss ione era stata an­
che migliorata la pa r t e relativa al con­
t ra t to di p r o g r a m m a , era s tato inseri to il 
cont ra t to di servizio, ol t re all 'obbligatorio 
pa re re da pa r t e delle Commissioni par la ­
mentar i , ed era s ta to in t rodot to l 'articolo 
10 sui p r o g r a m m i europei nel set tore della 
navigazione satel l i tare. 

Ciò che mi p r e m e sot tol ineare è che in 
questo provvedimento, p r ima in Commis­
sione, ed ora in aula, si sono real izzate, se 
vogliamo, maggioranze diverse; maggio­
ranze che, per quel che ci r iguarda, sono 
dovute sol tanto ad un a t to di responsa­
bilità nei confronti di u n Ente e dei suoi 
dipendent i , che h a n n o a t t raversa to e at­
t raversano u n a profonda conflittualità so­
ciale, e nei confronti di u n settore, quello 
del t r a spor to aereo, che, per gli scioperi 
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dei controllori di volo ol tre che pe r 
inadempienze varie, si avvia p u r t r o p p o 
sulla s t rada del collasso, t r a sc inando con 
sé anche, lo voglio sot tol ineare, la com­
pagnia di band ie ra Alitalia, che ha r isen­
tito e che p u r t r o p p o sta r i sen tendo anche 
dei problemi inerent i a compar t i come 
quello dell 'assistenza al volo. 

Devo poi sot tol ineare che in ques ta 
sede è s ta to approva to u n e m e n d a m e n t o , 
a firma del collega Bocchino, che p u ò 
sembra re di scarso rilievo, m a che invece 
costituisce u n precedente impor t an t e nel 
r iconoscimento della par i r appresen ta t i ­
vità di tut t i i s indacati , c r eando in tal 
modo u n presuppos to , a p p u n t o impor ­
tante, pe rché r ende in qua lche m o d o 
giustizia a quei s indacati che, p u r non 
avendo né una grandiss ima r app re sen t a ­
tività, né la coper tu ra politica della mag­
gioranza e del Governo, da ques to m o ­
men to h a n n o il dir i t to ed il dovere di 
essere ascoltati . Per tali ragioni a l leanza 
nazionale voterà a favore del provvedi­
mento , nella cer tezza che anche in u n 
sistema bipolare si debbano espr imere le 
p ropr ie opinioni con senso di responsa­
bilità nei confronti di chi quel p rob lema , 
che dobb iamo a iu tare a risolvere, lo vive 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Poiché vi era l ' impegno 
a t e rmina re la seduta odierna alle 20,30, 
informo i colleghi che risulta alla Presi­
denza che debbano p r ende re la pa ro la per 
d ichiarazione di voto finale sol tanto gli 
onorevoli Baccini e Bosco. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Baccini. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Presidente , i 
deputa t i del g ruppo del CCD-CDU vote­
r a n n o a favore del provvedimento n o n 
solo pe r le considerazioni già espresse in 
ques t 'aula dai colleghi Becchetti e Urso, 
ma sopra t tu t to perché r ich iamandoc i ad 
una ragione politica super iore , r i t en iamo 
che sul p rob lema del traffico ae reo la 
linea del Governo debba essere ancora 
discussa nella Commissione t raspor t i della 
Camera . Abbiamo più volte ascol ta to il 

minis t ro , nel corso di audizioni, manife­
s ta re disponibil i tà a discutere e ad esa­
m i n a r e i p rob lemi relativi a tale mater ia , 
nonché a col loquiare con l 'opposizione. 

P rop r io pe rché s iamo convinti che l 'ap­
provaz ione di questo provvedimento r ien­
tr i ne l l ' ambi to di una politica p iù amp ia 
che segue le indicazioni che in pa r t e 
anche l 'opposizione ha segnalato nelle sedi 
ist i tuzionali competent i , non a b b i a m o dif­
ficoltà ad espr imerci in senso favorevole, 
giacché r i t en iamo che il p r i m a t o della 
polit ica super i le « casacche ». 

Per tale ragione abb iamo apprezza to 
l 'accoglimento di a lcune propos te di m o ­
difica impor tan t i , ad esempio, q u a n t o 
al l ' is t i tuzione del registro naz ionale del 
pe rsona le control lore del traffico aereo, 
s i amo lieti che il Governo, con u n emen­
damen to , ed il re la tore abb iano recepi to le 
indicazioni provenient i anche dall 'opposi­
zione. 

Vi sono molti punt i e quest ioni che 
possono essere discussi e che possono 
dividere maggioranza ed opposizione. Tut­
tavia n o n vi possono essere divisioni sui 
servizi da garan t i re ai ci t tadini pe r l 'utilità 
pubbl ica . Questo set tore e ques ta az ienda 
r a p p r e s e n t a n o il t e r m o m e t r o reale della 
capaci tà del Pa r l amen to di d imos t r a re con 
att i compiut i la validità del suo opera to . 

R i t en iamo che la responsabi l i tà che 
ques ta sera ci assumiamo, e sp r imendo u n 
consenso, sia in linea con la c o m u n e 
responsabi l i tà che deve informare i r a p ­
por t i corre t t i t r a maggioranza ed opposi­
zione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bo­
sco. Ne ha facoltà. 

RINALDO BOSCO. Presidente , des idero 
espr imere l 'o r ien tamento negativo del 
g ruppo della lega no rd per l ' ind ipendenza 
della Padan ia e chiedo che la Pres idenza 
autor izz i la pubbl icaz ione in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
od ie rna del testo della mia dichiarazione 
di voto, nella qua le espongo le motivazioni 
che ci p o r t a n o ad espr imere questo voto. 
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PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Bosco. 

Pr ima di p rocedere alla votazione fi­
nale del disegno di legge, chiedo che la 
Presidenza sia au tor izza ta a p rocedere al 
coord inamento formale del testo app ro ­
vato. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

mediante p roced imen to elettronico, sul 
disegno di legge n. 2709, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

« Trasformazione in ente di dir i t to 
pubblico economico dell 'Azienda au to ­
noma di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale » (2709): 

Presenti 336 
Votanti 329 
Astenuti 7 
Maggioranza 165 

H a n n o votato sì 297 
H a n n o votato no 32 

(La Camera approva). 

Sull'ordine del lavori (ore 20,23). 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego, se 
possibile, di u n a t t imo di a t tenzione. 

All'inizio della seduta od ie rna il presi­
dente del g ruppo di a l leanza nazionale ha 
posto alcune quest ioni relative alla Con­
ferenza dei president i di gruppo, all 'or­
dine dei nostri lavori ed alla formazione 
del calendario. 

Vado alla sostanza, e non agli aspett i 
specifici, della quest ione relativa all 'orga­
nizzazione dei lavori ed alle del iberazioni 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo . 

Nel ca lendar io previsto sino al giorno 
23 d icembre 1996, predispos to nella r iu­
nione della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo p receden te a quella od ie rna sono 
stati inserit i att i dovuti, cioè decreti-legge, 
ed u n provvedimento collegato alla legge 
f inanziaria, pe r il quale il Governo ha 
diri t to, in base al nos t ro regolamento, di 
chiedere la da ta della votazione. Sono 
stati poi inserit i u n provvedimento della 
maggioranza, quello sulla depenal izza­
zione, ed uno dell 'opposizione, il cosid­
det to proget to di legge Rebuffa. 

Come era s ta to a m p i a m e n t e spiegato, 
nel ca lendar io e r a n o compres i u n prov­
vedimento della maggioranza, uno dell 'op­
posizione e atti dovuti del Governo. Tale 
collocazione n o n è s ta ta gradita, in q u a n t o 
u n o dei colleghi capogruppo ha r i tenuto 
che fosse più o p p o r t u n o inser i re il p ro ­
getto di legge Rebuffa nella p r ima setti­
m a n a piut tos to che nella seconda. Poiché 
il ca lendar io r iguardava e n t r a m b e le set­
t imane , si e ra r i t enu to sufficiente che 
fosse presente - come gius tamente r ichie­
sto dalle opposizioni — u n provvedimento 
delle opposizioni accan to ad u n a propos ta 
della maggioranza . 

Per q u a n t o r iguarda altri p roblemi 
sollevati, nella r iun ione della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo di oggi a l l 'una­
n imi tà — mancava il r app re sen tan t e del 
g ruppo di a l leanza naz ionale per protes ta 
con t ro la del iberazione assunta dalla Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo in p re ­
cedenza — nessuno ha manifesta to obie­
zioni sul fatto che si seguisse l 'ordine del 
giorno secondo le modal i tà che produt t i ­
vamente sono state seguite nella seduta 
odierna . Devo dire ancora che il seguito 
della discussione del disegno di legge 
concernen te l 'articolo 68 della Costitu­
zione, svolto quest 'oggi, e ra iscrit to all 'or­
dine del giorno pe rché il ca lendar io p re ­
vedeva che fossero por ta t i a t e rmine i 
progett i di legge di cui fosse già iniziato 
l 'esame m a n o n concluso. 

So che a causa di questa ant ic ipazione 
il collega La Russa non è potu to interve­
nire . Pera l t ro , nessuno aveva segnalato 
ques ta esigenza. Mi sono comunque pre­
m u r a t o di scusarmi d i re t t amente con il 
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collega La Russa perché , come dicevo, a 
causa delPanticipazione effettuata, egli 
non è potu to intervenire su un t ema che 
10 r iguarda specificamente, in q u a n t o p r e ­
sidente della Giunta pe r le autor izzazioni 
a procedere . 

Questo è lo s ta to delle cose. Il res to fa 
par te , come dire, dell 'attività politica che 
chi riveste responsabi l i tà deve accet tare , 
na tu ra lmen te senza repl icare . 

Domani alle 12,30 si t e r r à u n a r iun ione 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
ed in quella sede si valuterà come p r o ­
cedere alla fase conclusiva dei nost r i 
lavori. Devo dire che impegno del Presi­
dente è fare in m o d o che ogni ca lendar io 
includa a lmeno u n provvedimento dell 'op­
posizione. Il p u n t o è che la maggioranza 
ha diri t to a vedere inclusi i p ropr i prov­
vedimenti , così come il Governo. Le op­
posizioni, a tu rno , ved ranno soddisfatto il 
loro diri t to a che sia inseri to u n provve­
dimento per gruppo, esigenza che è anche 
codificata dal nos t ro regolamento . 

Questo è ciò che volevo dire. Mi 
r incresce che vi sia s ta ta u n a tensione in 
aula e nella Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo e spero che nel l 'ambi to della 
no rmale dialettica p a r l a m e n t a r e ques ta 
divergenza possa essere supera ta . 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. La r ingrazio, signor 
Presidente, pe rché con la consueta cor te­
sia lei ha subito r isposto alle d o m a n d e che 
11 pres idente del mio g ruppo le ha posto. 
P rendo at to delle sue dichiarazioni , m a mi 
pe rmet to di fare qua lche osservazione. 

Lei sa che già in diverse r iunioni della 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo il 
g ruppo di a l leanza nazionale ha fatto 
presente che « imbot t i re » gli ordini del 
giorno di t roppi a rgoment i finisce per n o n 
r ende re utile quel lavoro che noi tut t i 
abb iamo il dovere di compiere . È p rop r io 
l'aggettivo « utile », t r a l 'altro, che si r i­
trova nel testo dell 'art icolo 13 del rego­
lamento , secondo il quale: « La Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo è convocata 

dal Pres idente della Camera ogni qual­
volta lo r i tenga utile » e di ques ta utilità 
sen t iamo in t e r amen te anche la nos t ra 
responsabi l i tà . 

Per q u a n t o r iguarda poi la p resenza 
nel l 'ordine del giorno di a rgoment i che 
in teressano l 'opposizione e da ques ta p ro ­
posti, p r e n d o a t to della sua disponibili tà, 
facendo tut tavia ri levare che i nostr i 
lavori (e per nostr i lavori in t endo quelli 
dell 'Assemblea ed anche delle Commis­
sioni) da u n cer to t empo h a n n o avuto un 
a n d a m e n t o non voglio dire confuso, m a in 
cui c o m u n q u e le sedute delle Commissioni 
si in t recc iano con quelle dell 'Assemblea, 
sedute delle Commissioni alle qual i sono 
riservati pochissimi spazi, qua lche volta 
appena dei ritagli di t empo . Tut to ciò 
r ende n a t u r a l m e n t e difficile, signor Presi­
dente, il lavoro di ognuno di noi, m a 
credo anche poco utile e poco produt t ivo. 

Noi s iamo qui con la responsabi l i tà di 
oppositori , u n a responsabi l i tà che inten­
d iamo assumere con la mass ima chiarezza 
e con la mass ima decisione. Non inten­
d iamo ado t t a re soluzioni che possano 
ostacolare il no rma le lavoro e la nos t ra 
stessa funzione. Quando s iamo stati sol­
lecitati dal Governo - e vorrei che il 
minis t ro Bur l ando me ne desse a t to - ad 
approvare , per esempio, il provvedimento 
di cui abb i amo visto questa sera la felice 
conclusione, abb i amo da to subi to la no­
s t ra r isposta positiva. Tuttavia, se l 'ordine 
del giorno predispos to dal Pres idente sulla 
base dei suoi poter i dovesse con t inuare a 
r i spondere a cri teri che noi cons ider iamo 
non utili, o non s empre utili, allo svolgi­
men to no rma le dei lavori e quindi non in 
grado di tu te la re sufficientemente la no­
s t ra funzione di opposi tori , s a r e m m o co­
strett i ad imboccare delle s t rade che ci 
augur i amo di non dover mai imboccare e 
a far r icorso a tu t te le r isorse che ci 
vengono garant i te dal nos t ro regolamento , 
compres i a t teggiamenti considera t i più 
aspri . 

Ritengo che lei accet terà , nello spirito 
di col laborazione che deve dist inguere le 
varie par t i e le varie component i della 
nos t ra Assemblea, ques te considerazioni e 
r i tengo anche che noi a n d r e m o avanti su 
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questa s t r ada senza il bisogno di far 
r icorso a quelle forme più aspre alle quali 
ho fatto p r i m a r i fer imento. 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, vi è u n 
punto che mi p e r m e t t o di r i ch iamare pe r 
l ' importanza del suo ruolo e del suo 
intervento. 

Nelle ul t ime due set t imane, come lei 
giustamente ha det to, i lavori della Ca­
mera h a n n o avuto u n a n d a m e n t o confuso 
(lo riconosco). Questo è s tato de te rmina to 
da due fattori. Innanzi tu t to , s t anno sca­
dendo tutt i i decreti-legge datat i 22 ot to­
bre. Ebbene, vi è il p rob lema di vedere su 
quali decreti-legge sia possibile t rovare, 
non un ' in tesa sul mer i to , m a un ' in tesa 
sulla p rocedura da seguire e questo non 
sempre è no to in seno alla Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . In secondo luogo 
molto spesso m a t u r a in itinere il consenso 
a t to rno ad u n provvedimento. Ciò com­
por ta la predisposiz ione di ordini del 
giorno così confusi e lunghi (sono d 'ac­
cordo con lei), a l l ' in terno dei quali, però , 
poi si se lezionano gli a rgoment i da t ra t ­
tare, con il rischio, come si è verificato 
oggi, che u n collega autorevole non sia 
potuto intervenire . 

Sono cer to che con lo scadere di 
questo benede t to 22 d icembre - da ta 
ent ro la quale alcuni decreti-legge do­
vranno essere approvat i e, se non lo 
saranno, non p o t r a n n o essere rei terat i — 
a n d r e m o verso un a n d a m e n t o normale dei 
nostr i lavori. Già il collega Cornino - ed 
altri deputat i e r ano stati d 'accordo — 
aveva segnalato la gravità dell 'accavallarsi 
di sedute di Commissione che avrebbero 
dovuto t r a t t a r e a rgoment i che dopo pochi 
minut i s a rebbe ro stati t ra t ta t i in Assem­
blea. Come avete visto, è s tata una giusta 
obiezione, t an to che d 'ora in poi le sedute 
delle Commissioni av ranno luogo solo la 
mat t ina e quelle dell 'Assemblea solo il 
pomeriggio, senza interferenze. 

È stata quindi u n a giusta critica, que­
sta, come giusta è stata la critica rivolta 
p r ima di lei, onorevole Selva, dal suo 
capogruppo sulla lunghezza eccessiva degli 
ordini del giorno. Sulla base di brevi 
consultazioni, devo dire che l 'ordine del 

g iorno della seduta di doman i sa rà mol to 
più r i s t re t to r ispet to a quello della seduta 
odierna ; anche in questo caso, però , vi 
sono diversi argoment i : vi è u n provvedi­
m e n t o sulla pesca che r iguarda anche le 
quo te lat te (non ne ho capito il motivo, 
m a n o n posso en t r a re nel meri to); vi è la 
ques t ione delicata relativa alle a ree de­
presse del Mezzogiorno, sulla quale vi 
sono obiezioni di alcuni gruppi (altri 
invece sono d 'accordo); vi sono infine 
q u a t t r o decreti-legge che scadono il 23 
d icembre . L'ingorgo è de te rmina to dalla 
scadenza che occorre r i spet tare e dal fatto 
che la p ross ima se t t imana t o r n e r e m o ad 
e samina re i provvedimenti f inanziari . 

Questa è la ragione ist i tuzionale per 
cui ci t rov iamo in queste condizioni . Devo 
dirle, però , sulla base delle osservazioni 
che sono venute da colleghi della maggio­
r a n z a ed anche da colleghi dell 'opposi­
zione, che si cercherà di tener conto, nel 
m o d o più r igoroso possibile, delle obie­
zioni che ragionevolmente in questa sede 
sono s ta te sollevate. 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente , vorrei svolgere due considerazioni 
di ca ra t t e re generale alle quali dov remmo 
cercare di p res ta re at tenzione, anche per 
gestire fasi difficili come l 'attuale, nelle 
qual i si accavallano problemi come quelli 
della scadenza dei decreti-legge. 

La p r i m a considerazione r iguarda la 
ques t ione del r ispet to dell 'art icolo 72, 
c o m m a 1, della Costituzione. Dobbiamo 
fare mol ta a t tenzione, perché, in alcuni 
casi, r i sch iamo di fare l 'economia della 
fase is t rut tor ia , della fase referente. Per 
alcuni provvediment i la scadenza per la 
p resen taz ione degli emendamen t i in As­
semblea è s tata add i r i t tu ra p recedente 
alla scadenza degli emendamen t i in Com­
missione ! 

Credo che sia u n fatto di per sé 
e loquente del m o d o in cui si procede. 



Atti Parlamentari - 8608 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 

Ma vi è di più, Pres idente . Al fatto che, 
una volta che si è ca lendar izza to u n 
provvedimento in sede di Conferenza dei 
president i di g ruppo scat ta u n t e rmine 
en t ro il quale la Commiss ione deve con­
cludere i p ropr i lavori, si aggiunge la 
circostanza che in a lcuni casi lo stesso 
provvedimento non viene inser i to nel ca­
lendario della Commissione finché n o n è 
stato inserito in quello dell 'Assemblea (mi 
sembra che ciò sia accadu to pe r il decre to 
sulla RAI). Questo di fatto c o m p r i m e e 
addi r i t tura annul la i t empi del l 'esame in 
sede referente nelle Commissioni . 

Questa è, r ipeto, una p r i m a osserva­
zione di ca ra t te re generale, alla quale 
dovremmo pres ta re a t tenz ione anche in 
queste fasi convulse, pe rché a l t r iment i si 
rischia di violare l 'articolo 72 della Costi­
tuzione. Questo - lo a b b i a m o det to più 
volte e voglio solo r i cordar lo — è accadu to 
per la r i forma fiscale; mi auguro (mi 
sembra che ci s t iamo muovendo in ques ta 
direzione) che non accada pe r i provve­
dimenti collegati del min is t ro Bassanini . 

Voglio fare un 'a l t ra osservazione sem­
pre di ca ra t te re generale, Pres idente . 
Credo sia mol to impor t an t e che le oppo­
sizioni si s t iano muovendo nella d i rez ione 
di a t tua re gli articoli del rego lamento 
relativi alla p rog rammaz ione dei lavori (e 
prec isamente gli articoli 23, c o m m a 4, 24, 
c o m m a 3, e 25, c o m m a 2), che consen tono 
alle opposizioni di iscrivere ai lavori sia 
dell 'Assemblea sia delle Commissioni p r o ­
pri provvedimenti e di usufrui re di u n a 
quota dei tempi per la discussione e la 
votazione degli stessi (qua lunque sia l'esito 
di quest 'ul t ima; la maggioranza , ovvia­
mente , non è in a lcun m o d o vincolata a 
votare a favore). Se l 'opposizione chiede 
che su un de te rmina to provvedimento si 
giunga al voto, c redo che ques to dir i t to sia 
impor tan te . Così come la maggioranza ha 
dir i t to di giungere al voto in t empi ragio­
nevoli, tali da consent i re u n adegua to 
esame dei suoi provvedimenti , r i tengo sia 
necessario che a l t re t tan to avvenga per i 
provvedimenti il cui e same è r ichiesto 
dall 'opposizione, ai sensi degli art icoli del 
regolamento che ho citato. 

Mi auguro che nel prosieguo della 
ca lendar izzaz ione dei lavori dell 'Assem­
blea ed anche delle Commissioni (l 'arti­
colo 25, c o m m a 2, infatti si riferisce 
p rop r io ai lavori di queste ul t ime) sia 
garant i to anche nelle si tuazioni più diffi­
cili e convulse dei lavori dell 'Assemblea 
un t empo c o m u n q u e r iservato al l 'esame 
dei provvediment i delle opposizioni e sia 
garant i to altresì che essi s iano effettiva­
men te esaminat i e votati. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Vorrei far no ta re , 
Presidente, che, a fronte di tu t te le di­
sfunzioni di cui s i amo per fe t tamente a 
conoscenza e sulle quali , come ho r icor­
da to qualche o ra fa in quest 'aula , il nos t ro 
presidente , onorevole Cornino, le ha 
scrit to u n a lettera, di cui lei ha apprez ­
zato i contenuti . . . 

PRESIDENTE. Un po ' m e n o la forma, 
m a i contenut i sì ! 

ALBERTO LEMBO. Ho pa r l a to infatti 
dei contenut i ! Devo di re che, al di là di 
tut to, mi s embr a che oggi ci s iamo trovati 
di fronte ad un ' invers ione di tendenza . 

La giornata di oggi, infatti, prevedeva 
u n ord ine del giorno in cui e r ano conte­
nut i ben 18 punt i , m a in seguito alla 
Conferenza dei capigruppo delle ore 13 ci 
s iamo trovati di fronte a due soli prov­
vedimenti annunc ia t i dal Pres idente di 
t u r n o in aula per la seduta odierna . 
Sempre nella Conferenza dei capigruppo 
di oggi si sono evidenziati solo 5 provve­
diment i da e samina re in Assemblea nella 
g iornata di domani . Ciò è avvenuto a 
seguito di una selezione t ra gli a rgoment i , 
t enendo conto di q u a n t o lei ha det to 
poc'anzi , cioè della scadenza di a lcuni 
decreti-legge, m a anche di a l t re conside­
razioni svolte sia dai colleghi capigruppo 
sia dal Governo. 

Tenendo presen te s empre la s i tuazione 
di urgenza, che evidentemente coinvolge 
maggiormente la maggioranza ed il Go-
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verno r ispet to ai gruppi di opposizione, la 
invito a fare in m o d o che, sulla base di 
quan to la Conferenza dei capigruppo ha 
concordato per la seduta di oggi e per 
quella di domani , si segua una p rocedura 
che tenga conto della separaz ione dei 
lavori t ra Assemblea e Commissioni (su 
cui era asso lu tamente necessario interve­
nire). Cer tamente la Conferenza dei capi­
gruppo è la sede del confronto politico e 
di una valutazione complessiva che vede 
insieme i gruppi , il Presidente della Ca­
mera ed il Governo; dobb iamo però fare 
in modo che n o n si torni più ad avere 
ordini del giorno chilometrici , pe rché al­
t r iment i non solo n o n si va avanti, m a si 
rischia di res ta re fermi e ciò po t rebbe 
anda re bene per chi non ha responsabi l i tà 
di Governo, ma p r e s u m o non sia un fatto 
a l t re t tanto positivo per chi tali responsa­
bilità le ha. 

In conclusione, invito pe r t an to il Pre­
sidente a m a n t e n e r e la linea che s iamo 
riusciti a t rovare anche in questa situa­
zione di emergenza ed a por ta r l a avanti 
fino a q u a n d o da tale emergenza s a r emo 
usciti. 

PRESIDENTE. Le quest ioni sollevate 
sia dall 'onorevole Calderisi sia da l l 'onore­
vole Lembo sono sotto gli occhi di tut t i e 
sono per fe t tamente d 'accordo sulle valu­
tazioni cri t iche che qui sono state fatte. 
Credo che loro, con tu t ta la loro espe­
rienza, sappiano che ci t roviamo in una 
si tuazione in qualche m o d o costret ta, nel 
senso che non inser i re e n o n votare alcuni 
decreti-legge ne compor t a la decadenza, 
con tut to ciò che consegue con riferi­
men to ai diritti nel f ra t tempo ma tu ra t i . 
Mi pa re che, sulla base dei suggerimenti 
emersi , occor re rà innanz i tu t to p o r r e al­
l 'ordine del giorno solo provvediment i il 
cui esame in Commissione sia esauri to , in 
secondo luogo evitare coincidenza di ora­
rio ed accavallamenti t r a Commissioni ed 
Assemblea e far sì - mi riferisco alla 
p r ima par te dell ' intervento del collega 
Calderisi — che le Commissioni abb iano 
un lasso di t empo adeguato per e samina re 
i provvedimenti . Tut to questo si ch iama 
p rogrammazione , che noi non abb iamo, 

colleghi, pe rché i decreti-legge interferi­
scono su di essa. È ques to il pun to di 
fondo della quest ione; n o n s iamo in grado 
di p r o g r a m m a r e , pe rché il meccan i smo 
dei decreti-legge interferisce ed anche 
perché, come è noto, l 'opposizione, se lo 
ri t iene, può n o n far votare n e p p u r e uno di 
tali decreti , considerat i i t empi a dispo­
sizione. Vi sono poi le intese nel l 'ambi to 
del dialogo t r a maggioranza ed opposi­
zione al fine di de t e rmina re qual i s iano i 
provvediment i la cui approvazione incon­
t ra m e n o ostacoli. Tut to ques to p roduce 
anche a l teraz ione nell 'ordine, nel senso 
che ciò che s embra fattibile un certo 
giorno non lo è un a l t ro o viceversa. 
Ciascuno per la p ropr i a responsabi l i tà 
dobb iamo renderc i conto di ques ta com­
plessità. 

L'unica spe ranza è che il 23 d icembre 
f inalmente ques ta s i tuazione si esaurisca; 
a quel p u n t o sa rà maggiormente possibile 
p rocedere ad una p r o g r a m m a z i o n e mol to 
più rigorosa, d a n d o t empo ai colleghi per 
riflettere bene sulle quest ioni in Commis­
sione. A tale proposi to c redo che alla 
r ipresa dei nost r i lavori sarà utile riflet­
tere sul t ipo di organizzazione dei lavori 
da adot ta re . Abbiamo lavorato per sei 
mesi in questo modo, ossia t re giorni alla 
se t t imana la ma t t ina le Commissioni ed il 
pomeriggio l 'Assemblea. Altri pa r l ament i 
lavorano una se t t imana nelle Commissioni 
ed una se t t imana in aula; po t r ebbe essere 
questo un a l t ro m o d o per consent i re un 
approfond imento serio e r igoroso dei 
provvedimenti , t an to in Commissione 
q u a n t o in aula. Po t remo discutere al tre 
forme di organizzazione, m a il pun to di 
fondo è che non debbano interfer ire nella 
p r o g r a m m a z i o n e provvedimenti i cui 
tempi non s iano decisi dal Pa r lamento . 
Ribadisco che ques ta è la quest ione di 
fondo, che da gennaio dovrebbe r isul tare 
mol to at tut i ta . 

Mi p e r m e t t o di invitare i colleghi re ­
sponsabil i dei gruppi qui present i a riflet­
tere anche su una diversa organizzazione 
dei lavori, che dia m o d o ai singoli depu­
tati - avevo det to anche questo nel 
pomeriggio — di poter eserci tare meglio e 
più p i enamen te i loro diritt i . 
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Modifica nella composizione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Avverto che il depu ta to 
Alessandra Mussolini, già componen te del 
gruppo misto, ha comunica to , con let tera 
in data odierna , di ader i re al g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale . 

La p res idenza di ques to g ruppo ha, a 
sua volta, comun ica to di aver accolto la 
richiesta. 

Trasmissione dal Senato di disegni di 
legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Senato 
ha t rasmesso alla Pres idenza i seguenti 
disegni di legge che sono assegnati, ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis del 
regolamento, in sede referente, alla Com­
missione sot toindicata: 

S. 1539 - « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 542, r ecan te differimento di ter­
mini previsti da disposizioni legislative in 
mater ia di intervent i in c a m p o economico 
e sociale» (approvato dal Senato) (2851), 
assegnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costi tuzionali) , con il pa re r e delle 
Commissioni II, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
VII, Vili, X, XI (ex articolo 73, comma 
i-bis, del regolamento, relativamente alle 
disposizioni in materia previdenziale), XII, 
XIII e XIV; 

S. 1544 — « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 550, r ecan te modal i tà di funzio­
namen to dei consigli degli enti locali » 
(approvato dal Senato) (2852), assegnato 
alla I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali). 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costi tuzionali) per il p a r e r e all'As­
semblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 
96-bis. 

Per la risposta a strumenti del 
sindacato ispettivo (ore 20,50). 

TIZIANA VALPIANA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TIZIANA VALPIANA. Signor Presi­
dente, vorrei sollecitare la r isposta all ' in­
te r rogazione n. 4-01127, che ho presen­
ta to ins ieme ai colleghi Malentacchi ed 
Or to lano ed al pres idente Nesi il 20 
giugno scorso, che r iguarda u n g ruppo 
siderurgico composto di c inque uni tà 
sparse u n po ' in tu t ta Italia, che com­
p r e n d e circa 800 lavoratori . Si t r a t t a di 
un ' az ienda in crisi e non si sa bene quale 
soluzione ver rà adot ta ta . Sempre a giugno 
abb i amo chiesto al Governo che posizione 
in tendesse assumere , m a non abb iamo 
o t t enu to r isposta; mi pe rme t to pe r t an to di 
sollecitare l ' interrogazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Valpiana, la 
Pres idenza si farà pa r t e attiva nei con­
fronti del Governo. 

ALBERTO GAGLIARDI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO GAGLIARDI. Vorrei solleci­
t a re u n a mia in terrogazione rivolta al 
min is t ro del l ' industr ia e al qui p resente 
min is t ro della giustizia il 24 luglio scorso, 
concernen te u n p rob lema di cer tezza del 
dir i t to nel c a m p o del l 'ar t igianato e del 
commerc io . Il 3 o t tobre scorso mi sono 
permesso di chiedere nuovamente una 
r isposta e infine, sulla base di una recente 
sentenza della Corte di Cassazione, ho 
in tegrato la mia precedente in ter rogazione 
con un ' a l t r a del 14 novembre . Mi s embra 
che il r i t a rdo stia d iventando un po ' 
indecente e qu indi mi pe rme t to di solle­
ci tare tale in ter rogazione al minis t ro qui 
presente , pe rché si t r a t t a di u n a rgomento 
delicato che r iguarda moltissimi commer­
cianti ed art igiani . 
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PRESIDENTE. Vedo che il min is t ro 
della giustizia è assente: ce rche remo di 
risolvere r ap idamente la quest ione. Ve­
d remo poi per quan to r iguarda il min is t ro 
dell ' industria. La Presidenza, le assicuro, 
interesserà il Governo. 

AMEDEO MATACENA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

AMEDEO MATACENA. Signor Presi­
dente, intervengo anch ' io per sollecitare in 
p r imo luogo un ' in ter rogazione a r isposta 
in Commissione rivolta al min is t ro della 
difesa, concernente il c o m p o r t a m e n t o 
delle forze a rma te d u r a n t e la festa delle 
stesse in provincia di Reggio Calabria; 
du ran t e tale manifestazione è s tata negata 
la parola al presidente della provincia di 
Reggio Calabria nonos tan te il discorso di 
ape r tu r a fatto da tutt i gli al tr i r app re sen ­
tant i istituzionali, così come è m a n c a t o 
per carenza di spazio — così ci è s ta to 
det to - l'invito a tutti i p a r l amen ta r i della 
provincia. Credo sia u n fatto par t ico lar ­
mente grave, e sollecito una r isposta. 

Approfi t tando della sua presenza , mi ­
nis tro Flick, vorrei altresì chiedere r ispo­
sta alle mie numerose interrogazioni pa r ­
lamentar i rivolte a p p u n t o a lei per q u a n t o 
r iguarda fatti specifici della giustizia a 
Reggio Calabria, con par t icolare riferi­
men to a procediment i penal i concernent i 
diversi p rocura to r i della Repubblica, ed 
inoltre ad un ' in ter rogazione che le ho 
rivolto due set t imane fa circa l 'a r res to 
dell'ex giudice Foti che, come avrà letto 
sulla s tampa, un pent i to ha affermato 
essere s tato a r res ta to su d ichiaraz ione di 
un suo collega - penti to anch 'esso, sem­
pre di mafia - assolu tamente falsa. Ciò ha 
compor ta to l ' annul lamento di due p r o ­
cessi di cui il giudice Foti e ra pres idente , 
i\ suo t rasfer imento a Ca tanza ro ed u n a 
macchinazione veramente vergognosa da 
par te della giustizia. 

Signor ministro, le sollecito ques te 
interrogazioni , molte delle qual i già p r e ­
sentate nella scorsa legislatura, a n n a c ­
quate pe rché la Pres idenza ha voluto 

ammorb id i r l e nella loro estensione; a lcune 
di esse in par t icolare r i gua rdano il sosti­
tu to p rocu ra to re nazionale ant imafia, Vin­
cenzo Macrì . Penso che a lei sia ben noto 
ed e ra ben noto ai suoi predecessor i 
Biondi e Mancuso. Lei sa che su questa 
quest ione si s t anno svolgendo molt i p ro ­
cessi penali per diffamazione, pe r articoli 
compars i su alcuni giornali e n o n pubbl i ­
cati da altri; si è verificata u n a serie di 
s i tuazioni ve ramente a d a n n o del l ' ammi­
nis t raz ione della giustizia, pe r cui ho 
chiesto più di una volta che si procedesse 
ad una nuova ispezione minister iale . Ve 
ne sono già state diverse: una è sfociata 
nella relazione Nardi , m a di a l t re non 
sapp iamo nulla. Sapp iamo però per cer to 
che l ' amminis t raz ione della giustizia... 

PRESIDENTE. Onorevole Matacena, 
non vorrei che il min is t ro Flick non 
par tec ipasse più alle ch iusure delle nos t re 
sedute ! 

AMEDEO MATACENA. È un da to dif­
ficile, signor Presidente, pe rò lei sa bene 
che sono avvenute cose ant ipa t iche che 
h a n n o r iguarda to anche la sua persona, 
con frasi espresse da ques to magis t ra to in 
man ie r a asso lu tamente fuori luogo, e t ra 
l 'al tro in pubblico. Credo d u n q u e che sia 
doveroso da pa r t e del Governo e del 
Pa r l amen to fare in m o d o che la giustizia 
possa t o rna re ad essere r ea lmen te a m m i ­
nis t ra ta non sol tanto lanc iando ana temi o 
evidenziando che si è nell ' impossibili tà di 
ope ra re . 

La p rocu ra di Reggio spesso e volen­
tieri, per o t tenere dal GIP interventi su 
teoremi e su richieste fatti pe r procedi­
ment i precedent i , sui quali il GIP o non 
decide o dà un pa r e r e negativo o non 
vuole f i rmare — e lei, signor minis tro, 
ques te cose le sa pe rché questi atti li avrà 
visti — avvia al t re inchieste per fare 
pressioni psicologiche. 

Sono si tuazioni ve ramen te a l la rmant i 
nella nos t ra realtà, sopra t tu t to q u a n d o 
tu t to questo si concret izza in arrest i 
t emporane i e poi in scarcerazioni perché 
il fatto non sussiste o pe rché dai processi 
emergono chiare s i tuazioni di non colpe-
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volezza; mi riferisco, pe r esempio, a 
quan to è accaduto per il giudice Foti . 
Situazioni che h a n n o evidenziato solo 
teoremi che t endono a mina re n o n solo la 
credibilità, che n o n esiste più, della p r o ­
cura e del t r ibuna le di Reggio Calabria , 
ma anche tu t to quello che è la società 
civile e a far vivere u n a real tà sociale 
sotto una press ione e u n a cappa che in 
una società civile non è in a lcun m o d o 
sopportabile. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Matacena. La Pres idenza solleciterà il 
Governo. 

Ordine del giorno 
delle sedute domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Martedì 10 d icembre 1996, alle 10 e 
alle 15: 

Ore 10: 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 15: 

1. - Assegnazione a Commissioni in 
sede legislativa delle propos te di legge: 
Senatori Salvi ed altr i n. 2832, Boato ed 
altri n. 2820; Manzini ed altri n. 1889; e 
del disegno di legge n. 2756. 

2. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Norme di recep imento della diret t iva 
95/7/CE, concernente semplificazioni in 
mater ia di imposta sul valore aggiunto sui 
traffici in ternazional i (1985). 

- Relatore: Biasco. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 546, r ecan te 

intervent i urgent i di cara t te re previden­
ziale pe r il personale del G r u p p o Alitalia 
(2531). 

- Relatore: Boghetta. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 21 o t tobre 1996, n. 535, r ecan te 
disposizioni urgent i per i set tori por tua le , 
mar i t t imo, cantierist ico ed a rma to r i a l e , 
nonché intervent i per ass icurare ta luni 
collegamenti aerei (2516). 

- Relatori: Duca (per la IX Commis­
sione); Lamacchia (per la XI Commissio­
ne). 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 554, recan te 
disposizioni per la graduale sost i tuzione 
del pe rsona le delle Forze a r m a t e impie­
gato in attività di controllo del te r r i to r io 
della regione siciliana, nonché pe r l 'ade­
guamen to di s t ru t tu re e funzioni connesse 
alla lotta con t ro la cr iminal i tà o rganizza ta 
(2534). 

- Relatore: Bova. 

6. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 551, r ecan te 
misure urgent i pe r il Grande Giubileo del 
2000 (2533). 

- Relatore: Vigni. 

7. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1543. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 548, recante intervent i pe r le 
a ree depresse e prote t te , pe r manifesta­
zioni sportive in ternazional i , nonché mo­
difiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 
(Approvato dal Senato) (2810). 

- Relatore: Massa. 
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8. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1543. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 548, recante intervent i per le 
aree depresse e prote t te , per manifesta­
zioni sportive in ternazional i , nonché m o ­
difiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 
(Approvato dal Senato) (2810). 

- Relatore: De Simone. 

9. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1545. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 552, recan te intervent i urgent i 
nei settori agricoli e fermo biologico della 
pesca per il 1996 (Approvato dal Senato) 
(2811). 

- Relatore: Di Bisceglie. 

10. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1545. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 552, recante intervent i urgenti 
nei settori agricoli e fermo biologico della 
pesca per il 1996 (Approvato dal Senato) 
(2811). 

- Relatore: Paolo Rubino . 

La seduta termina alle 20,55. 

DICHIARAZIONE DI VOTO DEL DEPU­
TATO MARIANNA LI CALZI SUL­
L'EMENDAMENTO 5.2 RIFERITO AL­
L'ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE 
N.555 (DISEGNO DI LEGGE DI CONVER­

SIONE N. 2535). 

MARIANNA LI CALZI. Lo status del 
pa r l amenta re trova garanz ia nel l 'ar t icolo 
68 della Costituzione, che, ancorché m o ­
dificato dalla legge cost i tuzionale 29 ot to­
bre 1993, n .3, al terzo c o m m a esclude che 
i membr i del Pa r l amen to possano essere 
sottoposti « ad intercet tazioni , in qualsiasi 

forma, di conversazioni e comunicazioni », 
senza la preventiva au tor izzaz ione della 
Camera di appa r t enenza . 

In sede di discussione della citata legge 
di modifica cost i tuzionale e in dot t r ina il 
divieto di so t topor re il p a r l a m e n t a r e ad 
intercet tazioni , in assenza della preventiva 
au tor izzaz ione della Camera di appar te ­
nenza, è s ta to visto come u n a quest ione di 
g rande « del icatezza ». È, infatti, del tut to 
evidente che le in tercet taz ioni h a n n o un 
g rande valore p roba to r io sol tanto se sono 
effettuate a l l ' insaputa del l ' intercet tato. 
Vincolare invece l ' in tercet tazione delle co­
municaz ioni di u n p a r l a m e n t a r e ad una 
preventiva au tor izzaz ione della Camera di 
appa r t enenza — è s ta to det to — equivale 
ad un divieto di in tercet taz ione, in quan to 
il p a r l a m e n t a r e da so t topor re ad intercet­
tazione ne viene in fo rmato e si perde, 
quindi , P« effetto so rp resa ». 

Pun tua lmen te l 'art icolo 3 del decreto-
legge in discussione, che reca n o r m e di 
a t tuaz ione dell 'art icolo 68 della Costitu­
zione, r ibadisce l 'obbligatorietà dell 'auto­
r izzazione per l ' in tercet tazione delle con­
versazioni e delle comunicaz ioni di un 
p a r l a m e n t a r e . 

Il caso — che non p u ò r i tenersi mera ­
men te as t ra t to - di u n p a r l a m e n t a r e le 
cui conversazioni o comunicazioni ven­
gano in terce t ta te ne l l ' ambi to di un proce­
d imento r igua rdan te u n te rzo viene pre­
visto dall 'ar t icolo 5 del provvedimento 
oggetto del nos t ro esame. Ma la disciplina 
p ropos ta per ques ta eventual i tà rischia di 
costi tuire u n vulnus consis tente alle gua­
rentigie cos t i tuz ionalmente r iconosciute al 
p a r l a m e n t a r e . 

Non p u ò essere dubbio che le esigenze 
della giustizia r i ch iedano che l 'acquisi­
zione delle prove in p resenza di gravi 
reat i — quegli stessi per i qual i è consen­
tita l ' in tercet tazione delle comunicazioni 
- non conosca intralci ingiustificati e 
p rocessua lmente pregiudizievoli. 

È a l t re t t an to certo, tuttavia, che oc­
corre con tempera re , con u n a disciplina 
mira ta , anche l 'esigenza del r ispet to dello 
status del p a r l a m e n t a r e q u a n d o la neces­
sità del l 'acquisizione delle prove abbia 
por t a to ad in tercet taz ioni che, r iguar-
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d a n d o terzi, abb iano registrato anche la 
par tec ipaz ione di u n m e m b r o della Ca­
m e r a o del Senato . 

L'articolo 5 del decreto-legge in esame 
non solo n o n con tempera questa seconda 
esigenza legata alla posizione complessiva 
del pa r l amen ta r e , così come è configurata 
dall 'art icolo 68 della Costituzione, m a si 
pone altresì in con t ras to con il p receden te 
art icolo 3. 

All 'opposto di questa prospett iva, c'è 
chi sostiene che l 'articolo 5 esorbi terebbe 
dalla previsione dell 'art icolo 68, c o m m a 3, 
della Costi tuzione, e si po r rebbe in con­
t ras to con l ' indipendenza della magis t ra­
t u r a e con il pr incipio della divisione dei 
poter i . La ques t ione dovrebbe porsi più 
co r re t t amen te in te rmini rovesciati. 

La citata legge del 1993 ha oppor tu ­
n a m e n t e aboli to l 'autor izzazione a p roce­
dere, p r i m a necessaria per so t toporre u n 
p a r l a m e n t a r e a processo penale, che si e ra 
pres ta ta ad abusi . Ma a l t re t tan to oppor ­
t u n a m e n t e ha lasciato ferme tut te le a l t re 
garanzie necessar ie alla l ibertà dei pa r la ­
mentar i , n o n c h é alla cont inui tà ed all ' in­
d ipendenza della loro funzione. 

Queste guarentigie dei p a r l a m e n t a r i 
h a n n o una funzione « s t rumenta le », com'è 
d imos t ra to dal la loro stessa origine sto­
rica. Il P a r l a m e n t o può essere davvero 
indipendente , se ed in quan to lo s iano i 
pa r l amen ta r i . La s t rumenta l i tà delle gua­
rentigie esclude d u n q u e che esse s iano 
« privilegi » e che vengano a confliggere 
con il pr incipio di uguaglianza dei cit ta­
dini davant i alla legge, affermato dal l 'ar­
ticolo 3 della Costituzione (Martines). 
Questo, sì, po t r ebbe far insorgere la vera 
quest ione di cost i tuzionali tà del provvedi­
men to al nos t ro esame. 

La disciplina che viene propos ta con 
l ' emendamen to sostitutivo dell 'art icolo 5 
fa salve e n t r a m b e le esigenze che in 
questa ma te r i a mer i t ano di essere tu te ­
late. In forza de l l ' emendamento proposto , 
si affida al Pres idente della Camera di 
a p p a r t e n e n z a del p a r l a m e n t a r e inciden­
ta lmente in te rce t ta to il po tere di stabilire, 
en t ro u n brevissimo lasso di t e m p o (cioè 
en t ro c inque giorni), se le in tercet tazioni 
contengano e lement i pena lmen te ri levanti 

a car ico del p a r l a m e n t a r e e debbano , 
quindi , proseguire o se esse, invece, pos­
sano essere sospese perché nul la di pe­
na lmen te r i levante giustifica Pinvasività 
del mezzo di acquisizione delle prove a 
car ico di u n m e m b r o del Pa r l amen to . 

Non è difficile renders i conto dei rilievi 
che ques to disposto si presta, anche n o n 
in fonda tamente , a sollevare sot to molt i 
profili, incluso quello costi tuzionale. L'ar­
ticolo 68 della Costituzione r i ch iederebbe 
che fosse la Camera di a p p a r t e n e n z a a 
concedere o a negare l 'autor izzazione e 
nessuna n o r m a regolamentare o p rece­
den te — mi p a r e — ha mai a t t r ibu i to al 
Pres idente di u n o dei due r ami del Par ­
l amen to u n potere analogo a quel lo p r o ­
posto con l ' emendamento . 

Ma non solo il Presidente di u n o dei 
due r a m i del Par lamento , in casi come 
quelli contemplat i , ver rebbe a sovrappors i 
a l l 'ordine giudiziario. Tuttavia, le perp les­
sità che u n a tale disciplina può r ichia­
m a r e alla men te sono incomparab i lmen te 
m e n o forti di quelle che, invece, sollevano 
l 'art icolo 5 del provvedimento oggetto 
d 'esame. Infatti, nella formulaz ione della 
legge, le guarentigie dei p a r l a m e n t a r i su­
biscono u n a vulnerazione che n o n si p u ò 
sot tovalutare . 

La disciplina che si p ropone con 
l ' emendamen to all 'articolo 5 vede nel Pre­
s idente di uno dei due r ami del Par la ­
men to , in q u a n t o organo monocra t i co con 
u n profilo ist i tuzionale altissimo, la ga­
ranz ia della tempestività della decisione, 
uti l issima a che non vi sia intralcio alle 
indagini . Ma essa assicura anche che, in 
caso di au tor izzaz ione al prosieguo delle 
intercet tazioni , non venga a perders i 1'« ef­
fetto sorpresa », in q u a n t o il p a r l a m e n t a r e 
in te rce t ta to non viene in ogni caso infor­
m a t o della r ichiesta di au tor izzaz ione e 
della relativa decisione. 

Se a fronte dell 'invasività del l ' intercet­
taz ione si r i t iene di dover ga ran t i r e le 
prerogat ive del p a r l a m e n t a r e , l ' inutil izza-
bilità delle in tercet tazioni effettuate in 
difetto della p r o c e d u r a autor izzat iva p ro ­
posta è u n a necessar ia conseguenza. 

Ove, invece, si r i tenesse che le esigenze 
p roba to r i e c o m u n q u e prevalgono sulle 



Atti Parlamentari - 86 15 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI 

prerogative del pa r l amen ta r e , occorre­
rebbe modificare il te rzo c o m m a dell 'ar­
ticolo 68 della Costituzione, che con l 'ar­
ticolo 5 della normat iva di cui si chiede la 
conversione, in ca renza de l l ' emendamento 
proposto, viene sos tanzia lmente aggirato e 
svuotato di valore. 

In ogni caso, la delicatezza del t ema 
relativo alle in tercet tazioni — sopra t tu t to 
quando esse r iguard ino terzi incidental­
mente coinvolti - è di forte rilievo per 
tutti i cittadini. Il Pa r l amen to ha al suo 
esame diverse apposi te propos te di legge. 
Il Governo ha r i t enu to di dover interve­
nire con un suo disegno di legge, presen­
tato dal min is t ro di grazia e giustizia, 
Flick. Sarebbe, allora, preferibile, p iu t to­
sto che approvare una disciplina par t ico­
lare per i pa r l amen ta r i monca e, per 
alcuni aspetti , a r ischio di costi tuzionalità, 
regolare anche questa pa r t e della mate r ia 
con la legge generale . 

Invito, pe r t an to , i colleghi a riflettere 
sui principi che e n t r a n o in gioco con le 
no rme che s t iamo esaminando . 

Quando le innovazioni c o m p o r t a n o la 
messa in dubbio o l 'affievolimento di 
principi che sono considerat i costitutivi 
delle l ibertà democra t iche e q u a n d o esse 
compor tano il cont ras to fra pr incipi di 
eguale forza, occor re scegliere linee di 
compor t amen to che nulla concedano alle 
tendenze del m o m e n t o - per loro n a t u r a 
al talenanti — e si p ropongano , invece, un 
più alto equil ibrio. 

DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE DEL 
DEPUTATO CARMELO CARRARA SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 

N. 2535. 

CARMELO CARRARA. Il giudizio com­
plessivo sulla legge che s t iamo per votare 
è s icuramente positivo e ciò non solo 
perché innova il p receden te regime delle 
prerogative pa r l amen ta r i equ ipa rando lo a 
quello previsto da quasi tu t te le costitu­
zioni europee. In par t icolare , l 'aver r ide­
t e rmina to l 'ambito coper to dalla insinda­
cabilità, in linea con quan to e labora to in 
questi ult imi tempi dalla g iur i sprudenza 
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della Giunta nasceva dalla necessità di 
tu te la re la funzione del p a r l a m e n t a r e in 
re lazione a quel t empo ed a quel luogo, 
r i su l tando evidente che le attività dello 
stesso non si condensano nell 'espleta­
m e n t o di att i tipici, m a d a n n o luogo anche 
ad azioni s t r e t t amente connesse (di divul­
gazione e di denuncia) . Ciò in ade renza 
anche alla funzione di controllo, da pa r t e 
del po te re legislativo, sugli altri poter i 
dello Stato, nella giusta ottica di separa­
zione e di b i lanc iamento t ra gli stessi. 

Ci r e n d i a m o conto che sarà difficile 
anche nella prassi concil iare le ragioni 
della tutela delle prerogative del par la ­
m e n t a r e con al t re l ibertà democra t iche , 
quali il dir i t to alla r iservatezza ed al­
l 'onore della singola persona; tut tavia la 
n a t u r a de l l ' immuni tà è tale che non può 
essere affidata al s indacato della magi­
s t ra tu ra , bensì a quello esclusivo della 
Camera di appa r t enenza , che in te rp re te rà 
le singole manifestazioni di pens iero se­
condo p ropr i canoni e rmeneut ic i che sono 
(e devono con t inuare ad essere) diversi da 
quelli della magis t ra tu ra ord inar ia . 

Altra impor t an t e innovazione di ques ta 
legge è la disciplina del coinvolgimento del 
p a r l a m e n t a r e in intercet tazioni telefoniche 
disposte a carico di terzi ed in cui il 
p a r l a m e n t a r e sia indifferente r ispet to al 
con tenu to delle stesse; a tale r iguardo, è 
s tato espressamente previsto che la p re ­
rogativa garant isca la l ibertà di conversa­
zione e di comunicaz ione del p a r l a m e n ­
ta re ind ipenden temente dallo s t r umen to 
di comunicaz ione . 

Forse sa rebbe stata o p p o r t u n a u n a 
valutazione più ponde ra t a sui cri teri di 
individuazione della conservazione e della 
ut i l izzazione delle s t rumentaz ion i che ri­
g u a r d a n o terzi e che coinvolgono il par ­
l amenta re , pe rché le decisioni adot ta te al 
r iguardo incidono s icuramente sulle posi­
zioni di tu t te le par t i del processo e sul 
dir i t to alla formazione della prova. 

Oggi s iamo arrivati in aula, alla vigilia 
della b icamera le per le r i forme, a dibat­
tere sul t ema delle prerogative p a r l a m e n ­
tar i dopo ben diciotto re i terazioni del 
decreto-legge. Il Pa r l amen to ha deciso su 
questi temi di p rocedere con es t rema 
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fretta, ed alla fine si è raggiunto u n 
accordo in sede di Commissioni r iuni te . 

Ciò d imost ra che il p r o b l e m a era 
soltanto di n a t u r a polit ica e n o n cer ta­
mente di incompatibi l i tà gera rch ica con il 
resto de l l 'o rd inamento cost i tuzionale ed 
istituzionale. 

Andiamo p u r e avanti pe r ques ta 
strada, m a r icordiamoci anche che a lcune 
disposizioni di ques ta legge inc ide ranno 
g randemente sul dir i t to alla formazione 
della prova di tu t te le pa r t i e, quindi , 
preoccupiamoci in futuro n o n sol tanto di 
a rmonizza re il s is tema norma t ivo con il 
regime della tutela delle prerogat ive del 
pa r l amenta re , m a anche di rafforzare le 
garanzie del c i t tadino nell 'ott ica del giusto 
processo, che è u n a delle p iù grandi 
conquiste di ogni paese democra t ico . 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DEL DEPUTATO GIOR­
GIO MERLO IN SEDE DI DICHIARA­
ZIONE DI VOTO FINALE SUL DISEGNO 

DI LEGGE N. 2709. 

GIORGIO MERLO. La t ras formaz ione 
in ente di dir i t to pubbl ico economico 
dell 'azienda a u t o n o m a di assis tena al volo 
per il traffico aereo avviene in u n m o ­
men to pa r t i co la rmente del icato pe r il set­
tore, contrassegnato da u n a profonda con­
flittualità s indacale con pesant i r ipercus­
sioni sul t r a spor to ae reo generale . Inoltre, 
è di queste ore l ' annuncio di u n a fitta re te 
di scioperi, con par t i co la re r i fe r imento 
alla privat izzazione dell 'ente ed ai r ischi 
che essa può compor t a r e . 

Noi condividiamo il pe rco r so del Go­
verno, teso a raggiungere il p iù ampio 
consenso sindacale e politico a t t o rno ad 
un set tore che o rma i da t r o p p o t e m p o 
richiede una precisa rego lamentaz ione ed 
un miglior assetto, p iù funzionale ai p ro ­
cessi di l iberal izzazione che cara t te r izze­
r a n n o il futuro del traffico ae reo generale . 
Noi del g ruppo popolar i e democra t ic i -
l'Ulivo s iamo soddisfatti che il minis t ro 
abbia accolto le nos t re osservazioni, in 
vista della approvaz ione definitiva: osser­
vazioni che avevamo pubb l i camen te m a ­

nifestato a l l ' indomani della p r i m a p ropo ­
sta formula ta dal Governo, che e ra for­
t emente ca ren te sia sul versante dei cri teri 
per la progressiva pr ivat izzazione sia nel 
r appo r to con le real tà s indacali . Noi 
r i t en iamo di par t icolare i m p o r t a n z a la 
4del imitazione di ruoli e di funzioni p r o ­
spet ta te nei giorni scorsi dal minis t ro , sia 
per quan to r iguarda il servizio me teo ro ­
logico, che res ta di compe tenza dell 'Aero­
naut ica e sia, sopra t tu t to , per il r id imen­
s ionamento della societar izzazione. Coe­
ren temen te con questa linea, a v r e m m o 
preferi to che, accan to alla r iduz ione delle 
funzioni dell 'ente, in iz ia lmente smisura te , 
si fossero r idott i anche gli organismi 
dell 'ente che, a di re il vero, ci appa iono 
piut tosto platonici e poco r i spondent i a 
cri teri di economici tà . Un a m p l i a m e n t o di 
competenze e di funzioni che rischia di 
essere eccessivamente sbi lanciato r ispet to 
ai reali compit i dell 'ente. 

Ma accanto a ques to aspet to , che res ta 
marginale r ispet to a l l ' impianto comples­
sivo del disegno di legge, è il futuro del 
t r a spor to aereo che deve essere al più 
pres to regolamenta to e reso più funzio­
nale. La quest ione dei control lor i di volo 
non può con t inuare in ques to modo, 
c reando u n disservizio grave, che rischia 
di penal izzare cicl icamente il traffico ae­
reo generale con pesant i r ipercussioni per 
i cit tadini. Questo c o m p a r t o va r i sana to 
q u a n t o pr ima, sopra t tu t to in vista della 
pross ima l iberal izzazione che può spaz­
zare l'efficacia di ques ta az ienda . 

Un r i s anamen to che p u ò e deve garan­
tire l 'aggancio al t r e n o eu ropeo . Oltre-
tut to , se ques to disegno di legge sarà 
approvato , sarà possibile avviare un p ro ­
cesso di a m m o d e r n a m e n t o e di r innova­
men to dell ' intero set tore; da l l ' accordo rag­
giunto sul futuro delle compagnie di 
band ie ra alla quest ione degli aereopor t i : 
nella legge f inanziar ia è s ta to previsto u n 
nuovo cri terio di definizione dei canoni 
aeropor tual i . E sot to ques to profilo, c redo 
sia impor t an te r i co rda re che nel disegno 
di legge collegato Bassanini si sono poste 
le premesse per la r i forma del sistema di 
control lo sul traffico aereo . 
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Per questi motivi, il g ruppo dei popo­
lari e democratici-l 'Ulivo voterà a favore 
del provvedimento. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI ANTONIO ATTILI, UGO BO-
GHETTA E RINALDO BOSCO SUL DI­

SEGNO DI LEGGE N. 2709. 

ANTONIO ATTILI. La travagliata vi­
cenda della r i s t ru t tu raz ione e della r i ­
forma della az ienda di assistenza al voto 
(AAAVTAG) s e m b r a essere giunta a con­
clusione, a lmeno sot to il profilo legislativo. 

La necessità di p rocede re ad una si­
gnificativa revisione organizzat iva ed isti­
tuzionale del l 'azienda di assistenza al volo 
è stata al l 'a t tenzione del Par lamento , già a 
par t i re dal luglio 1994, q u a n d o a seguito 
dell 'emergere di gravi disfunzioni ed i r re ­
golarità registrate nella sua gestione, si 
decise, seppure con p rocedure non esenti 
da rilievi, per il commissa r i amen to del­
l 'Azienda. 

Del resto, già in p recedenza al l 'ado­
zione di tale provvedimento, l ' inadegua­
tezza della soluzione ado t ta ta nel lon tano 
1981, all 'atto di smil i tar izzazione del ser­
vizio del control lo del traffico aereo civile, 
motivò la p resen taz ione di apposi te p ro ­
poste di legge, t r a cui quelle avanzate dal 
nostro gruppo p a r l a m e n t a r e , volte ad in­
t rodur re criteri gestionali di t ipo impren ­
ditoriale ed aziendale , a t t raverso la t ra ­
sformazione del l 'azienda in società per 
azioni. 

Come è noto, tale obiettivo era s ta to 
fissato in occasione della conversione del 
decreto-legge n. 251 del 1995, a t t raverso 
la legge n. 351 del 1995, q u a n d o fu 
prevista l 'adozione della formula societa­
ria, en t ro un t e rmine di sei mesi, a t t ra ­
verso l ' emanazione di u n apposi to decre to 
ministeriale. 

Rispetto a tale p rocedu ra semplificata 
e diret ta in tervenne il Governo Dini, 
anche a seguito delle pro lungate agitazioni 
sindacali (non scioperi) che b loccarono i 
t raspor t i aerei nell 'estate 1995, preve­
dendo la fase t rans i to r ia dell 'ente p u b ­
blico economico. 

È evidente che tale complesso iter ha 
compor t a to non poche incer tezze, che non 
h a n n o favorito la l ineare e tempest iva 
evoluzione degli assetti del l 'az ienda e dei 
suoi cr i ter i gestionali, sui qual i ancora 
p e r m a n g o n o alcune riserve. 

Sin qui, infatti, non si è avverti to quel 
segnale di significativo c a m b i a m e n t o dai 
più auspicato . 

È perc iò necessario concludere tale 
p ro lunga ta ed a volte con t radd i t to r ia fase; 
tu t te le par t i politiche, p u r e sp r imendo 
valutazioni diverse sui singoli punt i , con­
dividono gli obiettivi di fondo del disegno 
di legge. 

Seppure convinti sostenitori della so­
luzione societaria, da rea l izzare in tempi 
ravvicinati, è nos t ra opinione che, allo 
s tato delle cose, tale ipotesi n o n farebbe 
che provocare un ul ter iore cont raccolpo 
sugli assetti e sull 'operatività dell 'azienda; 
si po t r ebbe ro r i p r o d u r r e forti contras t i 
sindacali , a discapito del processo di 
r i nnovamen to dell 'ente e della regolari tà 
dei t raspor t i aerei . 

Con l 'approvazione del disegno di legge 
n. 2709, si definisce un p r i m o tassello del 
complessivo processo di r iorganizzazione 
delle isti tuzioni e degli organismi operan t i 
nel se t tore dell 'aviazione civile; u n ulte­
r iore passo decisivo dovrà essere r a p p r e ­
senta to dalla unificazione delle compe­
tenze e delle s t ru t tu re a t tua lmen te suddi­
vise t r a Civilavia e RAI. 

Sul mer i to del provvedimento, si può 
ri levare come siano stati meglio indivi­
duat i i compit i del l 'azienda e sia stato 
precisa to che la da ta del 30 giugno 1999 
vada intesa quale t e rmine u l t imo per il 
successivo passo della t r as formaz ione in 
società pe r azioni; gli atti volti ad ado t ta re 
tale formula dovranno essere sottoposti al 
vaglio delle Commissioni . 

Tale ul t ima indicazione, in par t icolare , 
denota l ' intenzione di p rocedere alla co­
st i tuzione di una società per azioni, il cui 
control lo dovrà c o m u n q u e con t inuare ad 
essere eserci tato dallo Stato, in ragione 
della pecul iar i tà e della delicatezza delle 
funzioni spet tant i a tale s t ru t tu ra , m a che 
allo stesso t empo risulti gestita con criteri 
di t r a spa renza ed economici tà . 
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Di par t icolare interesse r isulta anche la 
previsione della par tec ipaz ione ai p r o ­
g rammi europei di r icerca e sviluppo nel 
set tore di assis tenza al volo, con par t ico­
lare r iguardo allo sviluppo del s is tema di 
navigazione satell i tare. Tale par tec ipa­
zione favorirà Tinnovazione tecnologica, 
supe rando una s i tuazione di sostanziale 
isolamento tecnologico nella dotaz ione 
delle appa recch ia tu re e software, nonché 
l 'adozione di p rocedu re sempre più con­
formi a ga ran t i re standard di s icurezza 
nelle attività di suppor to al volo. 

La definizione di un asset to stabile e la 
de te rminaz ione di u n processo coerente di 
evoluzione societaria ed organizzat iva r a p ­
presen tano , a nos t ro avviso, u n a garanz ia 
credibile pe r il personale impiegato in tale 
delicata funzione. Vengono r iconosciute le 
legittime aspettat ive dei lavoratori in ma­
teria di produtt ivi tà; viene propos ta l'as­
sunzione di persona le operat ivo in deroga 
alle vigenti no rme , anche in considera­
zione che l 'a t tuale dotazione organica n o n 
è r i spondente alle reali esigenze operative, 
anche a causa di una non sempre raz io­
nale dis t r ibuzione terr i tor ia le; vengono 
salvaguardate le condizioni economiche e 
normat ive con salvezza dei dirit t i ma tu ­
rat i . 

È f inalmente risolta la quest ione r i­
guardan te il r iconoscimento giuridico 
della professionali tà dei lavoratori addet t i 
al controllo del traffico aereo, alla s tregua 
di quan to avviene per le al t re figure 
professionali del set tore del t r a spor to ae­
reo e così come avviene negli al tr i paesi 
dell 'Unione europea . 

È nos t ra convinzione che i lavoratori 
a p p r e z z e r a n n o lo sforzo del Governo pe r 
r i spondere alle loro giuste r ivendicazioni . 

Insomma, il decreto-legge r appresen ta 
un r iconoscimento de l l ' impor tanza delle 
funzioni svolte dai lavoratori del l 'azienda 
di assistenza al volo. 

L 'approvazione del disegno di legge, 
inoltre, r app re sen ta u n passo decisivo pe r 
la c reaz ione di standard di s icurezza 
sempre più elevati nell 'esercizio dell 'att i­
vità di control lo del traffico aereo . 

Con ques te motivazioni, annunc io il 
voto favorevole del g ruppo della s inistra 
democrat ica-l 'Ulivo. 

UGO BOGHETTA. Nel r inviare, sulle 
quest ioni di fondo, al l ' intervento svolto in 
sede di discussione sulle linee generali , il 
g ruppo di r i fondazione comuni s t a -p ro ­
gressisti voterà a favore di ques to prov­
ved imento pe r due motivi. 

Il p r i m o motivo sta nella verifica della 
medes ima t ras formazione dell 'ente in so­
cietà per azioni ( subemendamen to 
0.1.7.1). Quindi non c'è più au tomazione . 
Se l 'ente in ques to per iodo funzionasse, 
pe rché t r a s fo rmar lo in società per azioni ? 
E pe rché t r a s fo rmare in società per 
azioni, per poi pr ivat izzar la , u n m o n o p o ­
lio pubbl ico ? Abb iamo quindi ancora la 
possibili tà di d iscutere . 

In secondo luogo, l 'approvazione del­
l ' emendamen to 9.2, con il con temporaneo 
accogl imento del l 'ordine del giorno, pone 
10 s t rumen to , il con t ra t to di p r o g r a m m a e 
l ' indirizzo per in te rna l izzare le lavora­
zioni tecniche di assis tenza al volo. 

In ques to caso, Pinternal izzazione di 
ques te lavorazioni e l 'assunzione dei la­
vora tor i interessat i è u n vantaggio econo­
mico e di efficienza. 

RINALDO BOSCO. Il p resente disegno 
di legge, come già affermato, n o n è a l t ro 
che il decreto-legge n. 490, così come 
modificato dalla IX Commissione della 
Camera . 

All 'articolo 15 del disegno di legge si 
salvano tut t i gli effetti prodot t i dai p re ­
cedent i decreti-legge (tra i quali a p p u n t o 
11 decreto-legge n. 490). 

Il g ruppo della lega nord per l 'indi­
p e n d e n z a della Padan ia ha sempre soste­
n u t o che non fosse asso lu tamente oppor ­
t u n o che alla t ras formazione di u n a 
az ienda in ente pubbl ico economico si 
provvedesse med ian te decre taz ione d 'ur­
genza, laddove tale obiettivo andava per­
seguito fin dall ' inizio, a t t raverso u n dise­
gno di legge ord inar ia , affinché il Par la­
m e n t o potesse svolgere la p ropr ia fun­
zione che o r m a i da diversi anni è s tata 
« sc ippata ». 
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Oggi ci t roviamo di fronte ad u n 
disegno di legge che è anacronis t ico , 
giacché i decreti-legge h a n n o p rodo t to i 
p ropr i effetti ed il Pa r l amen to è « forza­
tamente obbligato » ad approvar lo . Il 
g ruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania non in tende sot tos tare a 
simili ricatti e pe r t an to r ibadisce la p r o ­
pria posizione cont rar ia alla t r a s fo rma­
zione in ente pubblico economico del-
l'AAAVTAG. A ragione non c red iamo che 
l'AAAVTAG verrà t ras formata in società 
per azioni il 1° gennaio 1999. Prevediamo, 
invece, l ' emanazione di un provvedimento 
che differisca tale t ras formazione a t empi 
successivi: bas ta ad esempio p r e n d e r e in 
considerazione l 'articolo 30, c o m m a 11, 
del provvedimento collegato alla legge 
finanziaria (atto Senato n. 1704), che dif­
ferisce la t rasformazione dell 'EPI (ente 
poste italiane) in società per azioni al 31 
d icembre 1997 (tale t ras formazione sa­
rebbe dovuta avvenire il 31 d icembre 
1996). 

Ancora in r i fer imento al fondo di 
produttività, non vengono specificate le 
risorse che costituiscono tale fondo, lad­
dove r i ten iamo che ciò sia fondamenta le . 
Sempre in r i fer imento al fondo di p r o ­
duttività, non vi è a lcun dubbio che 
questo vada inteso come l 'elargizione di 
contr ibut i economici a favore dei s inda­
cati maggiormente rappresenta t iv i . 

Nella seduta del 2 luglio 1996 in XI 
Commissione della Camera , il depu ta to 
Michielon sottolineava come le erogazioni 
collegate alla produtt ivi tà s iano estese a 
tut to il personale e non ai soli control lor i 
di volo, per i quali esistono ca renze di 

organico: carenze che, come si r icorderà , 
h a n n o por ta to ad una serie di scioperi che 
h a n n o para l izza to il t r a spo r to aereo . 

Inoltre, tale voto va cons idera to un 
voto di coerenza, giacché nella scorsa 
legislatura, il g ruppo della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia aveva votato 
favorevolmente alla conversione del de­
creto-legge 28 giugno 1995, n. 251, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1995, n. 351, che all 'art icolo 2 ha 
stabili to che il min is t ro dei t raspor t i e 
della navigazione, en t ro sei mesi dall 'en­
t r a t a in vigore della legge di conversione, 
con propr io decre to avrebbe provveduto 
immed ia t amen te alla t ras formazione del­
l 'Azienda a u t o n o m a di assistenza al volo 
in società per azioni, secondo q u a n t o 
disposto dall 'art icolo 10, c o m m a 13, della 
legge 24 d icembre 1993, n. 537. 

Per tanto , r i t en iamo o p p o r t u n o una ri­
forma organica del set tore, a t t raverso la 
quale vengano individuate precise compe­
tenze e diret te responsabi l i tà , al fine di 
e l iminare le duplicazioni e le sovrapposi­
zioni di competenze t r a l'AAAVTAG (oggi 
ENAV) e Civilavia, t enendo conto anche 
del processo di in terna l izzaz ione del set­
tore . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,35. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 5 A P A G . 21) ••• 

Votazione 
r» n n. T? T T n 

Risultato 

Num. Tipo \J VJ VJ Ci X i. \J Ast. Fav. Contr Magg. Es ito 

1 Nom. ddl 2535 - em. 2.7 1 334 1 168 Appr. 
2 Nom. em. 2.1 27 325 177 Resp. 
3 Nom. em. 2.9 5 17 339 179 Resp. 
4 Nom. em. 2.2 2 44 307 176 Resp. 

5 Nom. em. 2.6 2 29 322 176 Resp. 
6 Nom. em. 2.10 3 30 315 173 Resp. 
7 Nom. em. 2.4 3 22 330 177 Resp. 

8 Nom. em. 2.11 3 26 319 173 Resp. 

9 Nom. em. 2.8 3 349 6 178 Appr. 

10 Nom. em. 2.12 4 34 313 174 Resp. 

XI Nom. em. 2.13 2 36 317 177 Resp. 

12 Nom. em. 5.1 8 33 317 176 Resp. 

13 Nom. em. 5.2 3 10 343 177 Resp. 

14 Nom. em. 5.3 32 30 299 165 Resp. 

15 Nom. em. 5.15 4 34 318 177 Resp. 

16 Nom. em. 5.14 3 324 38 182 Appr. 

17 Nom. em. 5.4 4 37 316 177 Resp. 

18 Nom. em. 5.5 9 32 302 168 Resp. 

19 Nom. em. 5.6 6 26 312 170 Resp. 

20 Nom. em. 5.16 3 32 310 172 Resp. 

21 Nom. em. 5.7 7 45 302 174 Resp. 

22 Nom. em. 5.17 2 56 297 177 Resp. 

23 Nom. em. 5.11 8 316 28 173 Appr. 

24 Nom. em. 5.8 6 31 320 176 Resp. 

25 Nom. em. 5.9 9 8 340 175 Resp. 

26 Nom. em. 5.13 4 325 35 181 Appr. 

27 Nom. em. 5.12 3 342 6 175 Appr. 

28 Nom. em. 5.01 5 33 321 178 Resp . 

29 Nom. em. 6.1 14 338 9 174 Appr. 

30 Nom. ddl 2535 - voto finale 27 316 29 173 Appr. 

31 Nom. ddl 2709 - em. 7.3 1 23 299 162 Resp. 

32 Nom. em. 7.1 1 107 228 168 Resp. 

33 Nom. em. 7.2 4 127 203 166 Resp. 

34 Nom. em. 7.6 1 31 306 169 Resp. 
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Votazione 
o a a P T T n 

Risultato 
EsitoJ 

Num. Tipo w VJ VJ C J. ± \J 
Ast. Fav. Contr Magg. 

EsitoJ 

35 Nom. em. 7.5 26 309 168 Resp. 
36 Nom. articolo 7 29 262 47 155 Appr. 
37 Nom. em. 8.2 96 25 218 122 Resp. 
38 Nom. em. 8.5 2 315 27 172 Appr. 
39 Nom. articolo 8 2 310 23 167 Appr. 
40 Nom. em. 9.1 2 27 312 170 Resp. 
41 Nom. em. 9.2 13 206 113 160 Appr. 

42 Nom. articolo 9 12 302 23 163 Appr. 

43 Nom. em. 10.2 1 215 133 175 Appr. 

44 Nom. articolo 10 4 324 26 176 Appr. 

45 Nom. articolo 11 5 319 25 173 Appr. 

46 Nom. em. 12.2 31 322 177 Resp. 

47 Nom. em. 12.1 5 319 9 165 Appr. 

48 Nom. articolo 12 7 310 22 167 Appr. 

49 Nom. articolo 13 5 311 24 168 Appr. 

50 Nom. articolo 14 6 313 23 169 Appr. 

51 Nom. em. 15.221 10 89 229 160 Resp. 

52 Nom. em. 15.195 13 288 34 162 Appr. 

53 Nom. articolo 15 27 279 26 153 Appr. 

54 Nom. ddl 2709 - voto finale 7 297 32 165 Appr. 
* • • 
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A B A T E R U S S O E R N E S T O F C C C c c c c F C c c c c F C c c c c c F c c F F C F F c c C c 
A B B A T E M I C H E L E F C C C c c c c F c c C c c c C F A A c c c F c c F F C F F c c C c 
A C C I A R I N I M A R I A C H I A R A F C C c c c c c F c c c c c F C c C c c c F c c F F C F F c c c C 
A C I E R N O A L B E R T O F C C c c c c c F c c C c c c F C c C c c C F C c F F C F F c F F C 

A C Q U A R O N E L O R E N Z O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

A G O S T I N I MAURO F C C c c c c c F c c C c c c F C c C c c C F C c F F c F F c c c c 
A L B A N E S E A R G I A V A L E R I A F C C c c c c c F c c c c c c F C c C c c c F c c F F c F F c c c c 
A L B E R T I N I G I U S E P P E c c F c c c c c c F C c C c c c F c c F F c F F c c c c 
A L B O N I R O B E R T O F C F c F c F F F F c c A F F C c C F F F F c c F F F F A c 
A L B O R G H E T T I D I E G O F F C c c c c c F c c c c c c F c c c c F c c F F c A F F c F c 
A L E F F I G I U S E P P E F C C c c c c c F c c c c c c F c c C c c c F c F F c F F c F F c 
ALEMANNO GIOVANNI C F 

B A L O I F O R T U N A T O F F F F F c c A F F c c C F F F F c c F F F F A C F F c 
I A L O I S I O F R A N C E S C O 

1 A L T E A A N G E L O F C F c c c c c F c c c c c c F c c F c F F F c 
I A L V E T I G I U S E P P E F C C c c c c c F c C c c c c F c c C c C c F F F c F F c C c c 
A M A T O G I U S E P P E F C C c c F F c c F F F c c c F c c C c C c F c c F F C F F c F F c 
A M O R U S O F R A N C E S C O M A R I A 

A N D R E A T T A B E N I A M I N O 

A N E D D A GIAN FRANCO 

A N G E L I C I V I T T O R I O F C c c c c c F c C c c c c F c C c C c F c c F F C F F c C c c 
A N G E L I N I G I O R D A N O F C C c c c c c F c C c c c c F c c c c C c F c c F F C F F c C c c 
A N G E L O N I V I N C E N Z O B E R A R D I N O F c F F c c F F C F 

A N G H I N O N I U B E R F F C c c c c c F c C c c c c F c c c c c c F c c F F C F F F C F c 
APOLLONI D A N I E L E C 

A P R E A V A L E N T I N A 

A R A C U S A B A T I N O F c c c C c c c c c F 

ARMANI PIETRO F F F c c A F F c c c F F F F c c F F F F A c F F c 
ARMAROLI PAOLO C F F c c A F F c c F F c c F F C F F c F F c 
ARMOSINO M A R I A T E R E S A F C c c c c c c F c C c c c c F c c c c c c F c c F F C F F c F F c 
A T T I L I A N T O N I O F C c c c c c c F C C c c c C F c c c c c c F c c F F C F F c C c c 
B A C C I N I M A R I O c c F c C c c c C A c c c c F c F F F F F c F F c 
BAGLIANI L U C A c 
B A I A M O N T E G I A C O M O F C c c c c c c F C c c c A F c c c c C F c c F F F F F c F F c 
BALLAMAN E D O U A R D F c c c c c c F c C c c c C F c c c c c c F c c F F C F F F C F c 
B A L O C C H I M A U R I Z I O F F c c F c c F C 

BAMPO P A O L O 

BANDOLI F U L V I A 
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BARBIERI ROBERTO F C c c c C c c c c c c c C C C c c C F C c F F c F F c c c c 
BARRAL MARIO LUCIO F F c c c c C c F c c c c c c F C C C c c C F C c F F c F F F c F 
BARTOLICH ADRIA F C c c c c c F c c c c 
BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO F C c c C F C F F F F F F c F F C 
BATTAGLIA AUGUSTO c c c C c F c c c c c c c C C c c C F c c F F C F c C C 
BECCHETTI PAOLO F C c c c c c c F c C C c A C F F c F C C F c F F c 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO 

BERGAMO ALESSANDRO F C c c c c c c F c c c c c c F c C C c C C F C C F F C F F c F F c 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c C C F c c F F c F F c F F c 
BERSELLI FILIPPO F c c C F c F F c c F F c F F c 
BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c c C F c c F F c F F c F F c 
BIANCHI GIOVANNI F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c c C F c c F F c F F c C C c 
BIANCHI VINCENZO F c c c c c c c F c c c c c F c F C c c c F c c F F c F F c F F c 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F c c c c c c F c c c c c c c c c C c c c F c A F F c A F F C F c 
BIASCO SALVATORE F c c c c c c c F c c c c c c F c F A c c c F c C F F c C F C C C c 
BICOCCHI GIUSEPPE c c c c c c c F c c c c c c F c c C c c c F c C F F c F F C c C 
BIELLI VALTER F c A A A A c c F c c A c A c F c C C c c c F c C F F c F F C c C c 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F c c c c c c A c c c c c c F c C C c c c F c c F F c F c c c c 
BOATO MARCO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c 
BOCCHINO ITALO c c F A c A F c c c F F F F c c F F c F A c F F c 
BOCCIA ANTONIO F c c c c c c F c c c c c F c c c c F F c F F F F F F c c c c 
BOGHETTA UGO F c F F F c c c F c c F c F c C F F c F F c F c C F c F C c c c F 
BOGI GIORGIO F c c c c C c F c c c c c F c c F c F F c c c 
BOLOGNESI MARIDA F c F F c c c c F c c c F c c c c 
BONAIUTI PAOLO c c c F c c c c c c F 
BONATO FRANCESCO F c c F F c c c F c c F c F c C F F F c F F c F c c F c F C c c c F 
BONITO FRANCESCO 

BONO NICOLA c F F C 
BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGHEZIO MARIO 

BORROMETI ANTONIO c c c c 
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BOSCO RINALDO F F c c C c c c F c c c c c C F C C C c C F C C F F C A F F F F C 
BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F C c c C c c c F c c c c c C F C C C C c C F C C F F C F F C c C C 
BRACCO FABRIZIO FELICE F C c c C c c c F c c c c c c F C C C C c C F C c F F c F F C C C c 
BRANCATI ALDO F C c c c c F c c c c c c F C C C C c C F C c F F c F F C C C F 
BRESSA GIANCLAUDIO F C c c c c c c F c c c c c c F c C C C c C F c c F F c F F C C c C 
BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI F C c c c c c c F c c c c c c F c C C C c C F c c F F c F F C c c C 
BRUNETTI MARIO F C F F F c c c F c c F c F c c F F F C F F C F c c F c F c C c c F 
BRUNO DONATO F C c c C c c c F c c c c c c F C C C c F C F F C 
BRUNO EDUARDO F C F F F c c c F c c F c F c c F F F C F F C c c F c F c 
BUFFO GLORIA F C c c C c c c F c c c F C C C c C F C c F F c F F c c c C 
BUGLIO SALVATORE F c c C C c c c F c c c c c c F C C C c c C F C c F F c F F c c c C 
BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA F c c C C c c c F c c c c A F c c c c C F C c F F F F F c F F C 
BURLANDO CLAUDIO F c c C C c c C 

BUTTI ALESSIO F c c F c F c F F F F A c A F F C c c F F F F F A 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO F c c C A c c c F c c c c C C F A c c C c C F C c F F C F F c C C C 
CALDERISI GIUSEPPE F c c C c c c c F c c c C C F C c F c F F c 
CALDEROLI ROBERTO c C C c c c F c c F C c c C c C A C A F F c F F F C F c 
CALZA VARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO F C c c c c C F C c F F c F F C C C c 
CAMBURSANO RENATO F c c C C c c c F c c c c C C F C c A c A C F A c A F c F A c C C c 
CAMOIRANO MAURA F c c C C c c c F c c c c C c F C c c c c C F F c F F c F F 

CAMPATELLI VASSILI F c c C C c c c F c c c c C c F C c c c C C F C c F F c F F C C c c 
CANANZI RAFFAELE F c c C c c c c F c c c c C c F C c c C C F c c F F c F F c C c c 
CANGEMI LUCA F c F F F c c c F c c F c F c C F F F c F F C F c C F c F c c C c F 
CAPARINI DAVIDE F C c c F C F 

CAPITELLI PIERA F c c C c c c c F c c c c C c F C c C c C C F c c F F c F F c C C c 
CAPPELLA MICHELE c C C C 
CARAZZI MARIA F c c F F c c c F c c F c F c C F F F c F F C F c C F c F c c C C F 
CARBONI FRANCESCO F c c C C c A c F c c c c C c F C c 
CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA 

CARLI CARLO F c c c C c c c F c c c c C c F C C C c C C F C c F F c F F c c c C 
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CAROTTI PIETRO 

CARRARA CARMELO F c c C F c F F F F c c c F F F F c c F A F F F F F C 
CARRARA NUCCIO 
CARDANO GIOVANNI 

CARUSO ENZO C c C C F F C c c F F F F C C F F C F 
CASCIO FRANCESCO F C c C c c c C F C C c c c c F C c c c c c F C C F F C F F c F C 
CASINELLI CESIDIO F C c C c c c C F C C c c c c F C C c c c c F c C F F C F F c C C C 
CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI F c c c c C c C F C C c c c c F C C c c C c F c C F F C F F c c C C 
CAVALIERE ENRICO c c c F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA c c C F C c c C F F F 

CAVERI LUCIANO F c c c C c c C C C c c c c F C C C c F C C F F C F F c c c C 
CE' ALESSANDRO F c c c c c c F C c c c c c F C C c c C C A C C F F C F F F c F c 
CENNAMO ALDO F C c A c c c c F C c c c c c F C C c c c C F C C F F C F F C c C c 
CENTO PIER PAOLO F 

CEREMIGNA ENZO F C c c c c c c F C c c c c c F C C c c c c F c c F F C F F C c C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO F c c F c c F F C F F C c C C 
CESARO LUIGI 

CESETTI FABRIZIO c c c c F c c F F C F F C c C C 
CHERCHI SALVATORE c c c F c c c c c c F c c F F C F C c c c 
CHIAMPARINO SERGIO F c c c c c c F C c c c c c F c c c c c c F c c F F A F F c c c c 
CHIAPPORI GIACOMO F F c c c c F F c 
CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F F c c c c c c F c c c c c c c c c F F C F F F c F c 
CHIUSOLI FRANCO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F C c c c 
CIANI FABIO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F C c c c 
CIAPUSCI ELENA F F A c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c A F F r> F c 
CICU SALVATORE F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F C F F c 
CIMADORO GABRIELE 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO C c c F c c c F c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F C F F c 
COLLETTI LUCIO C c F F c c F F F F c c F C F 
COLOMBINI EDRO F c c C c c c c F C c c c c c F c c c c F c c F F c F F c c F c 

COLOMBO FURIO 

COLOMBO PAOLO F F c c c c c c F C c c c c c c c c c c F F c A F F c A A F c F c 
COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO C c c c F F F F F F c c A F F c c c F F F F c c F F c F C c F F c 
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COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO c C c c C F C C F F C F F c F F C 
CONTENTO MANLIO F C c F C F c F F F F c c A F F C c C F F F F C C F F C F A c F F C 
CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI F F c c C C c c F F C c c c C F c c C C c C F C A F F c F F F c F F 
CORDONI ELENA EMMA F C c c C C c F C C c c c F A F A C c C C F C C F F c F F C c C C 
CORLEONE FRANCO F C c c C c c c F C c c c c C F C C c c C C F C C F F c F F C c C c 
CORSINI PAOLO F c c c C c c c F C c c c c C F c C c c C C F C C F F c F F c C c 
COSENTINO NICOLA 

COSSUTTA ARMANDO F c c F F c c c F C c F c F C C F 
COSSUTTA MAURA F c c F F c c c F c c F c F C C F F F 
COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI F c c C C c c c F c c C c C C F C c c c C C F C C F F c F F C c C c 
CRIMI ROCCO F c c c C c c c F c F c F 

CRUCIANELLI FAMIANO c c c F c c 
CUCCÙ PAOLO F c c c C c c c F c c C c C c F C c c c C C F C C F F c F F c F F c 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F c c F C F F F F F F c c A F F c c c F F F C F F A 

CUTRUFO MAURO F c c C C c c F C C C C F C C F F F F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA 

D'AMICO NATALE C C C c c F C c c c C C F c c c C F C C F F C F 

DANESE LUCA F c c c C C c c F C c c c C C F c c F c F F c 
DANIELI FRANCO c c c c c c c F C c c c C c F c c 
DE BENETTI LINO 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F c c c c c c c F C c c c C c F c c c C C c F C c F F c F F c c C c 
DE CESARIS WALTER F c A F F c c c F C c F c F c C F F F C F F C F C C F C F c c c C 

DEDONI ANTONINA F c c c c c c c F c c C c C c F c c c C C C F C C F F c F F c c C c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F c c c c c c c F c c C c c c F c c c c c C F C C F F c F F c F F c 
DEL BARONE GIUSEPPE F c c c c c c c F c c C c c c F c c c c C F C C F F c F F c F F c 
DELBONO EMILIO F c c C C F F c F F c c C c 
DELFINO LEONE F c c c c c c c F c c F c A c F c 
DELFINO TERESIO c c F C c F F F F F c F F c 
DELL'ELCE GIOVANNI F c c F c c c F c c C F c c c c c F C c F F c F F c F F c 
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DELL'OTRI MARCELLO C c c c F c c c c c F C c c c c F C C F F C F F F C 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F C c c c c c c F c c c c c c F C c C c c c F C C F F C F F C F F C 
DE MITA CIRIACO F C c c c c c c F c c c c c c C 

DE MURTAS GIOVANNI F C F F F c c c F c c F c F c c F F F c F F C F C c F C F C c c C F 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE F C c c c c c c F c c c c c c F C C c c c c F C C F F C F F c C C C 
DE SIMONE ALBERTA F c c c c c c c F c c c c c c C c c c c F C C F F C F F c C C C 
DETOMAS GIUSEPPE F F C c c c c F C C F F C F F c C C C 
DI BISCEGLIE ANTONIO F c c c c c c c F c c c c c c F C c c c c F C F F C F F c C C C 
DI CAPUA FABIO 

DI COMITE FRANCESCO F c c c c c c c F A c c c c c F C C c c c c F C C F F C F F c F F C 
DI FONZO GIOVANNI 

DILIBERTO OLIVIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DI LUCA ALBERTO F c c c c c c c F c c c c c F c c c c c c F c c F F C F F c F F c 
DI NARDO ANIELLO 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c A c F c c F F c F F F F F c 
DI ROSA ROBERTO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C C c 
DI STASI GIOVANNI F c c c c c c c F c c c c c c F F c c c c c F c c F F c F F c c C c 
DIVELLA GIOVANNI F c c c c A c A F c c c c c A F C c c c c c c F F c F c F F c 
DOMENICI LEONARDO 

DOZZO GIANPAOLO F c c c c c c c c c c c c c F c c c c F 

DUCA EUGENIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C A 
DUILIO LINO F F c c F c 
DUSSIN GUIDO c c F c A F F c F 
DUSSIN LUCIANO F F c c c c c c F c c c c c c F C c c c F 

ERRIGO DEMETRIO F C c c c c c c F c c c c F C c c c c c F c C F F c F F c F F C 
EVANGELISTI FABIO 

FABRIS MAURO F c c F c c c c c F A c c c c F c c F F F F F 
FAGGIANO COSIMO F c c c c c c c F c c c c c c F C c c c c c F c c F F C F F c C C c 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F F c c c c F F c F F F c F c 
FEI SANDRA c c c c F F c c F F F F A 
FERRARI FRANCESCO F c c c c c c F F c F F C C F c c C c 
FILOCAMO GIOVANNI | F c c c c A A A F A c c c c A F c c c c c F c F F c 
[FINI GIANFRANCO || 
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JFINO FRANCESCO F C c F C F C F F F C c A F c C F F F F C C F F F F A F C 

I F I N O C C H I A R O FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE F C c c c c F c c c c F c C C c F C C F c F F c c c c 
FLORESTA ILARIO F C c c c c c c F C c c A c c F C c C C C c F C C F F c F F c F F c 
FOLENA PIETRO F C c C c c c c F C c c c c c C C c C C C c F C C F F c F F c c c c 
FOLLINI MARCO F C c C c c c c F C c c c c c F c A 
FONGARO CARLO F F A C c c c c F C c c c c F c C c c C c F C C F F c A F 
FONTAN ROLANDO F F c C c c c c F C c c c c c F c c c c 
FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO F c c c C c c c F c C c F C C F F c F F 
FOTI TOMMASO F c F c F F F F c c A F F c c c F F F F C C F F F F A c 
FRAGALA' VINCENZO F c 
FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F C c c c C C c c c c F c c c C C c F C C F F c F F c F F c 
FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO c c c c F c F F c F F c 
FREDDA ANGELO F C c C c C c c F C C c c c c F c c c C c c F C C F F c F F c c C c 
FRIGATO GABRIELE 

FRIGERÌ0 CARLO c c c c F c c c C c c F C A F F c F F c 
FRONZUTI GIUSEPPE A A A A A A A C A A A F c F A 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F 

FUMAGALLI MARCO F C c C c C c c F C C c c c c F c C C C c c F C C F F c F F C C C c 
FUMAGALLI SERGIO c F C C F F c F F c C c 
GAETANI ROCCO F C c c c C c c F C C c c c c F c C C C c c F C C C F c F F c C C c 
GAGLIARDI ALBERTO F C c c c c c c F C c c c c c F c C C C c c F C C F F c F F c F F c 
GALATI GIUSEPPE F C c c c c F c F c c c c c c F c F c C c c F C C F F F F F 
GALDELLI PRIMO F C F F F c c c F c c F c F c C F F F C F F C F C C F C F C F 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F C c C c c c c F c c c c c c F c C c C F C F F C F F c C F 

GAMBALE GIUSEPPE F c c C c c c c F c c c c c c C c C C C F C C F F C F F c C C c 
GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F c F F c c c c F c c c c c c F c C c c C C F C C F F C F F c c C F 
GARRA GIACOMO F c c F c C c c C c F C C F F C F F 
GASPARRI MAURIZIO F c c C c F F F F F F A c c F 
GAS PERONI PIETRO F c c C c c C c F c c c c c c F c C c C c c F C C F F c F F c c c C 
GASTALDI LUIGI F c c c c C c c F C c c c c c F c c C c c F C C F F c F F c F F C 
GATTO MARIO F c c c c c c F C c c c c F c c c F c c c C 
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GAZZARA ANTONINO F C c c c c c c F c c c c c c F C C C c c C F C c F C c F F C 

GAZZILLI MARIO F C c c c c c c F c c c F F c F C c C c c C F c F F C F F A F F c 
GERARDINI FRANCO F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c c C F c c F F C F C c c c 
GIACALONE SALVATORE c c c c c c F c c c c c c F c c C c C C c c F F C F F C c C c 
G1ACCO LUIGI F C c c c c c c F c c c c c c F c C c c c F c c F F C F F C c C c 
GìANNATTASIO PIETRO F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c c c F c F F C F F c F F c 
GìANNOTTI VASCO F C c c c c c c F c c c c c c c c C c c c F c c C F C F F c c C c 
GIARDIELLO MICHELE F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c F c F c c F F C F F c C c c 
GIORDANO FRANCESCO F c c F F c c c F c c F c F c C F F F c F F C F c C F c F C c C c F 
GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO F F c c c c c c c c C c c A A c c F C c A F F C F C 
GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO F c c c c c c c F c c c F c c F c c c c c C F c c F F c F F C F F C 
GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F c c c c c c c F c c c c F c c c c c C F c c F F c F F C F F C 
GIULIANO PASQUALE F C c c c c c c F c c c F c F c C c c c C F C c F F c F C F F 

GIULIETTI GIUSEPPE F C c F c c c c c c F c c c c c C F C c F F c F F c C C c 
GNAGA SIMONE 

GRAMAZIO DOMENICO C c c c F F c c A F c c F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F c c c c c c F c c c c c F c c c c c C F c c F F c F F c C c c 
GRILLO MASSIMO A A c F F A A F c F F 
GRIMALDI TULLIO F c c F F c c c F c c F c F c C F F F c F F C F c C F c F C F 

GRUGNETTI ROBERTO 
GUARINO ANDREA F c A c C 
GUERRA MAURO F c c c c c c c F c c c c c c F c C c C F C c F c F F c C C c 
GUERZONI ROBERTO F c c c c c c c F c c c c c c F c C c c c C F C c F F c F F c C C c 
GUIDI ANTONIO F c c c c c A F c c c c c c F c C c c c C F C c F F c F F c F F c 
IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO c c c c c c c F c c c c c c F c C c c c C F C c F F c F F c C C c 
IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO c c c c c c F c c c c c c C c c c c C F C c F F c C F c C C c 
IZZO FRANCESCA F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c C F c c F F c F F c c C c 
JANNELLI EUGENIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c C F c c F F c F F c c C c 
JERVOLINO RUSSO ROSA 

LABATE GRAZIA F c c c c c c c F c c c c c F c c c c F c c F F c F F c c C c 
LADU SALVATORE F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
LAMACCHIA BONAVENTURA F c c c c c c c F c C c c c c F c c F F c F F c c C c 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C c c F F F C c A F F C C C F F F F C C F 
LANDOLFI MARIO C C C C F F F F C C F F F F A C F F 
LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F C c c c c c c F C C C c c C F C C C C C C F C C F F C F F c F F c 
LECCESE VITO c c c C c c c F C C C c c C F C C C C C F C C F F C F F c 
LEMBO ALBERTO F F c c C c c c F C C C c c C F C C C C C C F C C F F C F F F C F c 
LENTI MARIA F C F F F c c c F c F C F C C F C F C C C C F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F C c c C c c c F C c C c c c F C C C C C C F C F F C C C C 
LEONE ANTONIO c C C C F C C F F C F F C F F C 
LEONI CARLO F C c c C c c c F C c c c c c F c C c C C c F C C F F C F F C C C C 
LI CALZI MARIANNA C c c C c c c F C c F F F F c c C F F 

LIOTTA SILVIO F c c c C c c c F C c c c C c c c c c F F F F F c F F C 
LO JUCCO DOMENICO c c c C c c c C c c F c c C c F c c F F C F F c F F C 
LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO F c c F c F c F F F c F 
LO PRESTI ANTONINO F c c F c F c F F F F c F c F C F c F c F F c 
LORENZETTI MARIA RITA 

LORUSSO ANTONIO F c c c c c c c F C c c c c C F c c c C C C F c c F F F F F c F F c 
LOSURDO STEFANO F F c F F F F c c A F F c F F c c F F 
LUCA' MIMMO F C c c c c c c F C c c c c C F c c c C c C F c c F F C F F c C C c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F c c c c c F c F C c c c c C F F c c C c C F c F F F C F F c F F c 
LUCIDI MARCELLA c c c c c c F C c c c c C F c c c C c C F c C F F C F F c C C c 
LUMIA GIUSEPPE F c c c c c c c F c c c c c C c C c C F c C F F C F F c C C c 
MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO F c c c c c c c F c c c c c C F F c C F c C F F C F F c C C c 
MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO F c c c c c c c F c c c c c C F C c c C A A A c C A F C F A c C C c 
MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F c F F F c c c F c c c F c C F F F C F F C F c C F C F C c C C F 
MALGIERI GENNARO F c c F c F F F C F F c F C c F c F c C F F F F A 
MAMMOLA PAOLO F c c c c c c c F C c c c c C F C c c C C F c C F F C F F F F 

MANCA PAOLO c c C c c c c F C C c c C c F C c c c C C F c c F F C F F c C 
MANCINA CLAUDIA F c c C c c c c F C C c c c c F C c c c C C F c c F F C F F c C C c 
MANCUSO FILIPPO F c c C c c c c F C c c c c F c 
MANGIACAVALLO ANTONINO c c c c c c c F c c c c F c c F c c F F c C C 
MANTOVANI RAMON M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c c c 
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MANZINI PAOLA 

MANZIONE ROBERTO C C F 

MANZONI VALENTINO 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA F C c c c c c c F C c c c c c F C c c C c C F C C F C C F F c c c C 
MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI 

MARONI ROBERTO 

MAROTTA RAFFAELE F C c c c c c c F c c F F c c c C C C c c C F C C F F C F C c F F C 
MARRAS GIOVANNI F C c c c c c c F c c c c c c F c C C c c C F C C F F F F F c F F C 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO F C c c c c c c c C F C C F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F C c c c c c c F c c c c c c F c C C c c C F C c F F C F F c C c C 
MASI DIEGO 

MASIERO MARIO F C c c c c c c F c c c c c c F c C C c c C F C c F F C F F c F F C 
MASSA LUIGI F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c c C F C c F F C F F C C C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F C c c c c c c F c c c c c c c C c c C F C c F F C F F c F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F C c F F c F F c C C C 
MATACENA AMEDEO F C c c c c c c F c c c F c c F c c c c c c F C c F F c F F c F F C 
MATRANGA CRISTINA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MATTARELLA SERGIO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
MATTEOLI ALTERO C c c c F F c 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F c c c 
MAURO MASSIMO F c c c c c c c F c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c c c 
MAZZOCCHI ANTONIO F c F c F F F F A c A F F c c c F c F F c c F A c F F c 
MAZZOCCHIN GIANANTONI0 F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c C F c c F F c F F c c c 
MELANDRI GIOVANNA F c c c c c c c F c c c c c c F c c c C F c c F F c F F c c c c 
MELOGRANI PIERO 

MELONI GIOVANNI F c c F F c c c F c c F c F c C F F F c F F C F c C F c F C c c 
MENIA ROBERTO c c c 
MERLO GIORGIO F c c c c c c c C c c C c c c F c c c c c C F c c F F c F F c c c c 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO F C C c C c c c F C c c A c c F C C C C c C F C C F F C F F c F F C 
MICHELANGELI MARIO F C c F F c c c F c c F C F C c F F F C F C C F C c F C F C c C C F 
MICHELINI ALBERTO F C c C C c c c F c c c C c C F C C C C C C F C C F F C F F C 
MICHIELON MAURO c 
MIGLIAVACCA MAURIZIO F C c C C c c c F c c c C c C C C C c c F C C F C F F c C C C 
MIGLIORI RICCARDO 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO F C c C c F F c F c c F C c c F C C C C c c F C c F F c F F c F F C 
MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE F F F C F C 
MOLINARI GIUSEPPE F C c c c C C c F c c c c c c F C C c c F C c F F c F F C C C C 
MONACO FRANCESCO F C c c c c C c F c c c c c c F C C c c c c F C c F F c F F C C C C 
MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MORGANDO GIANFRANCO F C c c c c C c F c c c c c c F c C c c c c F c c F F c F F C c C c 
MORONI ROSANNA F C c F F c C c F c c F c F c C F F c F F C F c c F c F C c c C F 
MORSELLI STEFANO F F F F C c A F F C C F F c c F F F F A c F F 
MUSSI FABIO F C c C C c c c F C c C c C c F C F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F C c 
MUZIO ANGELO F c F c C F F F c F F C F c C F C F C 
NAN ENRICO F C c C C c c c F C C c C F C c F F C F F c F 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA F C c F C F F F F F F c c A F F C C c F F F F C c F F F F A c F F C 
NAPPI GIANFRANCO F|C c C C c C C F C c c c C c c C c C F C c F F c F F c c C C 
NARDINI MARIA CELESTE F C F F F c C C F C c F c F c F F C C C F c C F C F C c C C F 
NARDONE CARMINE C C c c C F C c C c C C F F C c c c C F c C F C F F c C C 
NEGRI LUIGI F C c C C c C F C c C c C C F C C c c c C F C c F F c F F c F F C 
NERI SEBASTIANO F C F c c 
NESI NERIO C c F F c c C p c c F c F C C F F c F F C F c c F C c C C F 
NICCOLINI GUALBERTO F C c C C c c c F c c C F c C c c F C c F F c F F c F F C 
NIEDDA GIUSEPPE F C c C C c c c F c c C c C c F C c C c C C F C c F F c F F c C C C 
NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO F C c c C c c c F c c c C c C C F C c C F c F F C C 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI F C c c c c c c F c c C c C c F C c c c c c F C c C C c C F c c C c 
loLIVERIO GERARDO MARIO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F C c F F c F F c c C c 
[OLIVIERI LUIGI J _ 
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OLIVO ROSARIO F C c c c C c c F C c c c c c F C c c c C C F C C F F C F F c c c C 
ORLANDO FEDERICO 

ORTOLANO DARIO F C c F F c c c F c c F c F c c F F F c F F C F c C F C F C c c c F 
OSTILLIO MASSIMO c c c c c A A A C c c c A A A A A C C A A F A A A A F c F A 
PACE CARLO F F F C c A F F C C C F 
PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO c c c c c A A A C c c c A A A A C A A F A C A A F c F c 
PAGLIARINI GIANCARLO c c C C F C F F 

PAGLIUCA NICOLA F C c c c c c c F c C C c c c F C C C C C C F C C F F C F F c C 
PAGLIUZZI GABRIELE c c c F F F F F C c C F F F C C F 

PAISSAN MAURO F C c c c C c F c C c c c c F C c C c C C F C C F F C F F C C C C 
PALMA PAOLO F c c c c c c F C C c c c c F c C c c C F C C F F C F F C C C C 
PALMIZIO ELIO MASSIMO F C c c c c c c F C C c c c c F C C c c F C C F F c F F C F F C 
PALUMBO GIUSEPPE F c F F C F F C 

PAMPO FEDELE F c c F c F c F F F F c c A F F C c C F c F F C C F F F F A C F F C 
PANATTONI GIORGIO F c c c c c c c F C C c c c C F C c C C c C F C c F F C F F c C C C 
PANETTA GIOVANNI F F F c F F c 
PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA F c c c c c c c F c c c c c c F C c c C c C F c c F F C F F 
PAROLI ADRIANO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c C c C F c c F F C F F c F F c 
PAROLO UGO F c F 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO F C c c c c c F c c c c c c c c C c C F c c F F C F F 
PASETTO NICOLA 

PECORARO SCANIO ALFONSO c c c F c 
PENNA RENZO F C c c c c c c F c c c c c c F c c C c C F c c F F C F F c C C c 
PENNACCHI LAURA MARIA F C c c c c c c F c c c c c c c C c C F c c F F c c F c C c c 
PEPE ANTONIO 

PEPE MARIO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c C c c F c A F F c F F c C c c 
PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C c c 
PETRELLA GIUSEPPE F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c c c 
PETRINI PIERLUIGI T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T F c 
PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c c c 
PICCOLO SALVATORE F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c F c c F F c F F c c c c 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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PIROVANO ETTORE F F c c c c C C F C c C c c C F C c c c C C F C C F F C F F 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO A F 

PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO 

PISTONE GABRIELLA C c F c C C F C c F c F C F F c F F C F C c F C F C C c c F 
PITTELLA GIOVANNI F C c c c c C C F c c C c C c F C c c C C F C c F F C F F c c C 
PITTINO DOMENICO F F c c c c C C F c c C c C c F C c c c C C F C c F F C F F F 
PIVA ANTONIO F C c c c c C F c c c C c F C c c c c C F c c F F C F F C F F C 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F C c c c c c C F c c c c c c F c c c c c C F c c F F C F F C 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO 

POMPILI MASSIMO 
PORCU CARMELO c c F F F F F F c A c F F c c c F c F F c c F F C F F C F F C 
POSSA GUIDO c c c c F c c c c c C F c c F F C F F C F F c 
POZZA TASCA ELISA C c c c c c C F C c 
PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F C c c c c c C F C c c c c C F c c c c c C F c c F F C C F c c 
PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F C c c c c c C F C c c c c C F c c c c c C F c c F F C F F c C C F 

PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO F C c c c c c C F C c c c c C F c c c c c C F c c F F C F F c C C c 
RADICE ROBERTO MARIA C c c F 

RAFFAELLI PAOLO F C c c c c c c F c c c c c C F c c c c c C F c c F F C F F c C C c 
RAFFALDINI FRANCO F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F C F F C c 
RALLO MICHELE F C c c c F F F F F F A c A F F c c c F c F F F F A c F F c 
RANIERI UMBERTO F C F c c c c C F c c c c c C F c c c c c c F c c F F C F F c C C c 

RASI GAETANO C c c c F F F F F c c A F F c c c F F F F c c F F F F A c F F c 

RAVA LINO F C c c c c c C F C C c c C F c c c c c c F c c F F C F F c C C c 
REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO F C c c c c C C F C C c c c C F c c c c c C F c c F F C F F c c C c 
RICCI MICHELE 

RICCIO EUGENIO F C c c c F F F F F F c F A F F c c c F c F F c c F F F F A 

RICCIOTTI PAOLO C c C F C C c c C C F F 

RISARI GIANNI F C c c c c C C F C C c c C C F c c c C c C F c c F F C F F c c C c 
RIVA LAMBERTO F C c c c c c c F C C c c c C F c c c c c C F c c F F C F F c c C c 
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RIVELLI NICOLA c c c C F C C C c C F c C F F C F F F F C 

RIVERA GIOVANNI F F C F F C C C C 
RIVOLTA DARIO F C c C C c C c F C F 

RIZZA ANTONIETTA F C c c c c c c F C c c c c c F C c c C F C C F F C F F C C C C 
RIZZI CESARE F F c c c c c c F C c c c c c F c c C c c C F C C F F C A F F C 
RIZZO ANTONIO F C c c c F F F F F F c c A c F c c c F c C F C C F F F F A 
RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO F F c c c C c c F C c c c c c F c c c c c C F C C F F C A F F F F C 
ROGNA SERGIO F C c c c C c c F C c c c c c F c c c c c C F C C F F C F F c C C C 
ROMANI PAOLO F C c c c C c c F C c c c c c c c c c C F C C F F C F F c F F C 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F C c c c c c F C F F F F F F c F F F F F F c A A C C A C F F A A F 
ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE F C c c c c c c F C c c c c c c C C C C c C F C C F F C F F 
ROSSI EDO C F F F C F F F C C F c F C c C C F 
ROSSI ORESTE 
ROSSIELLO GIUSEPPE F C c c c c c c F C c c c C C F C C C C c C F C c F F c F F c C C C 
ROSSO ROBERTO F C c c c c c c F C c c c C C F C C C C c C F C c F F c F F c F F C 
ROTUNDO ANTONIO F C c c c c c c F c c F c F C F C F C C C C F C c F F c F F c C C c 
RUBERTI ANTONIO F c c c c c c F c c C c C c F C C c C c F C c F F c F F C C c 
RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO F c c c c c c c F c c C c C c F C C C c C c F C c F F c F F c C C c 
RUFFINO ELVIO F c c c c c c F c c C C c F C c c C c F C c F F c F F c C C c 
RUGGERI RUGGERO F c c c c c c c F c c C c C c F c C c c c c F C c F F c F F c c C c 
RUSSO PAOLO 

RUZZANTE PIERO F c c c c c c c F c c c c C c F c c c c c c F C c F F c F F c c C c 
SABATTINI SERGIO F c c c c c c c F c c c c C c F c c c c c c F C c F F c F F c c C c 
SAIA ANTONIO F c F F F c c c F c c F c F c C F F F c F F c F c C F c F C c c F 
SALES ISAIA 

SALVATI MICHELE F c c c c c c c F c c C c C c F C C c c C c F C c F F c F F c c c c 
SANTANDREA DANIELA F F c c c c c c F c c C c C c C C C c c C c A C c F F c A F F c F C 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F c c c c c c F c c C c C c F C C c c F c c F F c F F c F F C 
SANZA ANGELO F c c c c c A c F c c C c C c F C A c c c c F c 
SAONARA GIOVANNI F c c c c c c c F c c C c C c F C C c c c c F c c F F c F F c c C c 
SAPONARA MICHELE C c C F F C C c F c F F c c F F c F c F F c 
SARACA GIANFRANCO F c c c c c c F c c c c C c F c C c c c F c F F c F F c 
SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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SAVELLI GIULIO A C c c F 
SBARBATI LUCIANA F C c c c c c c F c c c c c c F C c c c c c F C C F F c F c C c c c 
SCAJOLA CLAUDIO F C c c c c c c F c c c c c c F c 
SCALIA MASSIMO c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F C C F F C F F C c c F 
SCALTRITTI GIANLUIGI F C c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F C C F F C F F c F F c 
SCANTAMBURLO DINO 

SCARPA B0NA2ZA BUORA PAOLO F c c c c c c c F c c c F c c F c c c c c c F C C F F C F F c F C 
SCHIETROMA GIAN FRANCO c c c c F c C F F c F F c c c C 
SCHMID SANDRO F c c c F c c c F c c A c A F A c c c c c F c C F F c F F c c c c 
SCIACCA ROBERTO F c c c c c F c c c c c c c c F c c c c 
SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SCRIVANI OSVALDO F c c c c c c c F c c c c c c F C c c c c c F c c F F c F F c c c 
SEDIOLI SAURO F c c c c c c c F c c c c c c F C c c c c c F c c F F c F F c c c c 
SELVA GUSTAVO c F F c 
SERAFINI ANNA MARIA F c C c c 
SERRA ACHILLE F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F 
SERVODIO GIUSEPPINA F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C A c 
SETTIMI GINO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C c c 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c F c c F F c F F c c c c 
SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
SIMEONE ALBERTO F F c c F c c 
SINISCALCHI VINCENZO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C c 
SOAVE SERGIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
SODA ANTONIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F F c F F c F F 
SOLAROLI BRUNO c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c c c 
SOSPIRI NINO 

SPINI VALDO F c c c c c c c F c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F c c c c c c c F c 
STAJANO ERNESTO F c c c c c c c F c c F F c F A c c c c 
STANISCI ROSA 

STEFANI STEFANO F c c F c F c F 



Atti Parlamentari - 8640 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

STELLUTI CARLO F C c c C c C C F C c C C c C F c C C C c C F C C F F C F F c c c C 
STORACE FRANCESCO C c A F C 

Il STRABELLA FRANCESCO F C C C c C C F c c C c c C F c F C C 
|STRAMBI ALFREDO F C F F F c C C F c c F c F C C F F c F C C F C C F c F c c c F 
|STUCCHI GIACOMO C c F c C C F c c F C 

SUSINI MARCO F c c c C c C C F c c C c C c F C C c c c C F C C F F c F F c c c C 
TABORELLI MARIO ALBERTO F c c c C c C c F c c C F c c F C C c c C C F C C F F c F F c F F c 
TARADASH MARCO C c F c F F 
TARDITI VITTORIO F c c C c C c F c c C c c c F C C c c C C F C C F F F c c 
TARGETTI FERDINANDO c c A C F F c F F c C C c 
TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE A C A F F C 

TATTARINI FLAVIO F c c c C c c c F c c C C C c F c C c c c C F C C F C c F F c C C c 
TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO c c c c c F c c C 

TORTOLI ROBERTO F c c c c c c c F c c C C C c F c C c c C F C C F F c F c F F c 
TOSOLINI RENZO F c c F F A C 
TRABATTONI SERGIO F c c c c c c c F c c C C c c F c C c c c C F C C F F c F F c C C c 
TRANTINO ENZO 

TREMAGLIA MIRKO F c c F c F c F A F F c c F 

TREMONTI GIULIO c c C C C F 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO F C c c c c F c c C c c c F c c c c C F c F F c C C c 
TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TURRONI SAURO c c c c c c c c F c 
URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO F c c F F F F F F c c A F F c c F F F F c F F F F A F F c 
VALDUCCI MARIO F c c F c F c c C C F C c F F c F F c p F c 
VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA 

VALPIANA TIZIANA c F F F C c C F c C F c F C C F F F c F C C F c C F c F c c C c 
VANNONI MAURO F c c C c C c C F c C C c C C F C c c C C F C c F F c F F c c C c 
VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO 

VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI F c F F F c c c F c c F c F C c F F F c F c C F c C F c F C c F c c 
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VENETO ARMANDO F C c c c c c c F C c c c c c F C c c c c C F C C F F C F F C c c C 
VENETO GAETANO F C c c c F C c c c c c F C c c c C F C C F F C F F c c c C 
VIALE EUGENIO F C c c c c c c F C c c c c c F C c c c c C F C c F F F F F c F F C 
VIGNALI ADRIANO F C c c c c c c F C c c c c c F C c c c c C F C c F F C F c C C c 
VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
VILLETTI ROBERTO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c C c 
VI SCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c F F c 
VITO ELIO F c c c c c c F c c c c c F c c c F c c F F c F F 
VOGLINO VITTORIO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
VOLONTE' LUCA F F 

VOLPINI DOMENICO F c c c c c c c F c c c c c c F c c c c c c F c c F F c F F c c C c 
VOZZA SALVATORE 

WIDMANN JOHANN GEORG 

ZACCHEO VINCENZO F c c F c F F F F F F c c A F F c c c F F F F c c F F F F A 
ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL 
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ABATERUSSO ERNESTO C F C F F C F F F F F C F F F F F F F F 

ABBATE MICHELE C F C F F c F F F F F C F F F F F F A F 

ACCIARINI MARIA CHIARA C F C F F c F F F F F C F F F F C F F F 

ACIERNO ALBERTO C F A F F c C F C F F C F F F F C F F F 

ACQUARONE LORENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AGOSTINI MAURO c F c F F c F F F F F C F F F F C F F F 
ALBANESE ARGIA VALERIA c c c F F c F F F F F C F F F F F F A F 

ALBERTINI GIUSEPPE c F c F F c F F F F F C F F F F C F F F 

ALBONI ROBERTO c F A F F c C F C F F C F F F F 

ALBORGHETTI DIEGO c c F C C F C C C c C F F C C C F C C C 

ALEFFI GIUSEPPE c F A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO c C A F F C C F C F F C F F F F C C F F 
ALOISIO FRANCESCO 

ALTEA ANGELO c 
ALVETI GIUSEPPE c F C F F C F F F F F c F F F F C F F F 
AMATO GIUSEPPE c F A F F C C F C F F c F F F F C F F F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO c F C F F c F F F F F c A F F A A A A 

ANGELINI GIORDANO c F C F F c F F F F F c F F F F F F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER c C F C C F C C C C C F F C C C C C C 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA 

ARACU SABATINO C F 

ARMANI PIETRO c C A F F c C F C F F C F F F F C F F F 

ARMAROLI PAOLO c F A F F c C 

ARMOSINO MARIA TERESA c F A F F c C F C F F C F F F F C F F F 

ATTILI ANTONIO c F C F F c F F F F F C F F F F C F F F 
BACCINI MARIO c F A F F c A A C F F C F F F F C F F F 
BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO c F A F F c C F c F F C F F F F C F F F 
BALLAMAN EDOUARD c C F C C F C C c C C F F F C C F C C C 
BALOCCHI MAURIZIO C F 

BAMPO PAOLO 

BANDOLI FULVIA 
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BARBIERI ROBERTO C F c F F C F F F C F F F F C F F F 

BARRAL MARIO LUCIO C C F F C C C F C C C 

BARTOLICH ADRIA 

BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO C C A F F C A A C F F C F F F F C F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

BECCHETTI PAOLO C F A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO 

BERGAMO ALESSANDRO C C A F F C C F C F F C F F F F c F F F 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F A F F c c F c F F c F F F F c F F F 

BERSELLI FILIPPO C F A F F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO c F A F F c c F c F F c F F F F c F F F 

BIANCHI GIOVANNI c F C F F F F F F F c F F F F c F A F 

BIANCHI VINCENZO c F C F F c c F C F F c F F F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA c C F C C F c C c C C F F C C C F C C C 

BIASCO SALVATORE c F C F F C F F F F F c F F F F C F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE c F C F F C F F F F F c 
BIELLI VALTER c F C F F C F F F F F c F F F F A F F F 

BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA c F c F F C F F F F F c F F F F 

BOATO MARCO c F c F F c F F F F F c F F F F F F F F 

BOCCHINO ITALO c F A F F c C F C F F c F F F F C F F F 

BOCCIA ANTONIO F C F F c F F F F F c F F F F C A A F 
BOGHETTA UGO F A C F F c F F F F F c F F F F C F F F 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA c F C F F c F 

BONAIUTI PAOLO 

BONATO FRANCESCO F A C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
BONITO FRANCESCO 

BONO NICOLA C F A c C F C F F c F F F F C F F F 
BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

JBORGHEZIO MARIO 

BORROMETI ANTONIO C c c F F c F F F F F c F F F F F F A F 
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1 BOSCO RINALDO C C F F C F c C C C C F F C C C F C C C 
BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE C F C F F C F F F F F C F F F F F A A F 

BRANCATI ALDO C F c F F C F F F F F C F F F F C F F F 
BRESSA GIANCLAUDIO c F c F F C F F F F F C F F F F F F F F 
BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI c F c F F C F F F F F C F F F F C F F F 
BRUNETTI MARIO F A c F F C F F F F F C F F F F C F F F 
BRUNO DONATO C C C C C F F C F F F C F F F 

BRUNO EDUARDO 

BUFFO GLORIA C F c F F c F F F F F C F F F F c F F 
BUGLIO SALVATORE C F c F F c F F F F F C F F F F c F F F 
BUONTEMPO TEODORO 
BURANI PROCACCINI MARIA c F A F F c C F C F F C F F F F 
BURLANDO CLAUDIO c F F c F F F F F F F F F c F F F 
BUTTI ALESSIO c F A F F c C F C F F C F F F F c F F F 
BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO c F C F F c F F F F F C F F F F c F F F 
CALDERISI GIUSEPPE c C F C F C 

CALDEROLI ROBERTO c C F C C F C C c C C F F C C C F C C C 
CALZA VARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO c F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 
CAMBURSANO RENATO c F C F F c F F F F c F F F F F F F F 
CAMOIRANO MAURA C F F F 

CAMPATELLI VASSILI c F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 
CANANZI RAFFAELE c F c F F c F F F F c F F F F F F F F 
CANGEMI LUCA F A c F F c F F F F F c F F F F C F F F 
CAPARINI DAVIDE C F C F F C C C F C C C i 
CAPITELLI PIERA c F c F F c F F F F F C F F F F C F F F 
CAPPELLA MICHELE c F c F F c F F F F F c C F F 

CARAZZI MARIA F A c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
CARBONI FRANCESCO c F F F 
CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA 

CARLI CARLO C F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
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CAROTTI PIETRO 

CARRARA CARMELO C c A F F C A A C F C F F F 

CARRARA NUCCIO C 

CARUANO GIOVANNI 

CARUSO ENZO C F F c F F F F F 

CASCIO FRANCESCO c c F c C F C C F F 

CASINELLI CESIDIO c F C F F c F F F F F c F F F F F A A F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI c F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 

CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA C 

CAVERI LUCIANO c F C F F c F F F F F c F F F F F F F 

CE' ALESSANDRO c C F C C F C C C C C F F C C C F C C C 

CENNAMO ALDO c F C F F c F F F F F C F F F F C A A F 

CENTO PIER PAOLO F C F F c F F F F F C 

CEREMIGNA ENZO c F C F F C F F F F F c 

CERULLI IRELLI VINCENZO c F C F F C F F F F F c F F F F F A F 
CESARO LUIGI 
CESETTI FABRIZIO c F C F F C F F F F c F F F F F F F 

CHERCHI SALVATORE c F c F F c F F F F F c F F F F 

CHIAMPARINO SERGIO c F c F F c F F F F F c F F F F C F F F 

CHIAPPORI GIACOMO C F C 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO c C F C F C F F F C C 

CHIUSOLI FRANCO c F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

CIANI FABIO c F C F F C F F F F F C F F F F F A A F 

CIAPUSCI ELENA c C F C C F C C C C C F F C C C F C C 

CICU SALVATORE F A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

CIMADORO GABRIELE 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO c F A F F F c F C F F C F F F F C F F F 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO c F A F F C c C C F F F F F F F c F F F 

COLOMBO FURIO 

COLOMBO PAOLO c C F C C F c C C C C F F C C C F C C C 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO c C A F F C c F c F F C F F F F c F F F 
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COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO C F C F F C c F C F F C F F F C F F C 

CONTENTO MANLIO C c A F F C c F C F F C F F F F C F F F 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI c C C F c C C C C F c C C F C C C 

CORDONI ELENA EMMA F C F F C F F F F C F F F F F F F 

CORLEONE FRANCO c F C F F C F F F F F C F F F F F F F 

CORSINI PAOLO c F F F C F F F F F c F F F F C F F F 

COSENTINO NICOLA 

COSSUTTA ARMANDO 

COSSUTTA MAURA F F F c c F F F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI c F F F C F F F F F c F F F F c F F F 

CRIMI ROCCO F 

CRUCIANELLI FAMIANO 

CUCCÙ PAOLO c F A F F C c F C F F c F F F F c F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO F F A C 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA 

D'AMICO NATALE 

DANESE LUCA c F A F F C F C F F c 

DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO 

DEBIASIO CALIMANI LUISA c F C F F C F F F F F c F F F F A F F F 

DE CESARIS WALTER F F F F F c F F F F C F F F 

DEDONI ANTONINA c F C F F C F F F F F c F F F F A F F F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c F A F F C C F C F F c F F F F C F F F 

DEL BARONE GIUSEPPE c F A F F c C C C C F F F F F F c F F F 

DELBONO EMILIO c F C F F c F F F F F C F F F F F F F F 

DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO c F A F F c A A C F c F F F F C F F F 

DELL'ELCE GIOVANNI c F A F F F C F C F F c F F F F 
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DELL'OTRI MARCELLO C C 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA C F A F F C c F C F F C F F F F C F F F 
DE MITA CIRIACO C F C F F F F 

DE MURTAS GIOVANNI F A C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE C F C F F C F F F F F C F F F F A F F F 

DE SIMONE ALBERTA C F C F F C F F F F F C F F F F F F 

DETOMAS GIUSEPPE C F C F F C F F F F F C F F F F F F F 

DI BISCEGLIE ANTONIO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

DI CAPUA FABIO 

DI COMITE FRANCESCO C F A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

DI FONZO GIOVANNI 

DILIBERTO OLIVIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DI LUCA ALBERTO C F A F F c C F c F F c F F F F c F F F 
DI NARDO ANIELLO 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA c F A F F c A F c F F c F F F F F F F 

DI ROSA ROBERTO c F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 
DI STASI GIOVANNI c F C F F c F F F F F c F F F F c F A F 
DIVELLA GIOVANNI c A A A F A C A C F A c F A A A A F A F 
DOMENICI LEONARDO 

DOZZO GIANPAOLO F C C C 

DUCA EUGENIO C F C F A c F F F F F c A F F F C A 

DUILIO LINO F F c F F F F F F F F F 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO F C C F C C C C C F F F C C F C C c 
ERRIGO DEMETRIO c F A F F c C F F c F F F F 
EVANGELISTI FABIO 

FABRIS MAURO C A A C F F c F F F F F F F 

FAGGIANO COSIMO c F C F F C F F F F F c F F F F c F F F 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO c c F C C F C c C C C F F F C c 
FEI SANDRA c c C F F C F F F F c F F F 
FERRARI FRANCESCO c F C F F C F F F F F c F F F F F F F F 
FILOCAMO GIOVANNI c A A A F F C A C C A c F A A A A F A F 
IFINI GIANFRANCO 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1996 
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FINO FRANCESCO C F A F F c F C F F C F F F F C F F F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE c F c F F c F F F F c F F F F F F F 

FLORESTA ILARIO c F A F F c c F C F F c F F F F C F F 

FOLENA PIETRO c F C F F c F F F F F c F F F F F F F 

FOLLINI MARCO 

FONGARO CARLO 

FONTAN ROLANDO c C F C C F C C C C F F C C F F C C C 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO 

FOTI TOMMASO c C A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

FRAGALA' VINCENZO F 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO c F A F F C C F C F F C F F F F c F F F 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO c C A F F C C F C F F C F F F c 

FREDDA ANGELO c F C F F C F F F F F C F F F F F F F F 

FRIGATO GABRIELE 

FRIGERIO CARLO c C F C C F C C C 

FRONZUTI GIUSEPPE A A A A A A 

FROSIO RONCALLI LUCIANA c F C F C C C C F C F C 

FUMAGALLI MARCO c F C F F C F F F F F C F F F F C F C F 

FUMAGALLI SERGIO c F C F F C F F F F F C F F F F C F F 

GAETANI ROCCO c F C F F c F F F F F C F F F F C F F F 

GAGLIARDI ALBERTO c C A F F c C F C F C F C C C C F C F C 

GALATI GIUSEPPE C F F c A A C F F C F F F F C F F F 

GALDELLI PRIMO F A C F F c F F F F F C F F F F C F F F 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F A C F F c F F F F F C F F F F F A A F 

GAMBALE GIUSEPPE c F C F F c F F F F F F F F C F F F 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F A F F F c F F F F F C F F F F F F F F 

GARRA GIACOMO 

GASPARRI MAURIZIO F C 

GAS PERONI PIETRO c F C F F c F F F F F C F F F F C F F F 

GASTALDI LUIGI c F A F F c C F C F F C F F F C F F F 

GATTO MARIO c F F C C F 
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GAZ ZARA ANTONINO C F A F F C F c F F F F F F C F F F 

GAZZILLI MARIO C F A F F C c F c F F C F F F F C F F 
GERARDINI FRANCO C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 
GIACALONE SALVATORE C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 
GIACCO LUIGI C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 
GIANNATTASI0 PIETRO C F A F F C C F C F F C F F F F c F F F 
GìANNOTTI VASCO C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 
GIARDIELLO MICHELE C F C F A c F F F F F C C F F F F C A F 
GIORDANO FRANCESCO A C F F c F F F F F C F F F F C F F F 
GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO F C F C C F C C C C C F C C C C F C C C 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO C F A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

GISSI ANDREA 
GIUDICE GASPARE C F A F F C C F C F F c F F F F c F F F 
GIULIANO PASQUALE C F c F F 
GIULIETTI GIUSEPPE C F C F F C F F F F F c F F F F F F F F 
GNAGA SIMONE 

GRAMAZIO DOMENICO C F F c F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C F C F F C F F F F F c F F F F C F F F 
GRILLO MASSIMO C F F c F A A F 
GRIMALDI TULLIO F A C F F C F F F F F c F F F F C F F F 
GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C F C F F C F F F F F c F F F F C F F F 
GUERZONI ROBERTO C F C F F C F F F F F c F F F F F F F F 
GUIDI ANTONIO C F A F F C A A C F F c F F F F C F F F 
IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO C F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO C F C F F c F F F F F c F F F F F F F 
IZZO FRANCESCA C F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
JANNELLI EUGENIO C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
JERVOLINO RUSSO ROSA 

LABATE GRAZIA C F C F F c F F F F F c F F F C F F F 
LADU SALVATORE C F C F F c F F F F F c F F F F F F F 
LAMACCHIA BONAVENTURA F C F F c F F F F F c F F F F F F F 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 

LANDOLFI MARIO C F A F F C 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO C F A F F C c F C F F C F F F F C F F F 
LECCESE VITO 

LEMBO ALBERTO C C F C C F c C C F F C C F C C C 

LENTI MARIA F A C F F C F F F F F C F F C F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

LEONE ANTONIO C F C C c C F F C F F F F C F C 

LEONI CARLO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 
LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO C F F C C F C F F C F F F F c F F F 
LO JUCCO DOMENICO C F A F F F C F C F F C F F F F 
LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO C F C F F C F C F C F F F F 
LORENZETTI MARIA RITA C F F F F F F F F F 

LORUSSO ANTONIO C C A F F C C F C F F C F F F F c F F F 
LOSURDO STEFANO C A F F C C F C F F C F F F F c F 

LUCA' MIMMO C F C F F c F F F F F C F F F F c F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C F A F F c A A C F F C F F F F c F F F 
LUCIDI MARCELLA C F C F F c F F F F F C F F F F F 

LUMIA GIUSEPPE C F C F F c F F F F F C F F F F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO C F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F A C F F c F F F F F F F F F c F F F 
MALGIERI GENNARO 

MAMMOLA PAOLO A F F c C F C F F c F F F F c F F F 
MANCA PAOLO C F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 
MANCINA CLAUDIA C F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 
MANCUSO FILIPPO c e A F c C F C F F c F F F F 
MANGIACAVALLO ANTONINO F C F F c F F F F c c F F F 
MANTOVANI RAMON M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO C F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
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1 MANZINI PAOLA F F F C F F F F F 
MANZIONE ROBERTO 

MANZONI VALENTINO 
MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA C F C F F C F F F F F c F F F F C F F F 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI 
MARONI ROBERTO 
MAROTTA RAFFAELE C F A F F C c F C F F c F F F F C F F F 
MARRAS GIOVANNI C F A F F c c F C F F c F F F F c F F F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO 
MARTUSCIELLO ANTONIO 
MARZANO ANTONIO -

MASELLI DOMENICO C F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 
MASI DIEGO 
MASIERO MARIO C F A F F c C F C F F c F F F c F F F 
MASSA LUIGI C F C F F c F F F F F c A F F F c F F F 
MASSIDDA PIERGIORGIO C F A F F c C F c F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO C F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 

MATACENA AMEDEO C F A F F c C F C F F c F F F F c F F F 

MATRANGA CRISTINA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTARELLA SERGIO C F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C F C F F c F F F c F F F F F 

MAURO MASSIMO C F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
MAZZOCCHI ANTONIO C F 

MAZZOCCHIN GIANANTONI0 C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 

MELANDRI GIOVANNA C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
MELOGRANI PIERO 
MELONI GIOVANNI F F F F c F F F F C F F F 

MENIA ROBERTO 
MERLO GIORGIO C F C F F c F F F F F c F F F F F F 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO C F A F F C c F C F F C F F F F C F F F 
MICHELANGELI MARIO F A F F C F F F F F C F F F F C F F F 

MICHELINI ALBERTO C F 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 
MIGLIORI RICCARDO 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F F F 

MISURACA FILIPPO C c A F F C C F C F F C F F F F c F F F 
MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE C C F c C F C C C C C F F C C C F C C C 
MOLINARI GIUSEPPE C F C F F C F F F F F C F F F F F F F F 
MONACO FRANCESCO C F C F F C F F F C F F F F F F F F 

MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MORGANDO GIANFRANCO c F C F F C F F F F F c F F F F F F F F 
MORONI ROSANNA F A F F F F F C F F F 

MORSELLI STEFANO F 

MUSSI FABIO C F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F 

NAN ENRICO A F F c F F 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA C C A F F c C F C F F c F F F F 
NAPPI GIANFRANCO C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
NARDINI MARIA CELESTE F A C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
NARDONE CARMINE F C F F c F F F F F c F F F F F C A F 
NEGRI LUIGI C F A F F c 
NERI SEBASTIANO c 
NESI NERIO F A C F F c F F F F F c F F F F C F F 

NICCOLINI GUALBERTO C F A F F c C F C F F c F F F F 
NIEDDA GIUSEPPE C F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO C F C F F c F F C F F F 

OCCHETTO ACHILLE c F F F 
OCCHIONERO LUIGI c F c F F c F F F F F c F F F F c C F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO c F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
OLIVIERI LUIGI 
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OLIVO ROSARIO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

ORLANDO FEDERICO 

ORTOLANO DARIO F A c F F C F F F F F c F F F F c F F F 
OSTILLIO MASSIMO C A A c A A A A 
PACE CARLO F 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO C A A c A A 

PAGLIARINI GIANCARLO C C C F c c C C F C C C C 

PAGLIUCA NICOLA F F C F F F F c F F F 
PAGLIUZZI GABRIELE 

PAI SSAN MAURO A c F F C F F F F F C F F F F F A A F 
PALMA PAOLO C F c F F C F F F F F C F F F C F F F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO C F A F F C c F C F F C 
PALUMBO GIUSEPPE c F F F c c F C F F C F F F F C F F F 
PAMPO FEDELE c F A F F C c F C F F c F F F F c F F F 
PANATTONI GIORGIO c F c F F c A F A F F c F F F F F A A A 
PANETTA GIOVANNI c F c F F c A C F F c F F F F C F F 

I P A O L O N E BENITO 

|PARENTI TIZIANA c C F F c F F F F 
JPAROLI ADRIANO c F A F F c c F C F F c F F F F C F F F 
JpAROLO UGO 
PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO c F F c F F F F c F F F F C F F F 
PASETTO NICOLA 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO c F C F F c F F F F F c C F F F A F F F 
PENNACCHI LAURA MARIA c F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
PEPE ANTONIO 

PEPE MARIO c F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO c F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
PETRELLA GIUSEPPE c F C F F c F F F F F c F F F F F C A F 
PETRINI PIERLUIGI c F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO c F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
PICCOLO SALVATORE c F c F F c F F F F F c F F F F c A F F 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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PIROVANO ETTORE 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F A C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO F F F F 

PISTONE GABRIELLA F A C F F A F F F F F C F F F F C F F F 

PITTELLA GIOVANNI C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

PITTINO DOMENICO c F C c F C C C 
PIVA ANTONIO C c A F F C c F C F F C F F F F c F F F 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C F C F F C F F F F F C F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO 

POMPILI MASSIMO 

PORCU CARMELO c F A F F C c F C F F C F F F F c F F 
POSSA GUIDO c F A F F C c F C F F C F F F F c F F F 
POZZA TASCA ELISA 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c F A F F C c F C F F C F F F F C F F C 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA F A C F F C F F F F F C F F F F F F F F 

PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO c c F c F F c F F F F c F F F 
RABBITO GAETANO C F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO C F c F F c F F F F F c F F F F F F F F 
RAFFALDINI FRANCO C F F F c F F F F F c F F F F A F A F 
RALLO MICHELE c F A F F c C F C F F c F F F F C F F F 
RANIERI UMBERTO C F C F F c F F F F F c A F F F C F F F 
RASI GAETANO C F A F F c C F C F F c F F F 

RAVA LINO c F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO c F C F F c F F F F F c F F F F C F F F 
RICCI MICHELE 

RICCIO EUGENIO 

RICCIOTTI PAOLO F c F F F F C F F F 
RISARI GIANNI c F C F F c F F F F F c F F F F F F F F 
RIVA LAMBERTO c F C F F c F F F F F c C C F F F F F F 
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RIVELLI NICOLA C c c F 

RIVERA GIOVANNI F C F F c F F F F F C F F F F F F F F 
RIVOLTA DARIO C C F F C F F F C F F 

RIZZA ANTONIETTA C F c F F c F F F F F C F F F F A F F F 

RIZZI CESARE C c F C C F A A C C C F F C C C F C C C 

RIZZO ANTONIO 

RIZZO MARCO F F F 

RODEGHIERO FLAVIO C c F C C F A A c C C F F C C C F C C C 
ROGNA SERGIO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

ROMANI PAOLO C F A F F C C F c F F C F F C F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C F C C F c F F F F F F C F F F c F F F 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI EDO F A c F F c F F F F F C F F F F c F F F 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE C F c F c F F F F F C F F F A c F F F 

ROSSO ROBERTO C C A F F c C F C F F C F F F F c F F C 
ROTUNDO ANTONIO c F C F F c F F F F F C F F F F c F F F 

RUBERTI ANTONIO c F c F F c F F F F F C F F F F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO c F c F F c F F F F F C F F F F F F F 

RUFFINO ELVIO c F c F F c C F F F F c F F F F C F F F 

RUGGERI RUGGERO c F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 

RUSSO PAOLO 

RUZZANTE PIERO c F c F F c F F F F F c F F F F c C F F 

SABATTINI SERGIO c F c F F c F F F F F c F F F F c F F F 

SAIA ANTONIO F A c F F c F F c F F F F 

SALES ISAIA 

SALVATI MICHELE C c F F c F F F F F c F F F F c F F F 
SANTANDREA DANIELA C C F C C F C C C C C F F C C C F C C C 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO C F A F F c C F C F F C F F F F c F A F 

SANZA ANGELO F F 

SAONARA GIOVANNI c F C F C c F F F F F C F F F F F F F F 

SAPONARA MICHELE c C A F F c F F F c F F F C F F F 

SARACA GIANFRANCO c F A F F c C F C F F c F F F F 
SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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SAVELLI GIULIO 

SBARBATI LUCIANA C F C F F C F F F F F C F F F F F F F F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO F A C F F C F F F F F C F F F F F F A F 

SCALTRITTI GIANLUIGI C F A F F C c F C F F C F F F F C F F F 

SCANTAMBURLO DINO 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C C A F F C C F C F F C F F F F C F F F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F 

SCHMID SANDRO C F C F F C F F F F F C C F F F C F F F 

SCIACCA ROBERTO C F C F F C F F F F C F F F F C F F F 

SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SCRIVANI OSVALDO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

SEDIOLI SAURO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

SELVA GUSTAVO C A C C F F C F F F F C F F F 

SERAFINI ANNA MARIA C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA C F C F F C F F F F F C F F F F F A A F 

SETTIMI GINO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO c F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA c F C C F c F F F F F c F F F F c F F F 

SIMEONE ALBERTO c A F F c F F F F c F F F 

SINISCALCHI VINCENZO C F F c F F F F F c F F F F c F F F 

SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO c F C F F c F F F F F c F F F F c F F F 

SOAVE SERGIO c F C F F c F F F F c F F F F F F F 

SODA ANTONIO c F F c F F F c F F F F c F F F 

SOLAROLI BRUNO c F c F F c F F F F F c F F F c F F F 

SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO c F c F F c F F F F F c F F F F F F F F 

SOSPIRI NINO 

SPINI VALDO c F F F F c F F F F 

jSTAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO 

[STAJANO ERNESTO c F c F F c F F F F F c F F F F F F F F 

IsTANISCI ROSA 

1 STEFANI STEFANO C F A 
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STELLUTI CARLO C F C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO 

STRAMBI ALFREDO F A C F F C F F F F F C F F F F C F F F 

STUCCHI GIACOMO C F C C C 

SUSINI MARCO C F C F F C F F F F F c F F F F c F F F 

TABORELLI MARIO ALBERTO C F A F F c C F C F F c F F F F c F F F 

TARADASH MARCO c c F F F 

TARDITI VITTORIO c A F C A F F c F 

TARGETTI FERDINANDO c F C F F F F F c F F F F c F F F 

TASSONE MARIO 
TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO c F C C C c F F F F F c C F F F F C A F 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO F F F F F c F F F F C F F F 

TORTOLI ROBERTO c F A F F c C F C F F c F F F F C F F C 

TOSOLINI RENZO c F 

TRABATTONI SERGIO c F C F F c F F F F F c F F F F F F F A 

TRANTINO ENZO 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO c 
TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO c C F C F F c F F F F C F F F 

TUCCILLO DOMENICO c F C F F c F F F F F c F F F F F A A A 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO c F A F F c C F C F F c F F F F C F F F 

VALDUCCI MARIO c F A F F c C F C F F C F F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE V 

VALETTO BITELLI MARIA PIA 

VALPIANA TIZIANA F A C F F C F F F F F c F F F F C F F F 

VANNONI MAURO c F C F F c F F F F F C F F F F F F F F 

VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO 

VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI 
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• Nominativi • 
« ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 ; \L N. 54 • 

• Nominativi • 
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VENETO ARMANDO C F C F F C F F F F C F F F F C F F 

VENETO GAETANO C F C F F C F F F F F F F F F c F F A 

VIALE EUGENIO C C A F F C C C C F F F c c C C F C F C 

VIGNALI ADRIANO C F C F F C F F F F F C F F F F c F F F 

VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO C F c F F C F F F F F c F F F F c F F A 

VILLETTI ROBERTO C F c F F C F F F F F c F F F F c F F F 

VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI C F A F F c C F C F F c F F F F c F F F 

VITO ELIO 

VOGLINO VITTORIO c F C F F c F F F F c F F F F c F F F 

VOLONTE * LUCA 

VOLPINI DOMENICO c F C F F c F F F F F c F F F c F F F 

VOZZA SALVATORE 
WIDMANN JOHANN GEORG 

ZACCHEO VINCENZO 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL 
• * • 



Stabilimenti Tipografici 

Carlo Colombo S. p. A. 
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